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ECCELLENZA. 


Jt  ef mettetemi  ,  Eccellentifs,  Signore  $  ch'io 
ponga  in  fronte  aquefto  mio  Saggio  intorno 
alle  Pubbliche  Impofte  il  vo/iro  nome  .  I 
Poeti  e  gii  Oratori  ,  quando  ad  alcuno  diri- 
gono verfi  ed  elogi  ,  prefumono  di  aggiunge- 
re ad  ejfo  meriti  ed  onore  :  quefte  arti  ^  che 
fi  vantano  difcefe   dal  Cielo  ^   perchè  negli 
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fpaxjt  femore  lontani  ìa  fantafia  ft  dilata  ^ 
fi  arrogano  uh  diritto  arbitrario  fuUa  na- 
tura e  ftiìla  qualità  di  tutti  glt  efferi  ,  e 
non  quella  ficffa  facilità  ,  con  cui  riunifcono 
una  parte  d'  un  cavallo  con  una  parte  dell' 
uomo  ptr  formar  un  centauro  ,  un  pe^j^  di 
donna  alla  coda  d^  un  pefce  per  comporre 
nna  Sirena ,  inteffono  infìeme  tutte  le  ottime 
qualità  per  ricoprirne  un  uomo  mediocre  , 
v.no  [pregevole  '\  e  farlo  figurare  da  eroe  ; 
ne  fi  fanno  fcrupolo  di  riunir  le  cattive  per 
gettarle  addojjo  a  dei  buoni  ,  onde  far  che 
[picchi  maggiormente  colle  [atire  degli  altri 
V  immaginario  merito  del  loro  [anta[ma.  Lo 
[crittore  air  incontro ,  che  con  ìa  timida  ra^ 
pione  cerca  la  verità  ,  modefto  e  guardingo 
fi  compiace  di  decorar  V  opera  [uà  cogli  aif 
[ptcii  di  qualche  ragguardevole  riputato  fòg" 
getto . 

Incerto  [ul  merito  dell'  opera  ,    cb^  io  vi 
pre[ento  ,    [on  però  certo    eh'  ella  vi  convie- 
ne per  la  materia    che  tratta  ,    Voi  cittadi» 
no    d'  una  Repubblica    ammirata  per    tanti 
[ecoli   da  tutta  V  Europa  ,   e    temuta    e    ri' 
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fpetiata  clrigìi  fiejfi  Defpoti  deli'  Afta  ,  chs 
tton  fanno  ammira)";  una  libera  co JlitUT^one , 
ybf  frequente  ne  fovrani  confcffi  ,  ne*  quali 
0  giudicando  o  deliberando  fi  trattano  di 
continuo  gli  affari  grandi  d:  Stato  .  Vùi  Go- 
vernator  per  cinque  anni  d' una  delle  pih 
fertili  ^  più  indujìriofe  ^  ptu  popolate  fuddtte 
Provincie  ,  non  dovete  fdegnare  Uno  fermò  ^ 
in  cui  l^  oggetto  prinapal  fi  riduce  a  jar  fen^ 
tire  che  l*  intere Jf e  del  fowa.io  è  mai  fenu 
pre  indiviftbile  dagP  inierefli  dei  fudditi  ; 
La  dolce^x^  ,  r  umanità  ,  con  cui  ci  govcT' 
nafìe  ,  la  cofìante  vo/ìra  pfopenjione  a  con-i 
ciliare  con  prudenti  temperamenti  il  pre* 
fcritto  dalle  leggi  ,  /  comandi  del  Principe 
colle  circoftanXs  e  pevfin  col  genio  dei  fud* 
ditiy  onde  l*  obbedien'^^a'  dìveniffe  ragionevo- 
le e  volontaria ,  piitttvfìo  chs  fov^ata  ,  m  af. 
Ji curano  che  amste  qucjìa  verità  ,  e  come 
aitandola  avrete  cercato  di  fvtlupparla  iti 
tutti  i  fuoi  rapporti  ,  fono  egualmente  certo 
di  dirvi  co  fé  da  molto  tempo  a  vói  note  ^  e' 
che  tutto  il  merito  di  quéfta  opera  rappor» 
te    a  voi    ridurrajfi    ad  avere  fchierati    con 
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un  qualche  ordine  i  rapporti  mede/Imi  ,  e 
ad  averli  illufìrati  con  e  [empi  tratti  dal- 
le fiorie  delle  antiche  e  delle  moderne  no» 
^oni , 

Ho  fcelto  il  momento  della  voftra  parten* 
i<^a  da  quefto Reggimento  per  pubblicare  que» 
fio  mio  Saggio  che  vi  dirigo  ,  penetratijji' 
mo  di  dovervi  un  teftimonio  pubblico  di  vi- 
/petto  ,  ma  raddolcito  da  tanti  fentimenti 
più  allettanti  ^  che  nutro  per  voi ,  Il  rifpelt» 
femplice  a  chi  rapprefenta  il  mio  Sovrano  , 
alt*  uomo  pubblico ,  che  fofiien  con  decoro  la 
fua  dignità  ,  <«//'  uomo  d'  ièna  conditone 
fommamente  fuperiore  alla  mia  ,  tn  avrebbe 
trattenuto  in  un  dimejfo  modejìo  filen^io  , 
JE  gli  altri  fentimenti  non  fi  poffono  tratte" 
nere  nei  fegreti  del  'CUore  .  Voi  mi  riguar- 
dafie  fempre  con  tale  umanità  ^  dal  primo 
momento  eh'  ebbi  V  onore  d'  effervi  prefen- 
tato  ,  che  credetti  di  comprendere  ,  che  non 
vi  [piacele  un  rifpetto  raddolcito  dall^  amo- 
re »  dair  amicizja  ,  ed  io  /edotto  da  quefla 
infinga  ,  la /ci  ai  ere/cere  tutti  ad  un  tempo 
queftì  /entimenti  ;   conobbi    in  progrejfo    che 
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hon  ni*  ingannai^  e  fon  certo  adeffo  che  mi 
permettete  di  vantarmi  d'  effere  un  amico 
woftro  rifpettofijjimo .  So  che  'voi  quantunque 
grande  fentite  tutte  le  dolcet^  dell'  amici-* 
ì^ia  ,  e  quefio  fentimento  folo  fa  ti  maggior 
elogio  ad  un  grande  .  Dopo  quefio  ognuno 
potrà  fentir  quanto  io  perda  .  La  mia  Fa» 
tria  perde  un  Governatore  chi'  ella  defideve^ 
va  ,  quando  non  voglia  effere  fconofcente  , 
La  Nobiltà  perde  un  capo  ,  che  l' ha  fempre 
onorata  e  difefa  ,  Il  Foro  perde  un  Giudice 
viputatiffimo  ,  la  povertà  un  ptotettore  fen^ 
ftbiìe ^  ma  io  perdo  un  Amico,  Deh!  alme- 
no queft*  opera  Jia  degna  della  vojlra  atten- 
XJone  •  io  mi  lujtngherh  d*  effervi  tratto 
tratto  prefente  negli  fcritti  miei  :  poffa 
ella  vivere  e  dilatarji  un  momento  ,  per 
far  fapere  a  tutti  che  Vicen-^  ebbe  un  Go- 
vsrnatore  ,  che  v*  è  un  uomo  nato  grati- 
de  5  affifo  ne""  pojìi  più  ragguardevoli  d*  uno 
Stato  y  con  un^  anima  tanto  buona  y  tanto  beU 
la  da  non  ifdegnare  che  un  domo  privato  , 
un  Avvocato  di  provincia  ,  lo  chiami  pub- 
bìtcamente  fuo  Amico, 
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'1'  Tributi  fono  neceflarj  ad  ogni  popolo  rac- 
»*•  colto  in  civil  focictà  :  non  può  il  fovrano 
farne  a  meno  ;  i  iuddid  ccfTerebbero  di  effere 
tali ,  quando  negaflero  di  predarli  .  In  una  fa- 
miglia bene  ordinata  tutti  i  membri  lafciano  in 
cumulo  una  porzione  delle  lor  rendite  o  de' 
loro  guadagni  per  le  fpefe  comuni  ;  e  perchè 
no  in  uno  flato  ?  Se  i  membri  di  quefta  fami- 
glia voleflero  rivolgere  in  loro  particolar  ufo 
le  intiere  loro  porzioni  di  rendite  e  di  profit- 
ti ,  nafcerebbe  la  divifione  di  una  in  più  fami- 
glie i  e  così  quei  fudditi  ,  che  niente  voleffero 
contribuire  al  fovrano  ,  diverrebbero  altrettan- 
ti piccioli  indipendenti  fovrani  .  Il  governo 
feudale  è  un  efempio  troppo  funelìo  di  quella 
focialc  difibluzione  ;  i  pochi  e  potenti  gran  pro- 
prietarj  negando  di  contribuire  allo  flato  ,  o 
non  contribuendo  che  a  loro  talento  ,  ficuri  di 
non  poter  effere  forzati ,  divennero  indipendenti . 
Donde  feguì ,  che  quelle  nazioni ,  tra  le  quali  i 
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fovrani  tióìi  ban  potuto  riprendere  i  loro  dirit- 
ti ,  furono  conquiftate  ,  e  fparirono  dalla  faccia 
della  terra  .  II  tributo  non  é  dunque  un  pefo  , 
è  un  dovere  del  fuddito  5  e  fen^a  di  efTo  nori 
avvi  focietà  civile  ,  né  vi  può  eflere  pcrfonal 
Scurezza  i 

Ma  i  tributi  pofTono  efTere  ecceffivi ,  e  pof- 
fono  anche  effere  mai  ripartiti  j  e  di  fatti  ,  le 
noi  afcoltiamo  i  clamori  delle  nazioni  tutte  di 
Europa  ,  fé  diamo  retta  ai  movimenti  continui 
de'  miniUri  di  gabinetto  ,  fé  vogliam  credere 
ai  ragionamenti  ed  ai  calcoli  delle  accademie 
e  degli  fcrittori  di  pubblica  economia  ,  fiamo 
indotti  a  credere  ,  che  tutte  le  nazioni  Euro- 
pee fieno  o  dair  uno  o  dall'  altro  di  ouefli  due 
mali  attaccate ,  1'  uno  e  V  altro  rovinofi  egual- 
mente per  la  pubblica  e  per  la  privata  felici- 
tà .  Ma  i  popoli  potrebbero  elTere  indifcreti  , 
potrebbero  ignorare  i  bifogni  dello  flato  ,  le 
proprie  forze  ed  il  rapporto  tra  la  loro  pre- 
fìazjone  ed  il  vantaggio  ,  che  ne  ritraggono  : 
il  miniftero  potrebb'  eff^re  corrotto  ,  e  finger 
dei  mali  per  introdurre  dei  peiTimi  rimedj  ;  po- 
trebb' egli  eflere  poco  illuminato  ,  e  non  co- 
nofcere  né  i  rimedj  ,  né  i  mali  :  ma  i  dotti  e 
le  accademie  nei  loro  calcoli  e  nei  loro  ra- 
gionamenti partono    forfe^  da  principi    evidenti 
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è  c?a  tutti  accordati  per  conofcere  le  forze  d*  uni 
nazione  e  dei  fìngo'i  ,  che  la  compongono  ? 
Chi.  fi  rtndia  di  determinare  i  naturali  bifogni 
d'ogni  fmgolo  ,  quafi  che  tutti  quelli ,  che  com- 
pongono una  nazione  formati  fieno  fui  medefi- 
ino  flampo  ,  per  concludere  che  tutto  il  fuper- 
fluo  della  nazione  medefìma  ridotto  in  malT?. 
può  efTere  impunemente  aggravato,  aprendo  iri 
tal  modo  un  campo  affai  vado  all'  oppreffione  0 
Chi  calcola  il  valor  dei  terreni  e  dei  fondi  frut-* 
tiferi  come  le  fole  forgenti  della  nazionale  ric- 
ehezza  ,  volendo  che  la  maffa  in  valore  ferva 
a  proporzionare  il  totale  tributo  ,  e  la  lor  di- 
vifìone  a  llabilirne  il  riparto  ,  non  accorgendofi 
della  incertezza  e  dell' arbitrio  di  quelle  valuta- 
zioni .  Chi  attribuendo  all'  induflria  e  al  com- 
tnercio  tutta  la  profperità  degli  flati  fi  sforza 
dietro  ai  più  incerti  e  più  cangianti  loro  pre- 
fìtti di  fìffare  e  le  forze  e  i  tributi  ;  e  chi  fi* 
nalmente  calcolando  tutto  ,  o  feparatamente  o 
con  dei  rapporti  ,  tutto  carica  e  tutto  incep- 
pa ;  e  la  conclufione  iniponente  di  tutti  quelli 
fludj  faticofiffimi  o  fvanifce  a  fronte  dell'  atten- 
ta analifi  del  fìlofofo  non  calcolatore  ,  raa  che 
difcute  e  fviluppa  le  principali  compofle  idee, 
o  fmentita  viene  dalle  efperienze  pili  frequen- 
ti t  pjtì  ovvie ,  che  sfuggono  troppo  fpeflb  all' 
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olTervazione  di  chi  s'  innalza  con  le  aftrazlonr» 
I  corpi  politici  fono,  aggregati  di  un  nu- 
mero grandiffimo  d'  efferi  dotati  d'  attività  ,  ed 
in  grazia  della  civile  adefìone  le  azioni  di  tutti 
quedi  elleri  ,  comunicano  infieme  ,  e  tanto 
più  fi  aggruppano  ,  quanto  pili  moltiplicati  fo- 
no i  punti  di  contatto  mercè  la  divifione  e  la 
diffufione  dell'  attività  medefima  ,  cagionate  da 
idee  di  nuovi  bifogni  ,  di  nuovi  piaceri  ,  in 
fomma  dal  maggiore  fviluppo  delle  facoltà  ,  che 
progredifce  in  ragione  diretta  della  durazione 
del  corpo  politico  ,  uè  s'  arrefta  o  retrocede 
fé  non  fé  in  forza  d'  una  'rivoluzione  .  Egli  è 
impoffibile  affoggettare  al  calcolo  tutte  qucfte 
primitive  forze  indeterminabili  per  se  medefi- 
Bie  ,  e  foggette  ad  alterazioni  continue . 

Quei  medici  ,  che  per  conofcerc  lo  flato 
0  di  malattia  o  di  falute  di  coloro  ,  che  ad 
cffi  ricorrono,  iftituifcono  un  calcolo  full' equi- 
librio tra  i  folidi  e  i  fluidi ,  pretendono  di  de- 
terminare la  velocità  del  fangue  ,  lo  flato  di 
rilaffamento  o  di  corrugazione  dei  vafi  ,  il 
grado  di  elafticità  dei  nervi  ,  d'  irritamento 
Ideile  fibre  ,  rare  volte  pofTono  vantarli  di  aver 
dato  nel  fegno  ,  e  troppo  fpelTo  lì  veggono  trat- 
tar un  fano  come  malato  ,  trafcurar  il  malato 
qual  fano  j  prendere  in  cambio  una  per  T  altra 
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malattia  ,  ed  ufar  que'  rimed;  ,  che  rallentino 
o  rinvigorifcano  gì'  immaginati  impeti  o  leri- 
tori  di  quello  fventurato  ,  che  a  lor  fi  abbando- 
na. Pure  il  corpo  umano  complicatifTimo  nella 
fua  tefìVtura  dall'  infinita  combinaziorte  di  tan- 
te minute  interne  fue  forze  ,  che  ne  determi- 
nare j  ne  riconofcere  fi  pofibno  ,  offre  alcuni 
ertemi  indiz;  di  falute  o  di  malattia  ,  che  noit 
isfuggono  pi  medico  più  ofTervatóre  che  ragio- 
natore ,  dietro  a'  quali  con  qualche  grado  di 
ficurezza  o  addita  all'  individuo  un  cGrlvenien- 
te  regolato  regime  a  fola  prefervazione ,  ó  gli 
fomminiftra  alcuno  di  que'  rimedj ,  che  i'  efpe- 
rifenia  fortunata  ha  fcoperti  efficaci  ,  ricoprert- 
do  per  altro  fotto  un  impenetrabil  mideró  le 
caufe  ,  benché  coftanti  della  loro  attività  .  I 
corpi  politici  non  darebbero  forfè  di  quelli  fe-^ 
gni  ,  da'  quali  con  qualche  grado  di  ficurezza 
conofcere  fi  pofia  il  loro  fiato  rapporto  ai  tri- 
buti ed  alla  loro  ripartizione  ?  E  non  fi  pò- 
trebbe  forfè  da  quello  azzardar  una  qualche 
conghiettura  su  qualche  facile  e  poffibil  fioie- 
dio  ,  che  in  progreflb  venifie  dall'  efperienza 
fecondato  ?  Chi  aveffe  detto  a'  primi  ro7zi  mot*-» 
tali ,  che  le  bevande  di  un  amaro  disguftoftì  fo=? 
no  un  rimedio  ficuro  per  le  febbri  periodiche  ^ 
fi  farebbe  prefo  per  uno  fpacciator  di  miftcri  , 
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neflun  rapporto  fcoprendofi  tra  un'  amara  fea* 
fazione  al  palato  e  la  potenza  di  arredare  un 
moto  irapetuofo  nel  fangue ,  prodotto  dopo  un 
certo  intervallo  da  càufe  ,  che  non  fi  conofco- 
no  :  eppure  a  forza  di  efperienza  queflo  rnifte- 
ro  divenne  una  delle  pih  certe  cognizioni  della 
medicina  .  L'  oggetto  di  quello  Saggio  intorno 
alle  pubbliche  imporle ,  farà  di  ravvifare  gì'  in- 
dizi d'  uno  fconcerto  politico  e  di  modrarne 
i  rimedi  .  Se  i  fegni  non  fono  riconofcibili  al 
primo  afpetto  ,  fé  pofTono  eflTere  equivoci  eflfen- 
zialmente  ,  fé  i  rim^dj  fon  complicati  ,  e  fé 
debbono  effere  per  lungo  tratto  guidati  dalla 
troppo  temuta  mano  del  miniflro ,  piuttorto  che 
agire  da  se  infinuandofi  naturalmente  tra  tanti 
aggruppati  veicoli  della  fociale  attività,  fi  con- 
danni quedo  Saggio  al  dcfiino  di  tante  inutili  e 
chimeriche  produzioni  di  tal  genere ,  delle  qua, 
li  abbonda  anche  troppo  queflo  fecolo  più  com- 
mendabile per  ingegnofe  teorie  che  per  utili 
pratiche  .  Io  fono  troppo  convinto  ,  che  turti 
i  complicati  fuggerimenti  ,  o  non  fi  pongono 
in  pratica  ,  o  portivi  non  corrifpondon  giam- 
mai ,  perchè  troppe  caufe  vi  concorrono  .  Il 
fuggerimento  facile  fi  efeguifee  ,  e  compenfa 
torto  con  alcuna  utilità  ;  ei  pub  perfezionarfi 
60^  r  aggiunta  d'  altri  facili  fuggerimenti  ,   e 
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quefto  fu  il  cammino  delle  più  utili  umane  in- 
venzioni .  Un  legno  fcavato  ,  o  dalla  pazien- 
za o  dall'  accidente ,  fu  la  prima  femplice  nau- 
tica invenzione  :  un  veftito  accidentalmente  di- 
fciolto  dagli  omeri  d'  uno  dei  primi  timidi  na- 
vigatori avrà  fuggerite  le  vele .  Se  un  profon- 
do penfatore  lenza  la  guida  di  molte  efperien- 
ze  avcfìfc  defcritta  ad  una  nazione  mediterranea 
per  la  prima  volta  una  nave  corredata  ,  o  la 
nave  non  fi  farebbe  mai  fabbricata  per  le  im- 
menfe  difficoltà ,  che  fconfortano  V  imprefa  ,  o 
farebbe  riurcita  immobile  e  pericolofa  in  gra- 
zia di  un'  ideale  fempre  difettofa  teoria ,  e  fé 
n'  avrebbe  dovuto  abbandonar  1'  ufo  del  tutto , 
oppure  farebbonfi  gli  originar;  difetti  di  querta 
invenzione  mantenuti  ,  perchè  non  farebbero 
mai  giunti  i  ciechi  efecutori  a  comprendere 
r  uopo  ed  i  mezzi  di  correggere  o  migliora- 
re una  macchina  cotanto  compolla  nelle  fue  mi- 
fure ,  ne'  pefi  e  ne'  rapporti ,  fenza  il  foccor- 
fo  delle  proprie  vaghe  bensì  ,  ma  progrefTive 
efperienze  ,  S'  io  fcriverò  in  modo  che  ogni 
leggitore  fufficientemente  attento  ,  fornito  di 
badanti  cognizioni  intorno  ai  corpi  politici ,  le 
quali  quanto  fono  neceffarie  al  libero  cittadino 
ed  al  fuddito  di  qualunque  claffe  e  condizione 
egli  fìa  ,   tanto   fono  trafcurate    nella  moderna 

A    4  edu- 


8  Saggiò 

educazione  ,  che  per  lo  più  ci  viene  (ia  perfoi 
ne  ftraniere  alle  civili  focietà  ,  non  prevenuto 
per  un  lìflema  ,  he  idolatra  degli  ufi  vecchj  , 
pofTa  afferrar  le  mie  idee  ,  crederò  eh'  effe 
dotate  fieno  di  quella  facilità,  che  fòU  potreb- 
be diflinguere  qnePC  opera  mia  ,  e  a  cui  man- 
cando confefTerò  di  buon  grado  d'  avere  man- 
cato allo  fcopo  propoflomi . 

Se  il  tributo  è  un  dovere  dei  fiidditi  ver'- 
fo  lo  flato  ,  egli  dev'  effere  proporzionato  aìle 
forze  dei  medefimi  ,  Un  dovere  eccedente  le 
fone  di  chi  è  obligato  a  predarlo  è  un  affurdo 
in  morale ,  come  in  fifica ,  perchè  affurdo  è  uà 
effetto  maggiore  della  fua  caufa .  Se  urt  dovere 
eccedente  non  oftante  fi  prefla  ,  diventa  uno 
sforzo  ,  che  in  breve  diftrugge  1'  effere  obbli- 
gato ,  e  rende  in  confeguenza  affatto  inane  il 
diritto.  Un  proprietario  ,  che  affittando  il  fuo 
fondo  voglia  ritrarre  dal  fittajuolo  una  pcnfìo- 
ne  eccedente  la  rendita  naturale  ,  potrà  bene 
aftringere  per  qualche  tempo  T  infelice  a  pa- 
garlo ,  ma  fpogliandolo  ogni  anno  d'  una  por- 
zione di  ciò  che  a  lui  fpetta  e  per  la  propria 
fuffiftenza  ,  e  per  le  fpefe  occorrenti  alla  ri- 
produzione ,  il  mifero  fi  ridurrà  ben  predo  in^ 
capace  di  più  pagare  j  ffcrile  diviene  il  fondo, 
e  (quindi ,  per  troppa  vaghezza  d'  accrcfcerla ,  re- 

ffa 
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ila  privo  d'  enirata  T  ingordo  proprietario  , 
Quali  farann^T  le  regole  d'un  proprietario  pet 
iftabilire  a'  Tuoi  fondi  una  rendita  ,  che  fia  co- 
lante ,  é  che  non  rechi  li  deperimento  del  fit- 
tajuGlo  e  del  fondo  ?  Effe  fon  fempliciffinie  , 
benché  da  pochilfinli  e  attefe  e  fsguite  ;  e 
quando  le  abbiamo  riconofciute  in  ung^farniglia 
coltivatrice,  agevole  ci  farà  d' eilenderle  aduna 
nazione,  ad  uno  flato,  giacché  la  nazione  non 
è  altro  che  un  aggregato  di  famiglie  coltiva- 
trici  d'  una  data  eftenfion  di  terreno  ,  eh'  effe 
occupano ,  ed  operatrici  delie  materie  ,  che  vi 
fi  producono . 

Una  famiglia  coltivatrice  del  noftra  fonda 
paga  puntualmente  a'  fiflati  tempi  la  {labilità 
penfiorte  ,  e  fornita  d'  animali  ed  attrezzi  infer- 
vienti  alla  coltivazione  ,  non  manca  in  tutto 
r  anno  del  femplice  necefTario  alimento  e  di 
veftimenti  rozzi  bensì ,  ma  atti  a  difenderla  dai 
rigori  della  Cagione  e  dai  peffimi  effetti  del 
fudiciume  ;  ma  ciò  che  foprattutto  intereffa  ,  e 
che  deriva  necelVariamente  dal  defcritto  flato  di 
felice  agiatezza  ,  i  matrimoni  vi  foao  frequenti , 
i  figli  numerofì ,  fani  e  robufti  ;  fenza  nefTun  cal- 
colo fulla  quantità,  fulla  qualità,  fui  valor  dei 
prodotti  ,  fenza  contcg^^lare  quanto  lì  debba  cort-^ 
fumar  per  fuffiitere  ,  quanto  per  coltivare  ,  fen- 
za 
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za  riguardo  all'  intrinfeco  valore  del  fondo, 
voi  potrete  infallihilraente  concludere  ,  che  que. 
fìa  famiglia  non  è  caricata  di  foverchio  ,  cht 
potrebb'  ederlo  ancora  pih  fenza  pericolo  di 
di/truggcrla  ,  e  che  la  voftra  rendita  è  accu- 
rata .  Accade  in  vece  il  contrario  di  tutto  que- 
llo }  Alleggeritela ,  fé  non  volete  vederla  peri- 
re ,  e  infieme  con  eda  la  voflra  rendita  .  E 
come  trattenerfi  a  queflo  pafTo  dal  riflettere  , 
che  la  difcreta  umanità  per  li  poveri  coltiva- 
tori ,  r  illuminata  beneficenza  per  le  loro  be- 
nemerite famiglie  ,  è  la  forgente  la  più  ficurJi 
della  ricchezza  dei  proprietarj  .  No  la  natura 
non  efige  dagli  uomini  delle  virtù  ,  che  fian  loro 
cagioni  di  danno  :  T  uomo  non  farà  mai  virtuofo 
con  proprio  difcapito.  Sofifti ,  che  avete  fconvol- 
to  tutte  le  idee  di  bene  e  di  male  ,  che  full?, 
vana  lufinga  di  poter  parlare  alla  pura  ragione 
avete  inventato  un  vano  linguaggio  incapace  di 
fcuotere  il  fentimento  ,  che  gridate  dover  gli 
uomini  efler  buoni  gratuitamente  ,  imparate  in- 
vece a  conofcere  ,  che  bontà  e  intereffe  coftan- 
te  e  durevole  fono  (ìnonimi  :  rimontate  ai  prin- 
cipe di  tutte  le  azioni  ,  analizzate  i  diritti ,  i 
doveri  e  le  obbligazioni  ,  e  fappiate  che  per 
rendere  gli  uomini  buoni  è  indifpenfabile  illu- 
minarli   fui  loro  veri  interelTi  ;   che   fpeffo  la 
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loro  ignoranza  ,  e  più  fpeflb  ancora  i  fallaci 
lumi ,  che  accendete  dinanzi  alle  abbagliate  lor 
mentì  ,  fon  la  cagione  della  loro  malvagità  e 
della  loro  rovina  ;  e  che  i  fieri  ,  gli  atroci ,  i 
difumanati  temperamenti  non  fono  tanto  fre- 
quenti ,  quanto  le  terribili  voftre  declamazioni 
li  fanno  credere  per  tormento  dell'  umanità  j  e 
che  gì'  individui  più  perduti  della  focietà  per 
alcuni  afpetti  efercitano  delle  virtù  le  pia  croi- 
ehe  ,  perchè  negli  afpetti  medefimi  fentono  l' in- 
tereffe  d'  effere  virtuofi  .  La  morale  diventa  un 
^  enigma  ,  fubito  che  fi  allontana  dai  fentimen* 
te.  Gli  uomini  fecero  del  bene  agli  altri,  per- 
chè fentirono  piacere  nel  farlo  :  ecco  1'  unico  , 
r  immancabii  princìpio  della  moralità  nelle 
azioni  :  di  queflo  bene  fentito  fi  vuol  fare  un 
dovere  feparato  dal  fentimento  :  la  forza  ,  il 
timore  ,  le  minacce  ,  le  pene  potranno  indurre 
un  uomo  ad  una  buona  azione  particolare ,  ma 
egli  non  diverrà  mai  buono  per  abito  fenza 
fentir  un  piacere  nel  farlo  .  Ma  ritorniamo 
alla  coltivatrice  noftra  famiglia  .  Chi  vorrà  co- 
nofcerne  il  vero  flato  e  le  forze  ,  calcolando  pro- 
dotti ,  indaflria  ,  fpefe  ,  valore  del  fondo  ,  cafi 
fortuiti  ,  s'  ingannerà  agevolmente  ,  come  il 
medico  ragionatore  fa  col  fole  ufo  delle  aftrat- 
te  teorie  ;  chi  all'  incontro  offervcrà   il  rifu!- 
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tato  fenfibile  ,    che    fi -ina  ni  fella    nell'  anrrientó 
0  nella  diminuzione  del  numero  componente  lì 
famiglia  medefima  ,  feguiterà  le  tracce  del  me- 
dico   ofTervarore  ,    che   giudicando    fu    i    fsgni 
BfterioH  s' inganna  affai  meno .  S' è  detto  ,  che 
Uno  flato  non  è  che    1'  aggregato   di  più  fami- 
glie ;    par  che  fi  potefTe  francamente  dedurre  , 
the  dunque  la  popolazion  d'  uno  flato  e  1'  in- 
dizio meno   equivoco    della  profperità    e    delle 
forze  d'  una  nazione .  A  quefla  confeguenza  ap^ 
f»unto  farà  condotta  la  prima  parte  del  mio  ra- 
gionamento ,  ed  Ulto  fcolaftico  ,  un  argomenta-' 
tore  di  profefTione ,  un  infatuato  delle  idee  gc-^ 
nerali ,  che  rifparmiano    la  fatica  di  analizzare 
tutte  le  idee  intermedie  ,    le  quali  unifcono  le 
idee  particolari  con  le  generali ,  fi  gitterebbe  a 
corpo  perduto  in  quefto  profondo  non  ben  an- 
che fcandagliato  .  Ma  ognuno  può  conofcere  e 
confiderare    in  tutti    gli  afpetti  pofTibili    la  ri- 
ftretta   famiglia    del  fuo  colono  :    ognuno    pub' 
comprendere ,  che  uno  flato  è  un  aggregato  di 
gran  numero  di  famiglie  ,   come  un  efercito  è 
oh  aggregato  di  più  foldati .  Ma  tutti  i  foldati 
di    un  eiercito  hanno  forfè    lo  {\tP[o  uniforme  , 
lo  flefìfo  eferciziò  ,  la  rtiedefima  deilìnazione  ?  E' 
tutti  i    foldati  diftinti    nelle  diverte    fpecie  fon 
tutti  eguali  in  tutte  le  vifle  ?  E  fcnza  riflette- 
re 
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re  a  tutte  quelle  differenze ,   fcnza  conofcerne  i 
rapporti  ,  vi  farà  chi  prefuma  di  conofcere  un 
efercito  per  aver  conofciuto  un  foldaco  ?  E'  ve. 
r©  che  uno  flato  è  1'  aggregato  di  molte  fami^ 
glie  ,    ma  altre  pofTeggono  ,    altre  coltivan  la 
terra  ,  altre  riducono  a  nuove  forme  le  produ- 
2Ìoni  della  medefima  ,   altre  impiegan  foltanto 
Ja    rifleflìone  ,    i   talenti  e    V  opera   loro  fullc 
azioni  degli  altri;  per  concluder  con  fondamen- 
to ,  che  queflo  aggregato  d'  eterogenei  combi* 
nati  manifefta  non  oftante  il  grado  di  profperi- 
tà  e  di  forza  col  proprio  numero  ,  convien  co» 
nofcere  un  poco  più  1'  aggregato  medefimo  ,    e 
quei  vincoli  ,    che  Io  tengono  unito  ,  ed  allo- 
ra   la    conclufione    diventerà     di    quella    facile 
comprenfione  ,    che   mi  fono    in   queflo  Saggio 
prefifTa  . 

Come  la  propagazion  della  fpesie  degli 
uomini  e  di  quelle  di  molti  animali  grandi  e 
vifibili  ,  che  fi  pub  oflervar  derivante  dalla  de- 
iiziofa  union  de'  due  feiTi  ,  indulTe  a  fondar  le 
famiglie  ed  a  formare  le  mandre  ,  così  V  of- 
fervazione  felice  d'  alcuni  frutti  di  femi  caduti 
fui  fuolo  ,  che  riproduflero  delle  piante  e  dei 
grani  fimili  ai  fepolti  ,  fuggerì  la  prima  colti- 
vazion  della  terra  ai  rari  abitatori  della  me- 
defima .  L'  uomo  aon  può  mai  vanurfi  d'  effe- 
re 
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re  r  inventore  ,  ma  dee  contentarfi  della  qua- 
lità di  ofTervatore  .  Egli  coglie  la  natura  in 
qualche  fviluppo  delle  fue  forze  ,  ed  in  pro- 
greflb  non  fa  che  ritentando  ripetere  ,  molti- 
plicare e  facilitare  lo  fviluppo  medefimo  .  Nel 
|>rimo  indizio  F  uomo  non  ha  certamente  il 
inerito  dell'  invenzione.  E  poi  l'uomo  è  for- 
fè un  efrere  ,  che  non  fia  figlio  della  natura 
per  non  attribuire  ad  efTa  tutto  ciò ,  eh'  ei  va 
facendo  ?  La  natura  (  nome  mifteriofo  ed  ofcu- 
ro  ,  che  noi  adoperiamo  per  ribrezzo  di  pro- 
nunziar la  parola  ignoranza  )  la  natura  ,  che  è 
il  profondo,  incomprenfibii  foftegno  delle  immen- 
fe,  infinite,  complicatiflìme,  impenetrabili  forze  ,' 
che  producono  i  portentofi  fuccefifivi  variatiffi- 
mì  effetti  dell'  univerfo  ,  la  natura  fovrana  di 
tutto  ,  e  che  cbbcdifce  a  Dio  folo  ,  è  la  caufa 
ùnica  ,  irriconofcibile  dei  foli  ,  delle  flelle  ,  dei 
pianeti,  delle  meteore  ,  degli  uomini,  degli  ani- 
mali ,  delie  piante ,  delle  arti  ,  delle  fcienze  ,• 
delle  leggi  ,  dei  codumi .  L'  uomo  è  una  can- 
na armonica  infinitamente  picciola  ,  per  cui  fi 
fa  fentire  un  tuono  dell'  univerfale  armonia  . 
Ed  egli  vorrà  effere  un  inventoj^e  a  difpettó 
della  natura  ? 

Effa    lo  gittò  su   quella  terra  umida    e   in^ 
colta  ,     ma   che   in    mezzo   agli   orrori   sfog- 
gia- 
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giava  una  feracità  grandeggiante  proporzio- 
nata allo  f^ato  fuo  d'  allora  ,  ma  che  dove- 
va cangiarli  in  fertilità  più  ordinata  per  pafce- 
re  e  foflenere  il  numero  de'  fuoi  abitatori, 
che  crefce  full'  abbattimento  delle  fòrefte ,  fall' 
afciugamento  delle  paludi  ,  fulla  diftruzione  del- 
le fiere  ,  dei  ferpenti  ,  degl'  infetti  e  dei  pe- 
fci .  Eflfa  infpira  colla  verdura  dei  prati  ,  colla 
delizia  dell'  ombre  ,  colla  falubrità  dei  pafcolì 
agli  animali  manfueti  e  domeftici  il  fuoco  di 
Venere  ,  ed  offre  a' mortali  alquanto  crefciuti 
le  mandre ,  perchè  divengan  paflori ,  Effa  fa  ca- 
dere fui  fuolo  fcoperto  ,  innaffiato  dalle  piogge  , 
rifcaldato  dal  fole,  i  femi  dei  grani  nutritivi  di 
lucidi  frutti  e  foavi  ,  e  invita  la  moltiplicata 
razza  degli  uomini  a  diventare  coltivatrice  - 

Le  convenzioni  ,  che  fucccdono  alle  conte- 
fé  ,  i  mutui  bifogni  ,  il  defiderio  d'  imitazio- 
ne ,  una  certa  tendenza  a'  fuoi  fimi  li  ,  i  ma- 
trimoni ,  le  fimpatie  ,  le  amicizie  ,  le  comuni 
fciagurc  o  le  comuni  allegrezze  ,  fono  altret- 
tante naturali  caufe  di  riunione  tra  le  fami, 
glie  ,  e  della  formazione  delle  civili  focietà , 
Gli  uomini  fufcettibili  di  ior  natura  di  tutti 
quefti  affetti  ,  di  tutti  quefti  fentimenti ,  fi  la- 
fcian  determinare  e  dagli  uni  e  dagli  altri  i 
norma   delle  circoftanze  ,    nelle  quali   fi  trova* 

no  : 
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no  :  r  uomo  è  un  Proteo  ,  le  circoftanze  fon 
quelle  che  Io  modificano .  Chi  ad  un  folo  moti-» 
vo  attribuifce  la  formazione  delle  focietà  ,  s' itv 
ganna  ficuramente  ,  o  per  la  vanità  di  diven- 
tar capo  di  fetta  ,  o  per  la  tendenza  di  mo-. 
dellar  tutti  gli  uomini  fui  proprio  (lampo  „ 
Formate  le  focietà  ,  la  coltura  dei  terreni  fi 
fpinge  innanzi  ove  più ,  ove  meno  .  Allora  noi 
polliamo  didingucre  la  grandeggiante  e  ammon- 
ticchiata feracità  della  natura  dalla  fertilità  fo- 
ciale .  La  prima  diventa  inutile  all'  uomo ,  che 
fi  va  dirozzando  :  le  immenfe  forcile  ripiene 
di  falvaggiume  e  di  fiere  utili  all'  Americano 
cacciatore  e  ifolato  ,  le  valle  pianure  ricoper- 
te foi  dalle  mandre  d'  Abramo  e  di  Labano , 
fono  inutili  al  Roman  cittadino  ,  all'  abita, 
tor  della  Grecia  popolata  ,  qual  un  tratto  dal- 
le favolofe  pietre  di  Pirra  o  dai  denti  del 
ferpente  di  Cadmo  .  Gli  uomini  fono  gli  ftro- 
menti  della  fociale  regolata  fertilità  :  con  effa 
proveggono  ficuramente  alla  continua  lor  fuf- 
fulenza  ,  e  la  preparano  con  egual  ficurezza 
alla  crefcente  pofterità  .  Io  aflbmiglio  la  na- 
tura pompofamente  vegetante  fenza  legge  ,  nà 
freno  ,  all'  aria  ,  che  fcorre  e  ravvolgefi  nel  va- 
llo fpazio  dell'  atmosfera  ;  effa  non  rende  alcun 
(uonp    0    al  più    un  fibilp  ,    che  iìordifce  :    fé 

queft' 
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queft'aria  fi  fa  paflare  per  entro  a  canne  ari 
moniche  e  concertate  ;  fé  riceve  le  ofcillazìo- 
ni  fonore  d'  alcune  corde  ,  allora  alletta  gli 
orecch;  colle  delizie  della  mufica  .  L'  induftria 
produce  lo  ikfTo  effetto  fulla  primiera  fcompo- 
{ìa  vegetazione. 

Le  primiere  coltivatrici  famiglie ,  proprie- 
tarie per  occupazione    e  per  riduzione   di  vafti 
terreni ,  ricovrando  e  foftenendo  altre  famiglie 
più  deboli  operatrici  fui  loro  fondi ,  crefcono  in 
potenza  ,    s'  accordano    d'  eflere    le  direttrici  e 
le   regolatrici    di  tutto   il  popolo  ,    fondano  le' 
città  ,   dove   fi  fviluppano  le  arti  per  1'  attrito 
continuo  delle  idee   e  delle  azioni  ,    che  ficili- 
tano  i  fortunati  fviluppi ,  cui  gli  uomini  riuniti 
poflono    preftar  attenzione  ,    e    a  poco    a  poco 
disguftate    della  faticofa    e    nojofa  vita    campe- 
flre  ,  dedite  alle  pubbliche  incombenze  di  pace 
e  di  guerra  ,    invanite  di  primeggiare  e  di  ti- 
rarfi    dietro    un   feguito    offequiofo    e    divoto  , 
fanno    nafcere    in    tutte     le    civili    focietà    tre 
clalfi    originarie  ,    cioè  dei  proprietarj  de'  ter- 
reni j    dei  coltivatori    de'  terreni    medefimi    e 
degli  artigiani  , 

Tutte  però  quefte  clalfi  traggono  il  lora 
foftentamento  da  quella  terra  ,  che  occupano  , 
che  coltivano ,  e  la  quale  produce  grani ,  frut- 
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ti  e  rozze  materie  .  Il  proprietario ,  o  feden- 
tario  ,  od  occupato  nei  pubblici  affari ,  attende 
che  il  Tuo  colono  gli  arrechi  la  convenuta 
porzione  de'  fuoi  frutti  e  de'  grani  :  il  colono 
fé  ne  trattiene  una  parte  per  foflenerfi  e  per 
impiegarla  nella  riproduzione  ;  e  V  uno  e  1'  al- 
tro ne  fa  delle  proprie  paflTare  una  porzione 
alla  clafle  degli  artigiani  ,  che  dà  in  cambio 
ai  proprietario  oJ>ere  atte  al  comodo ,  alla  ma- 
gnificenza ,  al  luffo  ed  alla  guerra  ,  e  dà  in 
cambio  al  colono  più  femplici  lavori  ,  ma 
neceflarj  o  all'  ufo  fuo  o  alla  coltivazione  . 
Ma  donde  trae  la  clalfe  degli  artigiani  la  ma- 
teria ai  lavori  ,  fé  non  fé  dalla  terra?  Legni, 
faffi ,  ferro  ,  filamenti ,  lane  ,  pelli  d'  anima- 
li ,  che  la  terra  nutre  ,  fono  la  prima  mate- 
ria ,  che  le  arti  a  nuove  forme  riducono  ;  e 
cosi  r  artigiano  non  fa  che  cambiare  prodotti 
della  terra ,  da  fé  ridotti ,  con  altri  prodotti  in 
iftato  naturale  ,  eh'  egli  confuma  ;  e  fìccomc 
dalla  confumazione  di  tutti  i  prodotti  o  natu- 
rali 0  artefatti  nafcono  i  bifogni  ,  così  nafce 
da  quefti  il  valore  de'  novelli  prodotti  ,  che 
fenza  i  bifogni  ed  il  valore  farebbero  inuti- 
li .  Ed  ecco  che  per  mezzo  di  permute  fatte 
tra  r  opere  ed  i  prodotti  ,  e  continuate  dalla 
confumazione  e  dalla  riproduzione  ,  fi  mantie- 
ne 
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he  V  interna  circolazione  ,  che  fparge  iti  tutte 
le  clafTì  i  prodotti  medefìmi  necelTarj  al  lortì 
fofteatamento  ;  circolazione  fempltce  e  primi- 
tiva ,  ed  anteriore  alla  invenzion  dei  danaro  , 
che  la  rende  più  rapida  accrefcendo  la  confu- 
maxione ,  e  facilitando  la  riproduzione . 

Se  dunque  la  nazione  così  formata  fi  foftie- 
ne  coi  prodotti  di  quella  terra  ,  eh'  ella  col- 
tiva ,  la  terra  più  coltivata  fomenterà  un  mag- 
gior numero  d'  abitatori  ;  e  però  per  calcolare 
i  progrelTi  di  quella  nazione  nella  coltivazione, 
per  conofcere  1'  aumento  della  fertilità  fociale 
in  confronto  della  naturale  inutile  vegetazio- 
ne ,  baderà  ofiervare  i  progrelìl  della  popola- 
zione .  Una  terra  fertile  per  fc  (ìcih  può  non 
efierlo  ad  altrui  prò,  e  i  valli  deferti  dell'Amen 
rica  ,  che  rendettero  cento  femenze  ai  primi 
coltivatori  Europei  ,  erano  fleriliflimi  per  gì' 
ignoranti ,  oziofi  e  rari  fuoi  abitatori .  Convien 
fempre  aver  dinanzi  agli  occhi  la  diflinzione 
tra  la  vegetaziori  della  natura  e  la  fertilità  fo- 
ciale :  quella  dee  contarfi  per  nulla  ,  finché 
non  paffa  per  la  trafila  dell'  uomo  desinato 
per  regolatore  felice  di  quelle  forze  robufte  , 
che  abbandonate  a  fé  (lefle  producono  degli  ef- 
fetti imponenti  ,  ma  inutili  .  La  qualità  del 
terreno  cflere  non  pub  la  mifura    della  fertili- 
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tà  ,  come  lo  è  la  qualità  della  coltivazione  j 
né  quefla  fi  può  meglio  riconofcere  che  dall' 
effetto  fuo  naturale  ,  che  è  il  foftentamento  del 
maggior  o  minor  numero  d'  uomini . 

Quello  termometro  dinotante  1'  innalza^ 
mento  della  fociale  fertilità  ,  che  coftituifce  la 
profperità  e  quindi  la  forza  delle  nazioni  , 
pub  facilmente  adattare  ad  una  nazione  ifola- 
ta  ,  che  non  eflende  fuori  di  fé  la  circolazion 
dei  prodotti  :  ma  fé  un  eilerno  commercio  di- 
lata la  circolazione  medefima  ,  e  la  inviluppa 
con  la  circolazione  d'  §ltre  confinanti  nazioni , 
e  fé  perciò  efcono  i  propr)  prodotti  ,  fé  ne 
introducono  degli  firanieri  ,  il  termometro  an- 
drà foggetto  ad  alterazioni  continue  in  grazia 
d'  incerte  ,  non  calcolabili  impreflfioni  di  caufc 
{Iraniere  .  Ecco  perchè  io  voglio  rintracciai: 
brevemente  le  naturali  origini  del  commercio 
tra  le  primitive  femplici  nazioni  innanzi  1'  in» 
venzion  del  danaro  ,  che  lo  ha  in  apparenza 
eftremamente  complicata,  per  riconofcere  fé  il 
commercio  medefimo  pon"a  apportare  alterazio-. 
ni  alla  feoperta  mifura  dei  progreffi  della  fo- 
dale  fertilità. 

Per  tre  motivi  pofTono  efTere   Hate  indotte 
le  primiere  nazioni  nemiche  T  una  dell'  altra  ,; 
per  ciò  che  ne  dicopo  tutti  i  documenti  fiorici 
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dell'antica  e  della  moderna  barbarie,  ad  ufciré 
da'  loro  confini ,  e  frarnmifchiarfi  1'  una  all'  al- 
tri :  la  fcarfezza  per  una  parte  ,  e  V  abbon- 
danza dall'  altra  d'  alcuni  prodotti  ,  che  fu 
r  orìgine  de'  primi  cambj ,  i  lavori  e  la  guer- 
ira  .  Nel  primo  cafo  come  le  nazioni  danno  e 
ricevono  reciprocamente  per  via  dì  cambio  i 
prodotti  delle  proprie  lor  terre  ,  farà  femprc 
vero  ,  che  in  qualunque  delle  tre  claiTi  fi  con- 
fumino  le-  introdotte  materie  ,  faranno  una  fo- 
fìituzione  delle  edratte  ,  che  fono  prodotti  del- 
le proprie  reciproche  terre  .  Volete  che  una 
nazione  prenda  femplicemente  dall'  altra  ad 
impreftitò  ?  Da  tale  fpecie  di  contratto  si  poco 
fra  gli  flranieri  ufatà  avverrà  certamente  ,  che 
dovrà  in  breve  la  nazione  debiaice  reftituiré 
altrettanti  prodotti  de'  proprj  fondi  ,  e  quindi 
farà  certo  ,  che  àvrafTì  la  rtefTa  foftenuta  colla 
terra  da  fé  coltivata . 

Può  abbifognare  una  nazióne  dell'  opera 
degli  fìranieri  per  efeguire  alcuni  lavori  ,  a  fé 
invitandoli  con  offerta  vantaggiofa  mercede  . 
Divenuti  gli  ftefli  d'  altra  patria  ,  finché  fi  fo- 
ftertgono  coi  frutti  dei  fondi  altrui  ,  non  fan» 
no  che  foftituire  un  foflentamento  a  quello  , 
che  da'  proprj  avrebbero  ritratto  coltivandoli  j 
e   fé   al  loro    ritorno    introducono    un   avarizo 
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della  ricevuta  mercede  ,  fi  potrà  dir  che  avran 
fatto  un  attivo  vantaggiofo  commercio  cogli 
efteri  in  grazia  del  numero  della  propria  po- 
polazione proporzionatamente  maggiore  della 
popolazione  dell'altra  nazion  bifognofa  di  brac- 
cia fìraniere  ,  e  quindi  la  popolazione  ,  eh'  è 
r  indizio  della  fociale  profperità  ,  diventa  una 
caufa  di  fpingerla  ancora  più  innanzi , 

Ma  la  guerra  ,  quel!'  antico  flagello  del 
genere  umano  ,  quel  fintoraa  della  natura 
troppo  coftante  ,  e  quafichè  periodico  per  far 
fofpettare  eh'  effer  pofia  un  oflracismo  per  una 
razza ,  che  troppo  fi  moltiplicherebbe  ,  benché 
arredata  da  tanti  difordini  nella  fua  genera- 
zione ,  quello  flato  d'  impeto  ,  di  violenza  e 
di  furore  ,  che  ingrandifce  1'  anima  ,  ne  dilata 
le  facoltà  ,  genera  1'  eroismo  ,  fuggerifce  acu- 
zie ,  ripieghi  ,  rifcrfe  ,  e  innalza  quafi  al  Cie- 
lo per  ritrovar  nelle  meteore  ,  nei  tuoni,  nei 
fulmini  ,  negli  adri  e  nei  pianeti ,  foccorfi  , 
fcorte  ed  aufpicj  ;  la  guerra  è  forfè  la  cagion 
più  polTente  della  comunicazione  tra  le  primie- 
re nazioni  ,  del  loro  commercio  e  del  loro 
incivilimento  ,  Le  guerre  di  Seibftri  e  di  Nin9 
fondarono  le  grandi  nazioni  dell'  Afia  :  la  guer- 
ra di  Troja  popolò  tutti  i  lidi  dell'  Egeo  ,  e 
preparò  lo  fplendor  della  Grecia:  quella  mercè 
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della  guerra  riportò  la  coltura  dall'  Afìa  avvi- 
lita dal  difpotìsmo  ,  e  rigettò  degli  avventu- 
rieri difperati  e  raminghi  fulle  cofte  della  Si, 
cilia  e  dell'  antica  Italia ,  i  quali  dopo  di  aver 
diftrutti  in  parte  ,  e  in  parte  inciviliti  que* 
barbari  ,  divennero  la  preda  dei  guerrieri  Ro- 
mani crefciuti  fotto  Tarmi  in  mezzo  agli  ofcu- 
ri  fette  colli  .  I  Romani  conquillarono  e  inci- 
vilirono a  mano  a  mano  tutta  quafi  la  terra 
allor  conofciuta  ,  e  ravvolti  pofcia  nella  loro 
rovinofa  grandezza  quafi  preda  s'  offrirono  d'  al- 
tri Settentrionali  guerrieri  sbucati  dalle  felve 
e  dagli  antri  per  formare  il  pih  bizzarro  mi- 
fcuglio  di  rozzezza  e  di  coltura  ,  che  termi- 
nò in  una  barbarie  fuperlliziofa ,  infuperabile 
per  più  fecoli  .  Le  più  belle  provincie  d'  Eu- 
ropa ricoperte  sì  a  lungo  da  quella  ruggine  at- 
tendevano le  guerre  facre  delle  crociate  per 
apprendere  le  arti  e  i  civili  coflumi  neU'Afia  , 
un  tempo  culla  ed  allora  afìlo  delle  umane  co- 
gnizioni y  e  r  irrequieta  attività  ,  che  quefli 
riaccefi  lumi  produfTe  ,  fece  che  1'  Europa  non 
più  torpida  ,  dormigliofa  e  incantata  fi  rovc- 
fciafle  fulle  Indie  e  full'  America  a  portarvi 
fìragi  ,  religione  ,  fuperftizioni  ,  leggi  ,  fcien- 
ze  ,  pregiudizi  e  cofiumi . 

Niuna  nazione  potrà  fenza  fenfibilc  proprio 
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difcapito  fom  mi  ni  Arar  e  foldati  alle  confinanti  ,  che 
ne  abbifognafiero  ,  né  potrà  foltenere  alla  lun- 
ga guerre  offenfìve  fuor  de'  proprj  confini  ,    fé 
non  quando  ridondi    di  popolazione  ,    e    qucfta 
popolazione    ridondante    crefciuta     fui    proprio 
fuolo  fia  foftenuta  con  quei  prodotti  ,   che  afli- 
curano    i    progrefTì  notabili    della  fociale  ferti- 
lità .  I  foldati,  eh' eflraggonfi ,  fon.  eglino  col- 
tivatori   o  artefici  ì    La   paga  ,    che    ritraggon 
dallo  flraniero  ,    è    una  foftituzione   dei  proprj 
trascurati  lavori  ,    ed    i  civanzi    fono    un  van- 
taggio   della  nazione  ,    che  con  la  fua  popola- 
zion  ridondante  iiHtuifce   un  utile   attivo  com- 
mercio .    Son'  eglino  proprietar;  oziofi  ,   moffi 
da  uno  fpirito  marziale   a  cogliere  anfiofamen-i 
te  le  occafioni  tuute  di  moftrare  il  loro  valore; 
Eflì  sfoggiano  e  fodengono   tra  gli  ftranieri  la 
grandezza  ed  il  fallo  a  fpefe   de'  loro  terreni , 
e  le  fpoglie  opime  ed  i  prem;  ,  che  ne  riporr 
tano  3   diventano  e  una  fofliruzione  e  un  glia* 
dagno  i    cofìcchè  qualunque  ramo  del  primitivo 
femplice    commercio    tra    !e    nazioni    fi    voglia 
prendere  in  confiderazione  ,    fi   troverà  coflan- 
temente  ,    che  qualunque  primiera    introduziorl 
di  prodotti   deriva  necefTariamente    d^Ila  precfi- 
ftenza    dei  prodotti  del  proprio  fuolo    frutti  di 
fociale    fertilità  .    II    commercio   dunque    cogli 
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eHeri  farà  Tempre  un  effetto  dei  progrelTi  della 
fertilità  flcfla  indicata  dalla  popolazione  ,  che 
d' altronde  non  può  ne  nafcere  ,  ne  crefcere  ,  né 
foftenerfi  ,  e  quindi  oltre  la  ragione  ,  i  tratti 
luminofi  di  floria  e'  inlegnano  ,  che  le  antiche 
nazioni  commerciane  fenza  danaro  colfero  ì 
vantaggi  dello  flraniero  commercio  iri  propor- 
zione della  loro  popolazione  ,  potendo  mercé 
il  maggior  numero  di  coltivatori  e  di  opera- 
tori afportare  maggior  quantità  di  prodotti  ol- 
tre la  propria  confumazione  ,  e  potendo  eguaU 
mente  mercè  1'  abbondanza  dei  prodotti  cacciar 
fuori  numero  maggiore  à'  indultriofì  e  di  fol- 
dati  .  L'  Egitto  ,  ove  la  fertilità  e  la  popola- 
zione crebbero  del  pari  ,  fomminiflrb  in  tetti 
i  tempi  dei  viveri  alle  erranti  tribù  degli  Ebrei 
patriarchi  ,  e  loro  impofe  per  prezzo  dure  ca- 
tene :  i  Fi!iilei  numerofi  ed  alquanto  incivili- 
ti provvidero  il  popolo  eletto  ,  ma  tutt'  al- 
tro che  induftre  ,  d'  armi  e  di  attrezzi ,  e  Io 
tennero  lontano  per  molto  tempo  ,  e  Io  fpo- 
gliaron  più  volte  della  decretata  conquida.  GJi 
antichi  Galli  ,  alquanto  avanzati  negli  umani 
coflumi ,  intromettendoli  nelle  guerre  tra  le  vi- 
cine nazioni  inondarono  quefte  noflre  contra-. 
de  ,  pofero  Pvoma  ai  punto  del  precipizio  ,  pe-» 
nctrarono  perfìn  ncli'  Afia  ,    e  fi  refero  atti  a 
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refiflere  ali?  legioni  ed  a  Cefare .  I  primi  fcar- 
fi  Romani  ,  benché  foflero  il  terrore  de'  lor 
vicini  ,  doveano  di  tratto  in  tratto  ricorrere 
alle  popolofe  Greche  colonie  d'  Italia  per  non 
perir  dalla  fame  ,  e  querte  colonie  collegate 
coi  Sanniti ,  coi  Volfci ,  cogli  Equi  contraftaro- 
no  più  di  qualunque  altra  nazione  a  qne'  fu- 
perbi  repubblicani  1'  ingrandimento  .  Voglia- 
mo fcorrere  le  Indie  e  T  America  ,  ove  gli 
Europei  trovarono  il  commercio  tra  nazione  e 
nazione  nella  primitiva  femplicità  ?  Le  na- 
zioni più  popolate  ne  teneano  in  mano  la  bi- 
lancia .  Per  qua!  ragione  V  Elv^ezia  moderna 
può  riguardarli  come  il  ricovero  della  libertà 
dell'  Europa  e  lo  fcoglio  di  tanti  conquiita- 
tori  ?  Perchè  con  una  popolazione  foprabbon' 
dante  ,  fatta  crefcere  a  forza  d' indurrla  in  mez- 
zo ai  bofchi,  ai  macigni  e  ai  ghiacci,  ha  potuto 
foftener  con  vigore  un  vantaggiofo  commercio 
d'  uomini  e  di  foldati  ,  Sarà  dopo  tutto  quefto 
chi  dubiti  ,  fé  il  commercio  ftraniero ,  che  in- 
troduce nella  nazione  ftranieri  prodotti  ,  pofTa 
apportare  la  minima  alterazione  allo  fcoperto 
termometro  della  iertilità  e  della  forza? 

Ora  io  credo  ,  che  fi  poffa  concludere  con 
qualche  cognizione  di  caufa  ,  che  in  una  na- 
liione  recentemente  formata  ,   in  cui  fi  efegui- 

fce 


SOPRA    LE    Imposte.  27 

fce  fenza  danaro  T  interna  circolazione  dei 
frutti  della  terra  e  di  non  raffinati  lavori  dell* 
arti  primitive ,  che  cflende  ancora  la  circolazio- 
ne medcfima  con  le  ftraniere  confinanti  nazio- 
ni ,  r  indizio  meno  equivoco  e  quafi  ficuro  del- 
le fue  forze  è  la  popolazion ,  che  feftiene  . 

Ma  quando  fu    che  le  nazioni  cominciaro- 
no ad  efler  caricate   di  tributi  ?    Come  prefta- 
vanfi  prima  della  introduzione  del  foldo  ì  Coa 
quali  prgporzioni    i  direttori   politici  caricava- 
no r  intiero  corpo,  cort  quali  efeguivano  il  ri- 
parto ?  E^ceo  dei  principe ,  ai  quali  convien  ri- 
niontare  per  vedere  quella  proporzione  ,  che  la 
natura  llefTa    ha  fìfTata  tra  i  tributi    e  le  forze 
della  nazione  e  dei  lìngoii .  Quella  proporziorj 
primitiva,  nafcente  da  rapporti  fifici,  è  forfè  di- 
Arutta  dall'  immenfo  ingrandimento  ,  dai  mol- 
tiplicati rapporti    delle  invecchiate    focietà  civi- 
li ?    No  :  confiderando  la  moltiplicazione  ed  il 
raffinamento    di  tutte  le  arti  e  di  tutte    le  in. 
duftrie  ,    1'  eftrema  rapidità    e    volubilità   dell' 
interno  ed  eflerno  commercio ,  tutti  effetti  della 
invenzion    del   danaro  ,    vedremo   chiaramente 
che  tutto  fi  riduce   ad  una  maggior   diramazio- 
ne ,    ad  una  dirifion  pih  minuta  di  quelle  pri- 
me forze  ,    che  partono    dalle  prime   vigorofe 
fufie  fociali  ,   che  determinano    la  prima   prò. 
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porzion  dei  tributi  .  Felice  quella  nazione  ì 
che  non  perde  giammai  Hi  vifta  quefta  propor- 
zione della  natura  :  degna  di  fomma  lode  quel- 
la ,  che  vi  fi  richiama  in  mezzo  a  deviamenti 
fatali  :  sfortunata  quella  che  fi  oftina  a  feguir- 
li  ;  una  perpetua  robufta  virilità  nella  prima  j 
un  improvvifo  ringiovenimento  nella  feconda  , 
un  languido  deperimento  nella  terza  farebbero 
gì'  immancabili  fenomeni  ^,  che  V  umana  fenfi- 
bil  politica  potrebbe  ficuramente  proriofiicare  . 
Direttori  politici  della  focietà  ,  e  quando  mai 
vi  ridurrete  ad  oflervare  qucfii  fintomi  tanto 
vifibili  delle  nazioni  ,  e  ad  abbandonare  le  vo- 
fìre  confufe  fallaciffime  fpeculazioni  ?  Sappiate , 
e  fappiatelo  a  difpetto  di  tutta  la  dialettica  di 
tutti  i  fofifli  ,  di  tutti  gli  argomentanti ,  tutte 
le  fcienze  e  la  politica  ancora  nafcono  dal  fen- 
timento  ,  ed  allora  hanno  fatto  un  paffo  pro- 
greffivo  ,  quando  fanno  fervire  un  primo  fen- 
timento  per  eccitarne  un  fecondo . 

Sì ,  r  aftronomo  arriva  a  mifurar  la  gran- 
dezza reale  di  Saturno  e  di  Giove,  perchè  cogli 
occh;  ne  ha  veduta  la  grandezza  apparente  ,  ed 
ha  potuto  vedere  cogli  occhj  medefnni  quanto* 
le  grandezze  diminuifcano  in  forza  delle  difian-' 
ze  „  Tutte  le  portentofe  macchine ,  che  invenf 
ti)  la  meccanica  ,   altro  non  fono   che  la  fona 
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di  molte  leve  combinata  infieme,  moltiplicata  e 
modificata.  La  medicina  intanto  può  efler  utile  , 
in  quanto  ha  unire  infieme  delle  fenfibili  oflerva- 
2Ìoni .  Vorremo  noi  affidare  l'utilità  della  mo- 
rale e  della  policica  alla  fantafia  ed  al  capric- 
cio ,  allontanarle  dalla  ofTervazione  ,  come  fac- 
ciamo deir  oratoria  e  della  poefia ,  deflinare  a 
fedurrc  o  ad  allettare  ?  La  morale  farà  efegui- 
ta  ed  accolta  ,  quando  dietro  alle  ofTervazioni 
additerà  una  ferie  di  azioni  praticamente  uti- 
li e  a  chi  le  fa  ,  e  a  chi  n' è  il  foggetto  :  la 
politica  produrrà  la  profperità  negli  ftati ,  quan- 
do non  trafcurerà  mai  di  efercitare  i  decifi  vi- 
flbili  effetti  delle  proprie  operazioni  .  La  piì!i 
gran  verità  ,  che  fia  data  detta  dalla  moderaa 
fìlofofìa  ,  è  quella  per  la  prima  volta  infegna- 
taci  dall'  Elvezio  ,  cioè  che  il  ragionare  è  un 
fentire  ,  e  dietro  a  quello  grand'  uomo ,  am- 
mirabile ne'  fuoi  principi  >  ^^  condannabile  al 
certo  per  aver  voluto  opporre  il  fentimento 
non  alla  fola  ragione  ,  ma  ancora  alle  cofe  di 
là  della  ragione  medefima  ,  che  non  entrano 
nel  dipartimento  delle  fcienze  umane  ,  crederò 
di  poter  afferire  che  non  v'  è  tra  gli  uomini 
vera  fcienza ,  fcienza  utile  ,  fé  non  quella  che 
regge  al  paragone  del  fentimento  :  tutto  il  re- 
^0   è  vanità   e  follia  ,   ma  vanità   e   follia  di 
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peffime  reali  confeguenze  ,  poiché  trafportan- 
dofi  i  modri  generati  nelle  fantafie  fugli  og- 
getti della  natura  ,  e  ricoprendone  il  vero 
afpetto  ,  come  le  mafchere  ricoprono  i  volti 
degli  uomini  ,  gli  og§etti  cosi  mafcherati  fan- 
no neir  altrui  menti  tutt'  altra  impreflTione  da 
quella  ,  cui  fembrano  deftinati  .  Le  fcienze  al- 
lontanate dal  fentimento  hanno  una  maffiml 
fomiglianza  colle  ombre  ,  con  le  apparizioni , 
coi  giuochi  della  ciarlataneria  ,  che  generano 
negl'  ignoranti  flupori ,  pregiudizi  e  terrori  . 
Un  capo  di  famiglia  in  iflato  di  natura  ,  che 
ha  piantata  la  fua  fede  ftabile  fopra  nn  terre- 
nocche  di  bofco  lo  refe  pafcolo  di  armenti ,  e  a 
coltura  di  biade  lo  riduffe  ;  che  col  mezzo  d'  ordi* 
nato  matrimonio  acquifla  un  impero  naturale  fui 
propri  figliuoli ,  che  diviene  nell'  atto  di  radu* 
nare  nel  ricinto  della  fua  fertilizzata  occupa- 
zione erranti  e  bifognofe  famiglie  ,  re  e  fa- 
cerdote  ad  un  tempo  di  quedo  germe  d'  una 
civil  focietà  ,  efìge  dai  fìngoli  ,  eh'  egli  ali- 
menta ,  dirige  e  difende  ,  perfonali  fervigj  e 
lavori  .  Ecco  i  primi  tributi  nati  dalla  pro- 
prietà ,  che  non  fi  pub  fupporre  introdotta  m 
proporzione  aritmetica  del  numero  degli  uo- 
mini ,  ma  in  proporzione  geometrica  compo- 
fU  delia  lor  fona  ,   del   talento   e  della  fìfìca 
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coAituzione  di  quella  piaggia  ,  in  cui  nacque- 
ro; proporzione  che,  introducendo  fin  da  pria* 
cipio  una  vera  difuguaglianxa  accrefciuta  in  prò- 
greflo  dal  numero  maggiore  o  minore  de'  fi» 
gli  nati ,  che  diventano  un  aumento  di  natura» 
le  potenza  ,  ha  dovuto  render  1'  uno  fuperio- 
re,  r  altro  inferiore,  e  in  confeguenza  quello 
in  iflato  di  efigere ,  quefto  di  preftare . 

E  qua!  fomma  di  fervigj  e  di  lavori  avrà 
^reftato  la  lemma  totale  dei  figli  e  dei  fami- 
gli air  impero  d'  un  capo  di  famiglia  fogget- 
ti  ?  Quella  appunto  ,  che  avrà  corrifpofto  alla 
fomma  totale  della  forza  e  della  robuftezza  delle 
lor  braccia  .  E  come  quefla  fomma  di  fervigj 
e  di  lavori  fi  farà  ripartita  tra'  fingoli  ?  In 
proporzione  della  fifica  forza  di  ciafcheduno , 
Se  quello  duro  imperiofo  padrone  avelie  efat- 
tó  oltre  quefle  proporzioni  fiffate  dalla  fifi- 
ca cofiituzione  degli  efl'eri  ,  egli  avrebbe  ve- 
duto inaridirfi  ben  prefto  la  forgente  della  fua 
potenza ,  e  ridotto  in  uno  flato  di  mortificante 
debolezza  fi  farebbe  trovato  cofiretto  a  ricor- 
rere a  qualch'  altro  più  avveduto  capo  di  fami- 
glia per  elTerne  ricevuto  qual  fervo  .  I  noftri 
Europei ,  trafportati  in  America  a  mettere  in 
valor  dei  terreni  colle  braccia  infelici  dei  negri 
Affricani   ridotti  alla  condizione   di  merce    dal 
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difpotismo  ,  e  d'  animali  domedici  dall'  avidità  , 
rinnovano  gli  efempj  delle  primitive  famiglie 
e  delle  origini  delle  nazioni  ;  eglino  prefTochè 
fciolti  da  tutte  le  leggi  della  lontana  lor  pa- 
tria ,  vana  folo  di  annoverar  tra'  fuoi  (lati  vafle 
fconofciute  provincie  fui  confini  del  mondo  , 
contenta  di  ritrarne  qualche  fegno  fuperficialc 
d'  impero  ,  e  dei  vantaggi  forfè  immaginar]  al 
commercio,  inintelligibili  a' fudditi  ricovrati  in 
mezzo  a  un  deferto  ,  circondati  da  felve  ,  da 
paludi ,  da  ftagni  ,  da  cammini  impraticabili ,  da 
immenfi  tratti  di  mare  ,  deludono  i  comandi  efci- 
ti  da  un  gabinetto  ,  il  quale  decide  fenza  cono- 
fcere  ,  o  conofccndo  foltanto  V  interefTe  perfo- 
nale  e  il  favore  ,  fempre  attraverfato  ,  ingan- 
nato o  fprezzato  dal  più  corrotto  inferior  mi- 
niftero ,  e  dai  dittanti  malfreflati  governi  :  co» 
detti  Europei  fi  pofTono  riguardare  come  indi» 
pendenti  capi  di  naturali  famiglie  ,  eh'  efigono 
dalle  truppe  di  fchiavi  raccolti  il  tributo  in 
lavori  per  le  loro  piantagioni  .  Se  poi  voglia^ 
mo  prettar  fede  alla  floria  ,  quanto  fon  rari 
coloro  ,  eh'  efigano  il  tributo  medefimo  nelle 
giutte  proporzioni  della  natura  !  Ma  non  ba- 
diamo agli  fcrittori  ;  leggiamo  i  gran  caratte* 
ri  di  verità  fcritti  fulla  fuperficie  di  quetta  ter- 
ra   quafi  fempre  infanguinata    dalle  grandi   paf- 
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fioni  degli  uomini  ,  delle  nazioni  ,  dei  regnan- 
ti .    La  meree    dei  negri    non   va  ella    Tempre 
più  minorando  nel  fondo    della  fua  produzione 
fenz'  accrefcerfì    in  proporzione  nelle  colonie  , 
che  la  ricevono  ,    e  che  continuamente    fi  dol- 
gono della  fua  fcarlezza  ?  L'  eccedo  dunque  dei 
tributi ,  eh'  efige  la  difumana  avarizia  ,  diftrug- 
ge  la  fpccie  tributaria  ,   e  la  natura  invariabi- 
le   nelle  fue  leggi  pronunzia    la  diftruzione    di 
tutti  gli  efferi  ,  che  vengono  violentati  a  pro- 
durre   un   effetto    eccedente    la  forza    loro  ,    e 
condanna  pofcia    i  tiranni    degl'  infelici  o  alla 
dura  fatica    o   alla  tormentofa  miferia  .    Felici 
abitatori  della  Penfilvania  fondata   da  un  entu- 
fiafla  ,  ma  da  un  eatufiafla  della  umanità  e  del- 
la vera  filofofia  ,  voi  avete  intefo  i  voftri  veri 
interelTi  ;    ed  il  buon  trattamento  da  voi  fatto 
a    quei  negri   fortunati  ,    che    vi  toccarono    in 
forte  ,  e  la  libertà  ,  che  loro  donafle  ,  afficura  la 
fertilità   delle    voflre  campagne  ,    la    ricchezza 
de'  voftri  abitatori  ,   e  va  preparando    alla  vo- 
frra    città    una  grandezza  ,    che  farà  prefto  in- 
vidiata dalle  fuperbe  capitali  d'  Europa  .  Qual' 
è  dunque  la  via  ,  che  viene  additata  dalla  vera 
cognizione  del  proprio  intereffe   per  accrefcere 
la  fortima    dei  tributi  preftabili    in  opere  fenza 
pregiudicare   alla  clafle    di  perfons  ,   che   dev? 
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preftarJi  ?  x'iumentate  il  numero  della  clafTe 
medefima  contribuente  .  Qiied'  aumento  necef- 
fariamente  deriva  dall'  avanzamento  della  fer- 
tilità fociale  ,  che  rende  atto  il  terreno  occu- 
pato a  foftenere  co'  fuci  frutti  un  numero  mag» 
giore  d'  uomini  ;  ed  ecco  che  quella  naturale 
famiglia  ,  la  quale  avrà  potuto  fodenerc  fui 
fuo  terreno  numero  più  eflefo  di  coltivatori  , 
avrà  avuto  uua  fomma  maggiore  e  pih  certa 
de^  fuci  tributi  ,  i  quali  direttamente  e  fenza 
nelTun  giro  impiegandofi  n^lla  riproduzione  , 
r  avranno  femprc  accrefciuta  accrefcendo  egu?*!- 
mente  la  confumazione  di  tutti  i  riprodotti 
frutti  ,  che  tutti  dovevano  per  difetto  di  co- 
municazione e  di  commercio  impiegarfi  nel  fo- 
fìentamento  della  famiglia  medefima  . 

Molte  famiglie  per  gli  anzidetti  motivi  fi 
unifcono  infìeme  ,  e  ftringono  i  primi  vincoli 
di  fociale  colHtuzione  .  Per  facilitare  la  comu- 
nicazione tra  le  abitazioni  convien  abbattere 
bofchi  ,  diroccar  paludi ,  colmare  degli  (lagni , 
appianar  delle  altezze ,  e  fon  quefH  i  primi  tri- 
buti ,  che  i  fmgoli  in  opere  contribuifcono  alla 
nazione  .  E'  necelTario  un  luogo  ,  ove  tutti  i 
capi  della  nazione  fi  unifcano  per  commerciare 
le  loro  rendite  ,  per  trattare  gli  affari  comu- 
ni ì  Tocca  ai  fingoli  il  prepararlo  ,  I  direttori 
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ideila  nazione  devono  rrafportarfi  da  un  luogo 
air  altro  per  intereffc  della  focietà  ?  I  fingoli 
devono  alimenti  ,  guida  ,  difefa  ,  Tali  tributi 
efigevano  gli  antichi  Germani ,  tali  i  nnoderni 
Cazichi  d'  America,  e  quefti  aveano  anche  in- 
trodotto di  fard  portar  nei  loro  viaggi  fopra 
una  fpecie  di  lettiga  a  fpalle  d'  uomini  ,  che 
di  fpazio  in  ifpazio  cambiavanfi  .  Ma  le  guer- 
re tra  nazione  e  nazione  aflai  diverfc  dalle 
zuffe  pafTeggere  e  fortuite  ,  che  poiT_ìno  ac- 
eenderfi  tra  nngclo  e  fìngolo  ,  od  anche  tra 
famiglia  e  famiglia  ,  aflbggcttano  la  nazione  a 
più  pcfanti ,  più  dannevoli  e  più  variati  tributi . 
Una  parte  della  nazione  deve  arrolarfi  e  com- 
battere ,  e  la  fcclta  intimata  in  Roma  dai  Con- 
foli ,  i  campi  marzj  dei  Germani  e  dei  Galli  , 
le  canzoni  di  guerra  intuonate  dai  capi  delle 
barbare  nazioni  d'  America  ,  fono  tracce  im- 
mancabili ancor  della  forma  ,  con  cui  li  efige- 
va  quefìo  tributo.  Quefla  parte  della  nazione, 
impegnata  o  alla  difefa  o  ali'  ingrandimento 
dello  (lato  ,  doveva  eflere  proveduta  d'  armi  e  di 
viveri  ,  incerti  eflendo  i  bottini  ,  come  incer- 
te fon  le  vittorie;  ed  ecco  f  agricoltura  e  l' in- 
durrla neceflariamente  aggravate  ,  quella  d' una 
data  porzion  de'  fuoi  fratti ,  quefta  d'  una  par- 
te delle  proprie  manifatture  ,  e  il  foldato  Ro- 
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mano  obbligato  a  portarfi  in  campo  con  certa 
armi  prefcritte  ,  con  una  data  quantità  di  vetr 
tovaglia  ,  efigeva  dalla  fua  famiglia  ,  priva  delle 
fue  braccia  e  fopraccaricata  d'  un  lavoro  mag- 
giore ,  il  tributo  medefimo  .  L'arte  della  guer- 
ra fi  va  perfezionando  ,  fi  moltiplicano  le  ar- 
mi e  le  macchine  per  V  attacco  e  per  la  dir 
fefa  ,  gli  eferciti  flanno  uniti  più  a  lungo  ,  e 
per  la  qualità  delle  militari  operazioni  e  per 
la  diflanza  dei  luoghi  ,  la  fuffidenza ,  le  prov- 
vifioni  ,  le  reclute  fi  efìgono  con  più  efienfio- 
ne  ,  con  più  metodo  ,  con  più  cofhnza ,  ed  i 
tributi  di  fervizio  militare  ,  d'  armi  ,  di  be- 
fìiami  e  di  viveri  s'  impongono  (labilmente  ,  e 
fi  contribuifcono  anche  in  tempo  di  pace  pei 
futuri  preveduti  bifogni  delle  guerre  frequenti . 
L'  antica  floria  Romina  ci  ferve  di  guida  im- 
mancabile per  riconofcere  maffimamente  nella 
guerra  e  V  origine  e  la  qualità  dei  primi  civi- 
li tributi  ,  che  in  quefia  forma  imponevanfi 
alle  debellate  nazioni .  Tributi  di  fervizio  mi- 
litare e  di  viveri  preftavanfi  dai  foggetti  Ca- 
zlchi  air  Imperatore  del  Meffico  ,  che  combat- 
teva su  d'  un  feggio  d'  oro  portato  fulle  loro 
fpalle  ,  e  fé  vogliam  rimontare  ai  tempi  del- 
la barbarie  ritornata  fulle  Romane  provincie , 
da   cui  ebbero  origine   tutte  le  colte    moderne 

na-i 


SOPRA    LE    Imposte.  ^7 

hazfoni  ,  troveremo  che  avendo  la  rozzezza 
dei  coftumi ,  la  defolazione  delle  campagne  ,  la 
fcarfezza  del  perduto  danaro  fatte  retroceder  le 
genti  quafi  nello  flato  femplice  di  natura ,  tut- 
ti i  tributi  ,  che  i  fudditi  predavano  a'  loro 
iìgnori  feudali  ,  e  qncfti  al  fovrano  j  le  vinte 
alle  vittoriofe  nazioni  j  fi  riducevano  al  fervi- 
zio  negli  eferciti ,  a  biade  ,  ad  armi  ,  a  beftia- 
mi  }  e  bafta  leggere  i  Capitolari  di  Carlo  Ma- 
gno, confiderare  i  fuoi  trattati  coi  Saffoni ,  per 
rellar  di  tutto  qucfto  convinti  .  Quella  fpecie 
di  tributi  ebbe  luogo  per  molto  tempo  ,  e  i 
Frahcefi  Imperatori  e  gli  Sucvi  continuavano 
ad  efigere  maffimamente  ne'  tempi  di  f,uerra , 
di  viaggi  ,  di  corti  ,  di  placiti  ,  di  parlamene 
ti  ,  il  fodero  ,  la  partita  ,  il  manfionatìco  ,  bar- 
bari nomi  di  primieri  tributi  in  ifpezie  ed  in 
opere  ;  ed  ora  pure  tra  nói  fi  pagano  fotto  il 
home  di  lancie  ,  d'  alloggi ,  di  genti  d'  arme  ^ 
valutati  per  altro  in  danaro  ,  dopo  eh'  efib  è 
in  copia  ritomparfo  a  ravvivare  T  induiWa  e 
la  fertilità . 

Quando  dunque  i  tributi  preftavanfì  dirc^ 
tamente  dalla  perfona  o  col  proprio  fervizio  j 
o  con  prodotti  del  proprio  fondo  ,  o  con  òpe- 
re delle  proprie  mani  fenza  il  mezzo  del  da- 
naro ,    che   è  il  fegno  di  tutto  ,    poteva  faeil-* 
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mente  riconofcerfì  la  naturai  proporzione  tra 
ciò  ,  che  preflavafi  ,  e  la  forza  di  chi  doveva 
predare  .  Una  fola  porzione  d'  uomini  atti  alla 
guerra  fi  poteva  arrolar  nelle  truppe  per  la- 
fciar  delle  braccia  all'  agricoltura  e  dei  ger- 
mi alla  confervazion  della  fìirpe  .  Si  trafcura- 
va  quefto  riguardo  ?  Quefl:'  era  uno  sforzo  fa- 
tale per  la  nazione  ,  e  quante  volte  1'  antica 
fìoria  di  Roma  ci  racconta  una  fcelta  sforzata 
di  foldati  ,  che  fia  fliAta  fatta  o  dai  Confoli  o 
dai  capi  delle  altre  belligeranti  nazioni  ,  ella 
è  altrettante  volte  il  preludio  d'  una  pubblica 
calamità  anche  in  mezzo  alla  vittoria  ,  che  i 
foli  Romani  feppero  o  prevenire  o  compen- 
fare  incorporando  la  vinta  nazione  nel  nume- 
ro de'  propri  cittadini .  Doveanfi  preftar  delle 
macchine  e  delle  armi  ?  Il  lavoro  dell'  artigiano 
pel  pubblico  non  dovea  togliergli  il  tempo  di 
provvedere  a  fc  ed  alla  famiglia  col  lavoro  i 
mezzi  neceflar;  di  fuffillenza  .  Doveanfi  racco- 
gliere dei  viveri  ?  Il  grano  ,  che  1'  agricoltore 
portava  fui  pubblici  magazzini  o  nel  campo , 
doveva  lafciar  intatta  la  porzione  desinata  al 
foflentamento  della  famiglia  e  alla  terra  ri- 
produttrice .  Qujfte  proporzioni  venivano  per 
qualunque  ragione  alterate  ?  La  careftia  ,  la 
pubblica  miferia  ,  gli  ammutinamenti  del  popolo , 
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le  fediziofe  pretefe  d'  una  nuova  divifìon  di 
terreni ,  d'  abolizione  di  debiti ,  di  creazione  di 
magiftrati  a  difefa  della  plebe  dai  militari  tri- 
buti aggravata,  erano  gl'immediati  fegnali  d'un 
civile  fconcerto  ,  cui  il  Senato  accorreva  coi 
pronti  rimedj  o  dell'aggregazione  dei  vinti,  o 
della  deduzion  di  colonie  militari  ed  agricole 
a  un  tempo  ,  o  di  promulgazione  di  leggi , 
che  attribuivano  alla  plebe  agguerrita  un'  in- 
fluenza maggiore  nel  governo  ,  origine  d'  un 
patriotismo  univerfale  ,  fanatico  e  feroce  ,  della 
ecccfTiva  grandezza  e  della  rapida  ifiantanea 
rovina  di  quell'  Impero  ,  Ma  il  numero  della 
gioventù  militante  ,  degli  artigiani  induflriofi, 
dei  laboriofi  coltivatori  non  è  egli  quello  ,  che 
compone  la  popolazione  d'  uno  flato  ?  Quello 
flato  dunque  avrà  potuto  difporre  d'  una  fom- 
ma  maggior  iì  tributi ,  che  avrà  avuto  una  po- 
polazione più  numerofa  ,  e  quefla  popolazione 
più  numerofa  farà  ftata  fempre  l'indizio  d'una 
maggior  fertilità  fociale  ,  cioè  d'  un  terreno 
non  già  più  ferace  per  eflenza  ,  mia  da  cui 
r  uomo  induftre  e  dirozzato  ha  faputo  ricavare 
una  quantità  maggiore  di  frutti  ,  ed  eftrarre 
maggior  quantità  di  primitive  materie ,  Ricor- 
riamo fempre  agli  antichilTimì  annali  dei  po- 
poli e  degli  (lati  ,   quando  li  tratta  di  conofce- 
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re  gli  uomini  e  gii  fiati  .  Marte  ,  Cerere  è 
Bacco  fono  deità  comuni  a  tutte  le  antiche 
nazioni  ,  che  la  fantafia  abbellì  in  progreffo 
di  caratteri  favolofi  ,  ma  la  filofofìa  fi  fpo- 
gliarnele  per  riconofcere  in  elle  la  coltivazio- 
ne dei  campi  e  la  forza  militare  nate  ad  un 
tempo  .  Nel  tempo  lleffo  che  noi  troviamo 
vantata  la  militare  difciplina  di  Roma  antica  , 
reftiamo  forprefi  della  quafì  miracolofa  fertilità 
de'  fuoi  giugeri  a  difpetto  d'  un  terreno  ,  che 
non  è  per  fé  il  più  felice  .  Atene  ,  mercè  il 
fuo  frumento,  e  gli  ulivi  ,  potè  acquiftar  il 
primato  tra  gli  fìati  di  Grecia  ,  che  le  venne 
contraftato  dagli  entufiafti  Spartani  ,  T  efiìmera 
potenza  de'  quali  fondata  nella  militar  difcipli- 
na ,  disgiunta  dalla  coltivazione  e  dalle  arti , 
che  fono  i  frutti  della  popolazione  ,  dovette 
ricorrere  all'  oro  de'  Perfiani  per  procurarfi  una 
più  lunga  ,  ma  prefto  fvanita  durata  .  La  Si-  ] 
cilia  popolofa  e  fertilizzata  vide  nel  breve  fuo 
giro  crefcere  delle  potenze  ,  che  fecero  trema- 
re l'Africa  e  1'  Italia  ad  un  tempo  ,  e  gli  av- 
venturieri Normanni  (hbilitifi  in  quell'  ifola  ai 
tempi  della  nuova  barbarie,  rianimando  la  fer- 
tilità e  la  popolazione,  divennero  i  protettori 
dei  temuti  Pontefici  ed  il  terrore  degl'  Impe- 
ratori Germani  e  Grecia 

Fri- 
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Prima  dunque  cJ^IIa  invenzion  del  danaro, 
ó  prima  che  ne  circolafle  per  gli  flati  una  quan- 
tità fufficiente    a  rapprefentar  tutte    le   cofc    e 
tutte  le  azioni  occorrenti  al  corpo  fociale  ,    la 
ffiifura    naturai     dei    tributi     doveva    defumerfi 
dal'a  popolazione  ,  che  li  predava  o  con  frutti 
dell'  agricoltura ,  o  con  opere  della  propria  in- 
duflria  .  Ma  non  abbiam  già  veduto  ,  che  tut- 
ta la  popolazion  d'  uno  flato  nafce  ,    crefce    e 
foflicniì  fu  quella  terra  ,    eh'  effa  occupa  e  col- 
tiva ,    e    da  cui  trae    le  rozze  materie    per  le 
arti  e  per  li  lavori  ,   effetti  tutti  della  fertili- 
tà fociale  ,  che  fi  eflende  a  fpefe  della  naturai* 
feracità  ?    Dunque  i  tributi  ,   prima  che  fi  p»- 
galero  in  foldo  ,    altro  non  erano  che  porzio- 
ni della  fertilità  fociale  introdotta    fui  terreno 
coltivato  e  fommoflx) .   Efla  fofliene  quel  numero 
di   popolazione  ,    che  fomminiflra    agli  eferciti 
la  gioventù  ,  efla  difeopre  all'  induflria  le  ma- 
terie riducibili  ,    efla  fa  crefcere  nei  campi  la- 
vorati le  raefli .  La  terra  dunque  è  lo  fcrigno  ^ 
in  cui  la  datura  ha  rinchiufe  tutte  le  fpecre  di 
tributi  j  che  devonfi  preflare  ad  uno  flato  ;  la 
mano  degli  uomini    è  quella  che  ne  gli  eftrae. 
Dopo    quefla   analrfi    crederò    di    poter    defini- 
re   il    primo    pubblico    tributo  ,    di    cui    par- 
liamo ,   per   una    porzione   di    fertilità   focia- 

le, 


4z  Saggio 

le  ,  che  fi  preiìa  dai  fuddici  ad  uno  flato , 
Quefta  porzione  farà  femprc  proporziona- 
ta alla  fomma  totale  della  fertilità  medefima  ; 
e  la  fomma  di  quella  fertilità  è  certamente  in- 
dicata dal  numero  della  popolazione  .  Se  dun- 
que fenza  un  vifibìle  difaftro  di  pelli  o  di  tre- 
muoti  o  di  vulcani ,  la  popolazione  notabilmente 
decrefce  ,  farà  manifeilo  che  la  porzione  con- 
tribuita allo  (lato  eccede  la  forza  della  nazio- 
ne ;  fé  la  popolazion  fi  mantiene  e  fi  accre- 
fce  ,  il  pefo  farà  tollerabile  .  La  prefervazio- 
nc  e  r  aumento  della  popolazione  fi  otterrà 
certamente  ,  qualunque  volta  ad  ogni  fingolo  , 
ad  ogni  famiglia  rimanga  cib  ,  che  è  necetTa- 
rio  per  mantenerfi  in  vigore  ,  per  rimontare 
il  neceffario  naturale  deperimento  di  forza  , 
ond'  elFere  Tempre  in  cafo  di  domandare  e 
d'  ottenere  dalla  terra  nuovi  fociali  prodetti  ; 
fparirà  certamente  dal  mal  avventurofo  ter- 
reno la  popolazione  ,  ogni  volta  che  ai  fin- 
goli  ed  alle  famiglie  rapifca  il  tributo  i  mezzi 
di  fodenerfi  e  di  rimontarfi  .  In  tal  modo  fi 
pub  giudicare  della  totalità  del  tributo  ,  ma 
come  giudicar  del  riparto  ?  Se  le  famiglie  non 
folo  fi  confervano  ,  ma  fi  moltiplicano  con  co- 
mode divifioni  ,  il  tributo  farà  ben  ripartito  ; 
jra  fé  alcune  fi  accrefcono  fulla  rovina  dell'  al- 
tre , 
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tre  ,  il  riparto  non  è  proporzionato  .  Se  un 
terreno  è  dall'  indurrla  livellato  per  modo  ,  che 
in  ogni  fuo  angolo  fcorrano  ferpeggianti  ru- 
fcelli  di  frefche  acque  benefiche  ,  ri  vedremo 
crefcere  in  ogni  parte  un'  amena  verdura  j  ma 
fé  r  ineguaglianza  dei  piani  ne  lafcia  una  par- 
te fitibonda  ,  1'  altra  di  foverchio  inzuppata  , 
quefta  sfoggerà  un  morbido  erbajo  ,  che  com- 
penferà  forfè  per  un  tempo  dell'  altra  la  (le- 
rilità.  ,  ma  che  degenererà  ben  predo  in  uri 
amma/To  inutile  d'  erbe  paluftri . 

Ecco  le  naturali  mifure  di  quefti  primi 
tributi  :  la  popolazione  farà  1'  indizio  vifibile , 
onde  fenz'  altri  calcoli  o  dettagli  conofcere , 
fé  tali  mifure  fieno  ferbate  o  feompofle  ,  per- 
chè la  popolazione  e  1'  indizio  certiffimo  della 
fertilità  fociale  ,  e  i  tributi  fono  porzioni  di 
quefta  fertilità  fempre  ad  efla  proporzionate . 

Mi  ricordo  però  d'  aver  detto  ,  che  la 
confuraazione  dei  fociali  prodotti  è  la  cagione 
coftante  della  riproduzione  ;  non  potrebbero 
dunque  i  tributi  confumando  anche  una  porzio- 
ne eccedente  rinvigorir  maggiormente  la  ri- 
produzione a  vantaggio  della  nazione  e  della 
profperità  ?  L'  obbietto  ci  richiama  a  pefata 
confiderazione  . 

Allora   [e  confumazioni   riavigorifcono  la 
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riproduzione  ,  quando  con  facilità  e  còri  pre^ 
ftezza  ritornano  fui  fondo  quelle  particelle  fa- 
line  e  volatili ,  che  o  fi  tirano  dietro  ,  o  fe- 
guono  il  fucco  nutritivo  ed  oleofo ,  e  che  for- 
mano gli  ftrati  di  terra  produttrice  ,  ove  com- 
porti d'  antichifTime  fpoglie  di  vegetabili  ,  ove 
d'  animali  elaborati  o  dalle  acque  o  dal  fuo- 
co ,  che  confumanfi  nell'  alimentare  i  grani  e 
le  piante  ,  ed  hanno  bifognoj  di  efTere  rinno- 
vellate  o  colla  depofizion  d'I  altre  fpoglie  di 
vegetabili  e  di  animali  ,  o  coi  difotterramento 
di  nuovi  ftrati  pregnLancora.^  di  quefte  parti- 
celle fecondatrici  .  Lo  fcavamento  delle  minie- 
re di  creta  ,  di  pietre  ,  di  ferro  efigono  brac- 
cia robuile  ,  che  feguir  ponTanò  le  tortuofe  lor 
vene  ,  che  ferpeggiano  nelle  profonde  vifcere 
della  terra  .  I  lavori  degli  uomini  ftabiliti  fui 
fondo  della  produzione  ,  che  ivi  ne  confuma- 
no i  frutti  j  che  con  la  confumazione  medefi- 
ma  rirtorano  le  proprie  forze ,  fon  quelli ,  che 
inanellano  la  confumazione  con  la  riprodu- 
zione .  Trafportati  e  confumati  lungi  da  eflb 
i  prodotti  di  un  fondo  ,  1'  orrida  fìerilità  o 
r  inutile  fecondità  lo  ricoprono  o  Io  rendono 
fprcgevole . 

Ma    i  tributi    non  fann'  eglino   queflo  de* 
Colatore   trafporto  ?    Finché   il  povero  Ameri- 
cano 
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cano  porta  lulle  fue  fpalle  1'  indolente  oziofo 
Cazico  ,  quando  all'  intuonar  della  canzone  di 
guerra  corre  per  diffctarfi  nel  fangue  de'  fuoi 
nemici ,  per  iftrappar  loro  dal  morto  cranio  la 
foz'za  capigliatura  e  formarne  un  trofeo  ,  per 
ayer  un  prii^ioniero  da  impinguare  ,  da  tor- 
mentare e  da  mangiare  ,  egli  confuma  il  fuo 
tempo  e  la  fua  fatica  lunge  dal  campo  pianta- 
to di  maiz  e  di  pattate  ,  Quando  il  più  affo- 
ciato  Romano  fcavava  le  fogne  di  Roma  ,  or- 
nava rozzamente  il  campidoglio  o  la  ruftica 
reggia  di  Romolo  e  di  Tulio  ,  contribuiva  agli 
cfcrciti  armi  e  frumento  ,  s'  arrolava  nelle  le- 
gioni per  andar  fulle  terre  degli  Etrufci  e  dei 
Volfci  ,  e  privava  il  fuo  giugero  di  lavori  . 
Tutti  i  tributi  in  ifpezie  allontanano  le  con- 
fumazioni  dal  fondo  della  riproduzione  ,  e  fan- 
no che  le  confumazioni  mcdefime  o  poco  o 
nulla  vi  fervano  .  Quanti  lavori ,  quante  fati- 
che  non  gittanfi  a  voto  del  tutto  •  Accampa- 
menti ,  fortificazioni ,  trinciere ,  pubbliche  fab- 
briche e  templi,  marcie,  combattinaenti ,  sfini- 
fcono  r  uomo  ,  fenza  che  il  terreno  ne  ap- 
profitti ,  e  fcnza  i  bottini ,  le  fpoglie  ,  le  ni- 
miche  meda  e  i  beftiami  una  nazion  perireb- 
be a  forza  di  vittorie  .  Il  Dio  degli  Ebrei 
fpeflc  volte  prefervò  dall'  anatema  gli  animali 
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e  le  biade  di  quelle  nazioni  ,  delle  quali  flveaa 
giurata  la  diftmzione  ,    perchè  il  loro  annichi- 
lamento  non  cagionafle  la  rovina   del  vittorior 
fo  popolo  eletto  .  Il  tributario  di  prodotti  ,  di 
manifatture    e  di  azioni    non  ritrae  dallo  flato 
prima  della  introduzione  della  moneta  una  mer- 
cede ,    eh'  ei    pofia  confervare   per  ricambiarla 
con  manifatture    o  con  opere  fìmili  alle  confu- 
mate .    Lo  flato  fenza  danaro    non  ha   che  da- 
re. Oliando  un  fuddito  ha  impiegata  una  gior- 
nata per  lo  flato  quefl'  è  lavoro  perduto  ,  non 
potendo    Io    flato    dare    una    moneta  j    che    lo 
.rapprefenti  ,   e    con  cui  il  tributario    pofla  pa- 
gare un  altro  ,   che  in  luogo  fuo  lavori  il  fuo 
campo  .    Quando  un  fuddito    ha  pagato    il  tri- 
buto in  grano ,  in  beftiame  ,  in  armi ,  non  ri- 
trae  dallo  flato    dell'  altro  grano  ,    degli  altri 
befliami  ,.  delle  altre  armi  ,  né   cofa  ,    che    vi 
equivaglia ,  e  tutte  quefle  contribuzioni  fi  con- 
fumano lungi  dal  fondo  della  riproduzione  ,  ne 
vi  pofibno    ritornare   per  la  mancanza   del  da- 
naro ,  che  è  il  Veicolo  fociale ,  di  cui  tra  poco 
riconofceremo    e  i  vantaggi    e   i  difcapiti   rap- 
porto   ai    tributi  .    Innanzi  alla  invenzione    o 
alla  frequenza    del  danaro    i  popoli  ,    che  kn- 
tirono    i  difcrdini    del  tributo  ,    credettero    di 
rimediarvi  ,  deflinando   ai  fovrani   in  proprie* 
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tà  Sci  terreni  ,  perchè  con  effi  foflenefTero  la 
loro  dignità  ,  la  loro  fìimiglia  ,  il  culto  reli- 
giofo  ,  le  fabbriche  pubbliche  ,  i  ponti  e  le 
flrade  .  Qucdo  provvedimento  di  qualche  fol- 
lievo  in  tempo  di  pace  ,  benché  fpcflb  fovver- 
tito  dall'  arbitrio  dei  principi  ,  che  obbligava- 
no i  fudditi  al  lavoro  ,  era  inutiliffimo  per  la 
guerra  ,  che  oggi  è  la  voragine  del  danaro  , 
e  un  tempo  era  la  defolazione  delle  campagtle 
e  delle  città  .  I  Romani  applicavano  al  pub- 
blico o  a  qualche  divinità  tutelare  una  por- 
zione de'  conquidati  terreni  .  Noi  troviamo 
in  tutta  l'antica  floria  fatta  menzione  di  cam= 
pi  pubblici  e  facri .  La  floria  Ebrea  n'  è  ripie- 
na .  Tutti  i  fovrani ,  che  forfero  fullo  fmem- 
braniento  delT  Impero  Romano  ,  aveano  i  lor 
patrimonj ,  e  i  Capitolari  di  Carlo  Magno  for- 
mati a  porta  per  preferv?irIo  ,  ce  ne  afficurano 
immancabilmente.  GÌ' Incas  del  Perù,  re  ,  fa- 
cerdoti  e  padri  d'  una  vaila  famiglia  ,  dividea- 
no  il  ior  territorio  egualmente  tra  loro  fleffi , 
i  loro  fudditi  e  il  Sole  lor  progenitore  e  lo- 
ro nume ,  e  il  pacifico  tributo  della  nazione 
confiileva  nel  lavoro  dei  pubblici  campi  e  dei 
facri .  Ma  la  guerra  fconcertava  ad  un  tratto 
quelli  fiftemi  ,  ne'  quali  le  fufle  fociali  agivano 
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con  un  moto  troppo  tardo    e  troppo  complica- 
to .  Il  nimico  (iefolava    le  meffi    del  fovrano  e 
del  fuddito  ,  i  Tegni  marziali  fpopolavano  tutte 
le  campagne,  le  macchine  e  l'armi  occupavano 
tutti  i  lavori:,j^  Tutte  le  parti  del  corpo  focia- 
le  erano  fmofTe    dalla  loro    naturai  fituazione  , 
e  la  mancanza  di  danaro  non  poteva    ricondur- 
re con  facilità    e  con  preftezza    o  le  parti  me- 
defime  al  loro  fito  j  o  le  caufe  equivalenti ,  che 
produceflero  l' effetto  confervatore    della    ripro- 
duzione .    Per  quefto  noi  vediamo   coflantemen- 
te   che    le  nazioni    le  meglio  ordinate  interna- 
mente ,    tra  le    quali  però   non    s'  è  preflo  eJ 
in  copia  introdotto  il  danaro,  o  fi  aggrandiro- 
no   guerreggiando    ed    aggregando  i  debellati  , 
o  furono  vittime  delle  guerre   e  dell'odio  orti- 
nato  contro  gli  flranieri  ,    e  quello    perchè    la 
diftrazion  dei  prodotti  dal  proprio  fondo  ,   che 
HccefìTariamente  cagiona  la  guerra  ,  quando  i  tri- 
buti fi  pagan  fenza  danaro ,  arrerta  la  riprodu- 
zione   a   difpetto    dei  più  faggi    interni    rego- 
lamenti ;  né  a  Affatto  mortifero  difordine  altri 
compenfi  poffiamo  trovare    fé  non  se  o  le  fpo- 
glie  dei  nemici  ,   frutto  immediato  della  vitto- 
ria ,  o  il  rapido  aumento    di    popolazione    con 
r  aggregazione  dei  vinti ,   Roma  fenza  leggi  , 
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fenz'  arti  ,  fcnza  terreni  ,  combatte  e  patteg- 
gia ,  e  foggioga  con  qiiefta  politica  tutta  l' Ita- 
lia .  Sparta ,  a  cui  fcrive  un  codice  il  pih  gran 
filofofo  di  que'  tempi ,  pih  fomigliante  ad  un 
collegio  d'  eroi  che  ad  una  nazione  d'  uomini , 
appena  può  confervare  per  pochi  anni  non  già 
l'impero,  ma  i!  primato  della  Grecia,  e  prof- 
fima  alla  fua  rovina  è  corretta  di  controperare 
a'  proprj  fublimi  principi,  per  confervare  una 
mortificante  fuflìftenza  precaria  .  Ma  quali  mi- 
gliori leggi  d'  interna  civile  coflituzione  pof- 
fìamo  noi  immaginare  di  quelle,  che  dettb  Dio 
medefimo  all'  Ebraica  teocrazia  ?  Culto  fubli- 
me  ,  cerimonie  le  meglio  e  più  diftintamente 
individuate  ,  cortumi  i  più  minuti  prefcritti ,  con- 
iìgllo  ,  finagoga ,  facerdoti  ,  generali  ,  tributi  , 
tutto  determinato  ,  eppure  ella  non  potè  giam- 
mai ,  come  per  decreto  divino  non  doveva  ,  ag- 
grandirfi  ,  e  fu  più  fiate  ,  come  doveva  ,  dìfper- 
fa  ,  perchè  guerreggiò  fenza  danaro  ,  e  diftruffe  , 
perchè  pagò  al  tempio  e  all'  efercito  pefanti 
tributi  in  ifpezie  ,  che  fempre  confumaronfi  lun- 
gi dal  fondo  della  riproduzione  . 

Ed  eccoci  giunti  a  cercare  gli  effetti  pro- 
dotti dal  danaro  tra  le  nazioni  per  compren- 
dere ,  che  quefta  invenzione  ,  mercè  la  quale 
fi  moltiplicò  oltre  modo  ,   fi   modificò  in  mille 
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fogge  ,  fi  complicò  porte ntofamente  T  attività 
fociale  ,  neir  interno  e  nell'  efterno  ,  non  ar- 
riva però  a  diflruggere  rapporto  ai  tributi 
quelle  primitive  mifure  da  noi  fcoperte  Tempre 
dietro  all'  indizio  della  popolazione  ,  termome- 
tro coftante  della  fociale  fertilità ,  che  è  1'  uni- 
co eterno  foftegno  delle  nazioni  medefìme. 

La  iuvenzion  del  danaro  dev'  efTere  ftata 
unto  femplice  ,  quanto  tutte  le  altre  .  Imma- 
ginarfi  che  i  primi  rozzi  mortali  fienvifi  de- 
terminati per  averlo  conofciuto  capace  di  fe- 
gnare  il  valore  di  tutte  le  cofe  ^  di  tutte  le 
azioni  5  egli  è  lo  ftelTo  che  fupporre  intro- 
dotta r  architettura  per  aver  prima  concepito 
un  circo  ,  un  tempio  ,  un  teatro  .  I  ritrovati 
complicatifTimi  devono  la  loro  origine  ad  idee 
fempliciffime  prodotte  da  fortuite  vifìbili  offerva- 
zioni  :  tutto  cammina  a  gradi,  niente  perfalti. 

Le  florie  delle  nazioni  più  conofciute  non 
ci  confervano  V  epoca  precifa  di  quefto  ritro- 
vato ,  molto  meno  da  quali  oflervazioni  fìa  de- 
rivato j  bifogna  indovinarle  .  La  fapicnza  poe- 
tica prima  tra  gli  uomini  rozzi  e  fantaflici 
divinizzò  in  Pluto  la  invenzione  delle  ricchez- 
ze metalliche  ,  come  aveva  divinizzato  in  Ce- 
rere la  coltivazion  dei  frumento  ,  in  Bacco 
quella  dell'  uve ,  in  Urano  le  oflfervazioni  cele- 
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/il  ,  in  Nettuno  la  nautica  .  Le  vifcere  della 
terra  ,  che  racchiude  i  metalli  ,  le  volte  iel- 
late, il  cielo  ,  i  vafti  campi  del  mare  ,  i  bo- 
fchi  ,  le  montagne  inacceflibili  nelT  infanzia 
del  mondo  alla  tranquilla  offervazione  dei  fen- 
fi ,  fono  gli  fpaz;  immenfi  ,  profondi  ^  indeter- 
minati ,  ne'  quali  l'corre  fenza  legge  e  fenza 
freno  la  fantafia  rifcaldata  dai  fenomeni  {trepi- 
tofi  ,  che  van  fuccedendo  nella  terra  e  nelt* 
aria  per  creare  prodigi ,  deità ,  moilri  ,  luper- 
fìizioni  ,  che  umanizzano  le  nazioni  a  forza 
d'  empierle  d'  entufiasmo  ,  di  fanatismo  ,  di 
furori  ,  che  dopo  mille  fcoflfe  terribili  produ- 
cono alla  fine  la  calma  .  Il  portento  fublime 
tìon  alligna  che  full'  incognito  . 

Sembra  che  in  Afia  ,  culla  di  tutte  le  arti 
e  di  tutte  le  cognizioni,  fia  flato  prima  che  al- 
trove conofciuto  il  danaro  .  La  fioria  di  Giu- 
feppe  Ebreo  divenuto  primo  miniftro  di  un  Fa- 
raone ci  fa  fofpettar  che  gli  Egizj  commerciaf- 
fero  con  della  moneta  ,  quando  gli  Ebrei  pa- 
triarchi erano  ancora  raminghi  partorì  in  quel- 
le pianure  .  Ma  gli  annali  della  Ghina ,  non 
mai  fcompagnati  dalle  ofTervazioni  celeri  ,  e 
che  fembrano  giunti  tra  noi  per  fovvertire  le 
più  infallibili  cronologie  ,  anticipano  di  molti 
fecoli  air  Afia  1'  onore  di  quella  invenzione  . 
D     2  I  Gre- 
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I  Greci  ed  i  Romani ,  pofleriori  di  molto  alle 
coke  nazioni  dell'  Afia  ,  forfè  conobbero  da  effe 
per  via  del  commercio  i'  ufo  del  danaro  ,  cha 
noi  per  altro  abbiam  ritrovato  in  alcune  na-* 
zioni  dell'  Indie  Orientali  ed  Occidentali ,  ben-» 
che  non  comporto  de  già  fcoperti  ed  ufati  me- 
talli. 

Di  quefti  fecero  ufo  per  la  moneta  quafi 
tutte  le  nazioni ,  alcune  poi  delle  conchiglie  o 
altre  fpoglie  di  pefci  ,  e  poche  de'  frutti  al-. 
quanto  durevoli  e  confidenti  di  terra  o  di 
mare  .  Le  acque  coli'  impetuofo  lor  corfo  per 
quella  direzione  ,  che  lor  davano  le  varie  in- 
clinazioni delle  montagne  ,  i  vulcani  ed  i  tre- 
muoti ,  fcoperfero  i  fotterrati  metalli .  L'  uomo 
li  trovò  atti  a  qualche  ufo  d'  agricoltura  ,  di 
famiglia  o  di  guerra  ,  e  die  loro  un  valore  . 
Per  proccurarfi  uno  frumento  ,  un  arnefe  di 
metallo  egli  avrà  efibito  al  pofleffore  o  all'  ar- 
tefice una  quantità  dello  flefTo  metallo  infor- 
me ,  ed  in  progrefTo  ,  come  per  mezzo  delle 
permute  del  rifpettivo  fuperfluo  ragguagliare nfi 
i  valori  di  tutte  le  cofe  ,  che  in  grazia  degli 
ufi  fcoperti  aveano  un  valore  ,  entrarono  pure 
nel  ragguaglio  ileflb  i  metalli  e  rozzi  e  lavo- 
fati  .  Si  offervò  che  duravano  più  che  tutte 
|e  filtre  cofe  valutate  ,    e  fi  potè  ad  e/fi  attac* 
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fcaré  un  valor  piti  durevole  e  più  coftanté  ,  e 
per  confeguenia  più  atto  a  ragguagliarfi  con 
tutto  il  refto  .  Ecco  fuccintamente  accennato 
il  naturai  progrefTo  delle  idee  ,  che  induflTe  a 
far  sì ,  che  i  metalli  diventaflero  la  merce  unì- 
verfale  atta  a  ragguagliarfi  con  tutte  le  merci , 
e  pofcia  con  tutti  i  lavori  ,  con  tutte  le  azio- 
ni .  Il  valor  de'  metalli  non  pub  efTere  flato 
convenzionale  nella  fua  origine  .  Gli  uomini 
non  hanno  giammai  fatte  delle  convenzioni  per 
aver  indovinati  alcuni  ufi  poffibili  delle  cofe  , 
ma  gli  ufi  fcoperti  comuaicandofi  dall'  uno  in 
r  altro  ,  da  famiglia  a  famiglia  ,  da  nazione 
a  nazione,  divengono  opinioni  univerfali .  Egli 
è  ormai  tempo  che  i  filofofi  più  efatti  cono- 
feitori  dell'  uomo  rinunziirio  a  iquefle  (Irarte  idee 
di  convenzioni  univerfali  ,  dalle  quali  deri- 
vavano i  pubblici  ili  la  proprietà  delle  cofe  , 
la  giuftizia  ,  i  diritti  e  le  obbligazioni .  I  me- 
talli non  farebbero  giammai  divenuti  moneta  j 
non  farebbero  giammai  flati  ufati  come  mifura 
univeffale  del  valore  di  tutte  le  cofe  ,  In  fom- 
ma  non  avrebbero  acquiflato  il  carattere  di  mer- 
ce univerfale  permutabile  con  tutte  le  altre 
merci ,  con  tutti  i  lavori ,  fé  non  avc/Tcro  avu- 
to un  ufo  ,  che  fece  ad  elfi  attribuire  un  va-* 
lore  < 
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Lo  ftefTo  dobbiam  dire  delle  conchiglie  , 
dei  frutti  terreftri  e  marini  ,  che  alcuni  de- 
gli accennati  popoli  ufano  per  moneta  ,  fenza 
poter  perì)  determinare  a  quai  primitivi  fem- 
plici  ufi  totali  co  fé  fieno  fiate  adattate,  e  que- 
rto  per  non  conofcere  minutamente  e  per  de- 
tagli i  loro  colìumi  ,  le  loro  arti  ed  i  loro 
bilbgni  ,  I  MelFicani  ed  i  Peruviani  adopra- 
vano  r  oro  nel  lufTo  di  decorazione  ,  ed  im- 
piegavano delle  materie  più  vili  rapporto  a 
noi  in  luogo  del  danaro  .  Vorremmo  attribui- 
re ad  efTì  o  ad  altre  nazioni  la  profetica  ca- 
pacità di  fiflare  un  valore  convenzionale  a4 
alcune  cofc.  prive  aflblutamente  fra  loro  di  va- 
lore ?  Il  dono  di  profezia  non  è  neir  ordine 
della  natura  ,  che  refta  in  dipartimento  all' 
uomo  ragionatore  ;  egli  è  d'  un  ordine  fupe- 
riore  ,  che  dee  lafciarfi  al  timido  e  circofpetto 
ammiratore  degli  effetti  forprendenti  ed  imper- 
cettibili della  grazia  .  E  non  fappiamo  che 
da  quelV  ordine  fublime  furono  fin  da  principio 
efclufe  tutte  le  genti  ,  che  dall'  unico  ceppo 
d'  Abramo  piantato  in  Afia  fcorfero  in  manie- 
re non  ancora  fcoperte  a  popolare  ,  e  innan- 
zi e  dopo  r  univerfale  diluvio  ,  tutta  la  terra, 
eccettuatane  foltanto  quella  difcendente  d'Abe- 
le ,    che    confervata    nella    fola    linea    di  Noè 
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prodLifTe  Abramo  ,  Ifacco  e  Giacobbe  ,  ed  il 
picciolo  popolo  errante  e  crefciuto  nella  ter- 
ra di  Canaam  ,  fchiavo  in  Egitto  ,  e  ricon- 
dotto in  mezzo  ai  portenti  e  alle  flragi  alla 
primiera  faa  culla  ?  Torniamo  a  ripeterlo  j 
non  havvi  cofa  ,  che  fenia  un  valor  primitivo 
attribuitogli  da  un  ufo  naturale  ,  qual  egli  fiafi , 
pofla  cfTere  ftata  da  alcuna  nazione  innalzata 
al  grado  di  merce  univerfale  .  SoloMosè,  per- 
chè fcrireva  infpirato  ,  può  avere  valutate  nel 
deferto  1'  emende  civili  e  1'  offerte  a'  facerdo- 
ti  con  que'  pefi  e  quelle  mifure  dei  re  e  del 
tempio ,  che  furono  di  qualche  fecolo  pofterio- 
ri  alle  dettate  fue  leggi . 

Quanto  eflraneo  farebbe  all'  argomento , 
tanto  ci  fvierebbe  dall'  oggetto  principale  di 
queflo  Saggio  il  voler  pafTo  paffo  feguire  ia 
tutti  i  fuoi  progreffi  la  invenzione  del  danaro , 
come  di  merce  particolare  divenuto  fia  merce 
univerfale  ,  come  quafi  tutte  le  civili  potenze 
abbian  conofciuta  e  la  necefTità  e  T  utilità 
di  riferbarfi  un  diritto  privativo  di  negoziare 
in  danaro  ,  quando  e  perchè  alla  privata  mi- 
fura  determinata  dall'  ufo  e  dal  pefo  fia  fuben- 
trata  una  pubblica  eminente  mifura  dinotata 
da  fegni  fovrani  impreffi  fui  var;  pezzi  di  me- 
tallo indicanti  e  pefo  e  qualità  ,  quante  varia- 
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zioni  fieno  accadute  in  quafi  tutti  gli  flati  e 
Tìti  pefi  e  nelle  qualità  delle  monete  ,  quali 
effetti  fcmpre  decifivi  abbian  quefte  variaiioni 
prodotti  e  nell'  interno  della  nazione  e  negli 
economici  rapporti  colle  altre  ,  ci)gnizioni  tut- 
te attinenti  ad  un  completo  monetario  ragiona- 
mento :  a  me  baderà  indicare  i  rifultatl  della 
invenzione  medefima  immediatamente  relativi 
.il  mio  oggetto  .  Accennai  che  i  metalli  r\- 
dotti  in  moneta  fono  il  veicolo  dell'  attività 
fociale  ,  come  in  natura  Io  fono  dell'  elettri- 
cismo ,  che  vivifica  tutti  gli  efieri  ,  e  quella 
fimilitudine  fpiega  moltiffimo  .  Gli  efferi  della 
natura  ,  ne'  quali  v'  è  fommo  difetto  o  eccella 
di  fuoco  vivificatore  ,  giacciono  dormigliofi  ed 
inerti ,  non  agendo  o  non  refiflendo  che  in  fem- 
plice  proporzione  delle  lor  mafie  ;  1'  elettri- 
cità gli  adorna  di  nuove  forme  ,  sfoggia  fovra 
d'  efìfi  delle  qualità  vivaciflìme  ;  la  vita  ,  il 
brio  ,  il  moto  ,  i  cangiamenti  apparifcono  per 
ogni  dove  mercè  1'  infenfibile  azione  d'  un' 
interna  forza  ,  che  fenza  lafciar  penetrare  le 
nafcofie  infinuanti  fue  vie  manifefia  tutto  il 
grande  e  maravigliofo  de'  faoi  effetti .  Lo  fief- 
fo  accade  tra  gli  nomini  e  tra  le  nazioni  ; 
r  inerzia  neghittofa  o  1'  impeto  cieco  tratten- 
gono  o   fpingono  quelle  rozze   mafie  morali  , 

fin- 


SOPRA    LE    Imposte.  57 

finche  fono  fenza  oanaro  ;  i  defider;  regolati  e 
tranquilli ,  e  la  conciliatrice  umanità  le  guida-' 
no  ,  qjialor  lo  poffcggano  .  Che  un  indipen- 
dente capo  di  famiglia  coltivator  dei  terreni 
ù  trovi  ricco  di  biade  e  fcarfo  di  vino  ,  egli 
dee  caricarli  d"  un  grave  e  imbarazzante  far- 
dello girando  incerto  ,  finché  trovi  un'  altra 
famiglia  ricca  di  vino  e  fcarfa  di  biade  ,  con 
cui  permutare  .  Qual  lentezza  di  movimenti  ! 
Qual  difficoltà  di  foddisfare  un  bifogno  !  It 
diverfo  carattere  degli  flranieri  permutanti ,  i 
varj  gradi  di  bifogno  deve  Affare  il  raggua- 
glio alla  permuta  .  Qiiante  quefiioni  ,  quali 
riffe  ,  non  poffono  accenderli  tra'  contraenti  ! 
Si  tratta  un  matrimonio  tra  due  indipendenti 
famiglie  ,  e  la  dote  dee  ftabilirfi  in  biade  ,  in 
vefti  ,  in  befliarai  :  quanta  difficoltà  nel  tra- 
fporto  ,  quante  difcordie  nella  fceka  ,  quanti 
od;  in  luogo  d'  affetti  .'  L'  artigiano  coli'  agri- 
coltore, il  perito  d'  un'  arte  con  quello  d'  un' 
altra,  flante  la  neceffità  di  permutare  infìeme.  ad 
ogni  momento  ,  fono  ad  ogni  momento  in  pe^ 
ricoh)  di  venir  alle  mani  ,  mancando  una  mi- 
fura  comune  ,  che  regoli  il  valore  reciproco 
delle  loro  merci  .  La  floria  Sveva  ,  che  ci  con- 
ferva i  fatti  veritieri  delle  patriarcali  fami- 
glie ;  Omero  ,  che  nelle  fae  favole  ci  traman- 
da i 
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da  j  coftuml  dei  rozzi  Greci  ,  abbondano 
d'efempj,  che  provano  la  primiera  violenta  ir- 
ritata comunicazione  tra  gli  uomini  e  tra  le 
famiglie  .  Percorriamo  ir  nazioni  fenz'  abban- 
donare la  guida  delle  ftorie  .  Abramo  facer- 
dote  e  re  degli  Ebrei  divenati  nazione  per 
proccurarfì  della  biada  in  tempo  di  caredia  ve» 
de  per  ben  due  volte  efpofta  la  non  giovane  , 
ma  ancor  bella  moglie  agi'  impuri  defider;  di 
due  re  del  deferto  ,  e  ne  la  falva  una  volta 
con  una  bugia  ,  che  Dio  gli  permette  ,  un' 
altra  con  un  miracolo  ,  che  Dio  opera  eftin- 
guendo  in  tutta  la  nazione  la  potenza  propa» 
gatrice  per  impedire  al  re  impudico  1'  offende- 
re r  onore  del  profeta  .  Suo  figlio  Ifacco  nel- 
la lunga  e  già  predetta  careftia  dell'  Egitto  è 
corretto  di  trafportarvifi  con  tutta  la  fua  gen- 
te per  comando  dello  fconofciuto  Giufeppe  , 
d' onde  ebbe  origine  la  prima  fchiavitù  mille- 
riofa  ,  che  dovea  dopo  molto  eflTere  infranta 
con  una  ferie  di  prodigi  flerminatori  dell'  Egit- 
to,  che  non  puòfenza  nuovi  miracoli  edere  ri- 
forto  ,  onde  formare  una  nazione  fempre  no- 
ta e  fempre  famofa  fotto  i  Perfiani  ,  fotto  i 
Medi  ,  fotto  i  Greci  ,  fotto  i  Romani  e  fotto 
gli  Arabi  .  L'  Egitto  medefimo  in  quella  fteflTa 
carefHa   portentofa    governato   da  uno   fchiavo 
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Giudeo  ,  che  fu  mercè  la  profonda  faenza  de* 
fogni  innalzato  al  grado  di  primo  minillro  del 
Faraone  ,  fi  trovò  fpogiiato  d'  ogni  fpecie  di 
privata  proprietà  dalla  politica  di  chi  abusb 
delle  fciagure  della  fame  ,  e  fu  guidato  da! 
pili  crudel  difpotismo  ,  di  cui  fìavi  efempio  ,  pel 
folo  motivo  di  mancanza  o  di  fcarfezza  di  da- 
naro ,  che  poteffe  coli'  interno  e  coli'  efterno 
commercio  provvedere  ai  bifogni  .  Gli  Ebrei 
fottratti  dalla  verga  pofTcntc  di  Mosè  alla  ti- 
rannide di  Faraone  ,  quando  ne'  loro  lunghi  mi- 
mici andirivieni  su  e  giù  pel  deferto  manca- 
vano di  quaglie  e  di  manna,  bifognofi  di  donne  , 
di  vefli  ,  di  befliami  e  di  biade  piombavano 
fulle  circonvicine  nazioni  per  toglierfi  con  la 
forza  ciò  ,  che  loro  non  accordavafi,  di  buona 
voglia  ,  né  poteano  comperare  col  danaro'^; 
non  avendo  Dio  creduto  di  accordar  loro  una 
zecca  miracolofa  ,  che  Io  coniafle  .  PafTiam  nel 
profano  .  L'  emigrazioni  dei  popoli  non  pofib- 
no  aver  avuta  altra  ragione  che  la  mancanza 
dei  viveri  fui  proprio  fuolo  ,  cui  avrebbe  fup- 
plito  col  mez^o  del  danaro  il  commercio  j  e 
le  primiere  colonie  fi  fondarono  quafi  per  tut- 
to con  la  guerra  e  con  la  difiruzione  degli 
antichi  abitatori  dell'  Afia  ,  in  cui  la  popola- 
zione crebbe  pih  che  altrove  ,  fping?  per  tut- 
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ta  la  Grecia  degli  ardici  avventurieri  ,  che  là 
devaftano  per  incivilirla  dappoi  :  la  Grecia  po- 
polata fi  rovefcia  sulla  Sicilia  e  fui  meridio- 
nali liti  d'  Italia,  penetra  perfìn  nelle  Venete 
nortre  lagune  ^  e  porta  per  tutto  il  ferro  ed 
il  fuoco .  Roma  bifogncfa  di  grani ,  ogni  vol- 
ta che  le  meteore  o  le  guerre  aveano  fpogliatt 
i  fuoi  campi  ,  ne  ricerca  ai  vicini  ,  gli  attacca  ,■ 
fé  fono  rellii ,  diventa  conquiilatrice  ,  e  vendica 
alla  fine  fulle  Greche  colonie  gli  antichi  Itali- 
ci torti  .  La  fame  fpinge  gli  Sciti  ed  i  Ger* 
mani  fulle  colte  e  ricche  provincie  dell'  ag- 
grandito Impero  Romano  ,  e  loro  ne  addita 
la  conquida  .  La  nuova  barbarie  Europi^a ,  che' 
impoverendo  i  popoli  sbandì  quafi  affatto  il  da- 
naro ,  prefenta  efemp;  frequenti  d'  emigrazio- 
ni ,  di  traslazioni  di  popoli  fuggente  fol  AtA 
bifogno  j  e  di  rivoluzioni  funefte  ,  che  ne  de- 
rivarono .  Ecco  come  agifeono  le  primitive 
macchine  morali  fcnza  danaro  :  i  lor  moti  fori 
impeti  quafi  ciechi  e  privi  d'  intelligenza  ,  i 
loro  rapporti  fon  urti  violenti  ,  ove  cozzano 
direttamente  le  forze  :  tutto  fi  rifente  della 
rigida  afprezza  delle  fufte  fociali  ,  che  fanno 
agire  una  mafTa  d'  uomini  poco  diftanti  dalla 
condizione  animale  .  Come  fi  tempera  queft' 
afprezxa  ?  Collo  fviluppo  della  intelligenza  ,  che 

da 
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dà  r  ultima  mano  alT  incivilimento  delle  na- 
zioni colla  invenzion  del  danaro  .  Una  cofa , 
che  può  eflere  a  tutti  comune  ,  sì  ai  naziona- 
li ,  come  agli  ftranieri  ,  che  non  perifce  e  fi 
cuftodifce  fenza  gran  pena  ,  che  facilmente  fi 
trafporta  da  un  luogo  all'  altro  ,  che  tra  le 
nazioni  comunicanti  ha  un  eguale  valore  ,  che 
nefiuno  ha  difficoltà  di  permutare  con  ogni 
forta  di  merce  ,  di  manifattura,  d'  azioni  o 
di  opere  ,  offre  ad  ogni  fingolo  un  mezzo  fa- 
cile e  pacifico  di  provvedere  a  qualunque  bifo- 
gno  e  di  ibddisfar  qualunque  defiJerio  ;  allo- 
ra i  fingoli  d'  ogni  nazione  ,  ohe  ofTervano 
derivare  dal  tranquillo  interno  commercio  quel- 
la benèfica  circolazione  ,  che  fi  ritornare  il 
danaro  là  dond'  era  ufcito  ,  conofcono  dannofo 
tutto  ciò  ,  che  la  interrompeffe  ,  ed  alla  interna 
violenza  fodituifcono  maniere  pacifiche  ,  onde 
facilitare  la  circolazione  medefima  offerendo  ai 
pofi'eflbri  del  danaro  piacevoli  o  necefiar;  og- 
getti di  permute  :  allora  le  nazioni  non  fi  av- 
vicinano con  un  totale  pefante  contatto  trop-  - 
pò  vicino  e  fpelTo  foriere  della  guerra  ,  ma  la 
comunicazione  d'  una  con  V  altra  fi  combina 
placidamente  per  infiniti  punti  più  o  meno  dall' 
una  neir  altra  infinuati  ,  che  unifcono  pacifica- 
mente   un    immenlb    numero   di  fingali    i'  uno 
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all'altro  (Iranierì  in  grazia  delle  permute  con'-* 
tinuate  ,  che  tra  il  danaro  degli  uni  coi  frut- 
ti ,  colle  manifatture  ,  colle  fpefe  degli  altri 
fi  vanno  facendo  :  ed  ecco  la  complicatifTimà 
tela  del  commercio  tra  le  nazioni  ,  che  fi  va 
difcoprendo  ,  e  che  non  potrebb'  elTere  ordita 
fenza  danaro  .  Ogni  bifognofo  di  danaro  ,  ma 
poire/Tore  d'  una  merce  ,  è  unito  da  un  filo 
coir  altro  bifognofo  di  quella  merce  e  pofief- 
for  di  danaro  ,  per  quanto  quelli  due  fingoli 
fian  vicini  o  difianti ,  cittadini  o  ilranieri  ,  fotto 
il  medefimo  clima  o  in  diverfo  emisfero  .  La 
difianza  ,  T  ignoranza  ,  le  circofianze  partico- 
lari renderebbero  inutili  quefii  infiniti  rappor» 
ti  ;  farebbero  infenfibile  la  tenfione  di  tutti 
quefii  fili  ,  fé  in  certe  diflanze  non  fofTero  an- 
nodati per  giunger  riuniti  ai  nodi  principali 
regolatori  d'  ogni  minuta  tenfione  .  Ne'  pri- 
mi nodi  figuriamo  i  nazionali  mercanti  ,  che 
fpargon  danaro  e  raccolgono  ne'  lor  difiretti 
le  merci  ,  che  poi  tramandano  in  mafia  ai 
maggiori  mercanti  della  nazione  ,  che  ad  efli 
confegnano  in  mafia  il  danaro  ,  i  quali  co- 
municando cogli  agenti  del  gran  commercio  , 
che  maneggiano  il  danaro  e  le  merci  in  malfa 
delle  nazioni  ,  difiribuifcono  quello  e  quefii  ai 
mercanti  particolari    per  riempire    i  voti  delle 
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confumazioni  e  rianimare  le  riproduzioni ,  on- 
de aver  materie  per  le  nuove  permute  ,  che 
mantengono  la  circolazione  .  Nel  lunghifìfimo 
viaggio  ,  che  percorre  la  tela  dell'  indolente 
Indiano  fino  all'  Italo  aciricoltore  ,  efla  è  fpin- 
ta  ad  ogni  momento  dal  danaro  ,  che  parte 
dalla  mano  dei  compratori  al  minuto  ,  e  fi  va 
raccogliendo  in  maflTe  maggiori  per  pafTar  poi 
o  col  mezzo  del  facile  cambio  ,  o  col  mezzo 
di  pernaute  d'  altre  merci ,  che  lo  riunifcono  in 
altro  luogo  ,  parte  nell'  Indie  a  difperderfi  tra 
quegl'  indudri  artigiani  ,  parte  a  rìunirfi  ai 
capitali  dei  gran  negozianti  in  ricompenfa  de' 
loro  penfieri  e  de'  loro  pericoli  ,  d'  onde  ufcl- 
rà  poi  di  nuovo  ad  animare  V  induftria  delle 
nazioni  ed  a  procurare  maggiori  profitti  . 
Cotali  agenti  del  gran  commercio  fi  pofTono 
confiderare  come  cittadini  di  tutte  le  commer- 
cianti nazioni ,  foccorrendo  ai  bifognl  di  tutte  , 
e  mettendo  a  profitto  1'  attività  di  ttjtte  e  i 
bifogni,  Mercè  di  quefla  loro  univerfale  citta- 
dinanza hanno  la  forza  di  confervare  a  difpet- 
to  delle  guerre  politiche  tutti  i  vantaggi  del 
commercio  tra  quelle  nazioni  nemiche  ,  che  in 
mezzo  air  armi  fanno  confervare  e  T  indù-. 
Uria  e  il  danaro  .  Gli  atroci  furori  de!  Trium- 
virato ,  che  ardevano  particolarmente  nell'  Afia  , 
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non  impedirono  che  i  mercanti  d'  AlefTandria 
fpedifTero  nei  porti  di  Ronoa  gli  cromati  e  ì 
drappi  dell'  Indie  e  le  biade  dell'  Egitto  e 
dell'  Affrica  ,  per  ritraere  da  quella  ricca  capi- 
tale forarne  immenfe  di  dcinaro  ,  che  rirtorava- 
no  i  danni  dell'  armi  .  Tutto  l'  entufiasmo  bel- 
licofo  e  divoto  delle  Crociate  non  potè  inter- 
rompere il  vantaggiofo  commercio  ,  che  gì' 
Italiani  induftri  avevano  aperto  in  Oriente  per 
provveder  1'  Occidente  ,  quando  e  1'  uno  e  l'  al- 
tro Impero  s'  era  immerib  nell'  inerzia  ,  nelT 
ignoranza  e  nella  barbarie  ;  né  le  guerre  ac- 
cadute per  la  fucceffione  di  Spagna  ,  che  avea- 
no  attizzata  la  difcordia  fra  quafi  tutte  le  na- 
zioni d'  Europa  ,  ebbero  forza  di  accenderla  fra 
i  tranquilli  fpeculatori  del  gran  commercio  ,  che 
unifce  r  uno  con  l'  altro  emisfero  . 

Io  lo  ripeto  ,  quando  le  nazioni  bellige- 
ranti continuano  a  poffeder  il  danaro  e  ad  efer- 
citare  le  arti  e  1'  induftria  ,  le  loro  guerre 
impegnano  i  gabinetti,  fanno  brillare  la  fcien- 
za  de'  generali  ,  il  valor  degli  eferciti  ;  ma 
in  mezzo  allo  iìrepito  dell'  armi  ,  i  rapporti 
di  nazionale  commercio  non  rifentono  altera- 
zione ,  o  ne  rifenton  di  leggeriffime  :  gli  efer- 
citi (leffi  j  foftenuti  col  danaro  de'Jor  fovrani, 
divengono  un  nuovo  centro  di  attività  del  com- 
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mercio  :  ivi  cola  in  copia  il  danaro  ,  ivi  cor- 
rono da  ogni  parte  abbondanti  prodotti  per 
fupplire  alle  rapide  confumazioni  ^  e  di  là 
fi  diffonde  il  danaro  medefimo  per  un  vado 
tratto  di  paefe  ,  da  cui  Ci  traggono  i  prodotti 
medefimi  .  Finché  gli  eferciti  de'  Romani  ,  de' 
Sabini  ,  dei  Volfci  erano  comporti  della  mag- 
giore e  della  più  robufta  parte  de'  cittadini , 
agitata  dall'  entufiasmo  patriotico  ,  fenza  rti- 
pendio  per  la  rarità  del  danaro  ,  fenza  luffo 
per  la  povertà  nazionale ,  le  guerre  erano  fem- 
pre  delblazione  e  rovina  :  1'  unico  rifarcimen- 
to  ,  che  i  vincitori  trovaflero  nei  vinti ,  era  il 
privarli  della  libertà  perfonalc  ,  della  proprie- 
tà ,  lo  fpogliarii  dell'  armi ,  dei  befliami  ,  dei 
viveri  i  e  fpelfo  quedo  rifarcimento  non  corri- 
fpondeva  alle  perdite  dello  (tato  .  Ma  quando 
gli  aggranditi  Romani  fecero  marciare  le  di- 
pendiate legioni  per  le  provincie  ;  quando  le 
Affarono  fui  lontani  margini  del  Danubio  e 
del  Reno  ,  le  ricchezze  correvan  dietro  agli  efer- 
citi ,  la  fertilirà  fi  risvegliava  ne'  più  orridi 
climi  j  e  ben  predo  gli  alloggiamenti  de'  fol- 
dati  fi  trasformarono  in  colte  e  grandi  città , 
Le  tante  guerre  ,  che  fufcitarono  per  lungo 
tempo  i  tanti  pretendenti  all'  Impero  Roma- 
no ,  accompagnate  fempre  dalla  rapidiillma  cir- 
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colazione    del   danaro  ,    non    impoverirono    1- 
Provincie  ,    non  deturparono  le  arti  ,  non  in- 
/ìerilirono    i  talenti  e  T  induftria  \    ma  quando 
gli  Sciti  poveri  e  indifciplinati ,    non  più  trat- 
tenuti dentro    alle  loro  barriere  dal  valore    e 
dalla  prudenza  dei  Trajani  ,    degli  Adriani    e 
degli  Antonini  ,   furono  arrotati  in  luogo  dei 
ricchi  e  colti  Italiani ,  privati  dal  debole   e  fo- 
fpettofo  Gallieno  dell'onore  della  milizia  ,  tut- 
to divenne    orrore    e    trillezza  ;    e  Roma    ben 
predo  impoverita    e  ignorante    dovette   foffrire 
la    mortificazione   di  vedere    fpogliato   de'  fuoi 
ornamenti  T  arco  trionfai  di  Trajano  ,  per  ce- 
lebrare i  men  meritati   e  per  lei  fatali  trionfi 
di   Coftantino  .    Quefti    flelTi    barbari    divenuti 
quafi  la  fola  forza  militar  dell'  Impero  fotto  i 
deboli   e  fuperdiziofi  fuccefTori    di  Coflantino  , 
a   qual  condizione    non    riduflero    le  provincic 
d'Europa,  quando  o  giungeano  da  lontano  per 
conquiftarle  ,  o  le  invadevano  vicini  ribellando  le 
jnfegne   e  le  aquile  Confolari    rapite  ai  timidi 
Cefari ,  perchè  fempre  fecer  la  guerra  con  trup- 
pe gregarie  non  ilHpendiate  ,  invogliate  folo  di 
prede  e  di  occupazioni  private  ?  E  quanto  rapi- 
damente non  rimafcro  efiinti  i  deboli  lumi  ri- 
forti nella  noflra  Italia  fotto  Teodorico  ,  fotto 
Belifario  ,   fottu  Narfcts  ,  fotto  Defiderio  da- 
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gli  altri  barbari  oltramontani  guidati  da  Car- 
io Magno ,  Imperatore  non  di  legioni  o  d'  un 
Senato  ,  ma  d'  un  Papa  ,  dai  deboli  e  difcordi 
fuoi  fucceflbri  ,  dagli  Ottoni  e  dagli  Enrici , 
raccolti  fotto  le  fervili  infegne  feudali  ,  e  che 
predavano  fervigio  militare  per  tributo  ?  Air 
incontro  quando  l'Italia  marittima,  colta  e  ar- 
ricchita mercè  del  commercio  invogliofli  d'  eften- 
dere  i  fuoi  dominii  nella  terraferma  ,  quando 
i  Veneti  ,  i  Fiorentini  ,  i  Genovefi  comincia- 
rono a  flipendiar  delle  truppe  ,  rinnovoffi  la 
circolarion  del  danaro  ,  rianimoffi  V  induflria , 
e  r  Italia  incamminoffi  velocemente  ad  uno  {la- 
bile riforgiraento  ,  cui  diede  V  ultima  fpinta 
r  oro  d'  America  verlatovi  dalla  Spagna  co* 
fuoi  eferciti  .  Se  abbiamo  detto  coli'  appoggio 
di  trifla  efperienza  che  la  guerra  fembra  un 
fìntoma  neceflario  e  periodico  delle  nazioni  , 
la  introduzion  del  danaro  la  rende  meno  defo- 
latrice  riparando  col  commercio  eh'  effo  anima 
le  perdite  ,  che  la  irreparabile  violenza  cagio- 
na .  La  guerra  ,  che  fi  è  detta  il  piìì  efficace 
motivo  della  comunicazione  tra  i  popoli  t'i- 
verfi  e  vicini  e  dillanti  ,  fé  tra  i  barbari  po- 
veri non  diffonde  che  mali  ,  tra  i  ricchi  com- 
mercianti vi  frammifchia  ancor  dei  vantaggi'. 
Finché    le  riunite    flotte  Spagnuola    e   Francefe 
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combattevano  infelicemente  T  infuperablle  Gibil- 
terra ,  i  negozianti  le  provvedevano  di  panni 
fabbricati  in  Inghilterra  con  le  lane  di  Spagna  , 
di  drappi  di  feta  fabbricati  in  Francia  con  le 
fete  d'  Italia  ,  ài  vini  di  Francia  ,  di  Spagna , 
di  Portogallo  ,  di  legnami  e  di  piombo  tratti 
dalla  Svezia  e  dalla  Danimarca  ;  e  il  danaro 
ufcito  dagli  fcrigni  dell'Inghilterra,  della  Spa. 
gna  e  della  Francia  partendo  dal  famofo  antico 
confine  del  mondo  influiva  per  tutta  1'  Euro- 
pa .  Tutto  il  fin  qui  detto  pub  fervire  d'  ana-» 
iifi  all'  afTioma  de'  moderni  politici  ,  che  ade- 
rifcono  effere  il  danaro  il  nerbo  delle  nazioni  : 
egli  fofliene  la  forza  militare  ,  anima  V  indù- 
ftria  riparatrice,  facilita  le  confunzioni  e  le  ri- 
produzioni ,  in  fomma  egli  è  tutto  ,  perch'  è 
divenuto  una  merce  univerfalmente  appreziata  , 
eflendo  permutabile  con  tutto  . 

Quando  i  fudditi  d'  uno  fiato  fon  provve- 
duti d'  una  merce  ,  che  rapprefenta  tutte  1q 
cofc  e  tutte  le  azioni  ,  che  facilmente  fi  tra- 
fporta  e  fi  conferva  fenza  imbarazzo  ,  gli  an^- 
tichi  tributi ,  che  confidevano  in  preftazioni  di 
frutti  e  in  opere  perfonali  pacifiche  e  militari  , 
ii  devono  a  poco  a  poco  cambiare  per  la  maf- 
fima  parte  in  prellazioni  di  foldo  ,  e  allora  le 
pperc  perfonali    C]  corppenfano  al  fuddito  dallo 
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/hto  in  danaro  .  I  Romani  ,  che  importevane 
ai  vinti  tributi  d'  armi  j  di  cavalli  ,  d'  elefan- 
ti e  di  biade,  pattuivano  cogli  alleati,  ch'era- 
no fùdditi  men  abbattuti  ,  una  fomminiflra- 
2Ìòne  di  truppe  .  Eleflero  in  progreflb  Queftori 
in  tutte  le  provincie  ^  officio  de'  quali  era  rac- 
cogliere il  pubblico  danaro  :  quefto  danaro  trae- 
vafi  dalle  impofìzioni  fui  campì  ,  fulle  merci, 
fui  le  eredità  ,  e  fotto  i  Ce  fari  fi  molti  plieard- 
ho  ecceffìvamente  le  gabelle  prima  fui  provin- 
ciali e  finalmente  fulla  vilipefa  cittadinanza 
Romana  ,  Tutti  i  moderni  noftri  governi  con- 
fervano contrafTegni  indelebili  di  quefto  pro- 
greffivo  cambiamento  nei  nomi  dei  vecchj  tri- 
buti ridotti  a  foldo  ,  che  dinotano  prefazioni 
reali .  Riducendo  a  calcolo  gli  antichi  tributa- 
rli regiftri  delle  potenze  Europee  ,  noi  trove- 
rertimo  che  in  propórzisne  dell'  aumento  della, 
fpecie  monetaria  e  della  fua  circolazione  anda- 
rono cefTando  i  tributi  perfonali  e  di  fpecie,  è 
fi  cambiarono  in  prefazioni  pecurliariè  .  Efa- 
miniamo  con  attenzione  le  caufe  politiche  a 
gli  utiliffirtii  effetti  d'un  tal  cangiamento. 

I  più  fagaci  conofcitori  dell'  uomo  ed  i 
piò  attenti  fcopfitori  de'  fatti  antichi  ftabilirono 
che  tutti  i  governi  civili  incominciarono  da 
Una  feverà  ariflocrazia  militare  ,  e  furon  pian» 

E     j  tati 


7<5  Saggio 

tati  fopra  certi  eterni  feudali  principli  .  Se 
prima  delle  città  dovettero-efTere  le  famiglie  , 
in  quefte  dominavano  gli  armati  capi  delle  me- 
defìme,  re  e  facerdoti  ad  un  tempo  :  tali  furo- 
no gli  Ebrei  patriarchi  ,  tali  fono  i  capi  dell' 
Arabe  ancor  erranti  tribù  ,  tali  fi  ritrovarono 
ì  Cazichi  dei  felvaggi  d'  America  o  diftrutti  o 
incatenati  dagli  Europei  .  In  quelle  famiglie  i 
famuli  ricovrati  lavoravano  pel  capo  ,  ed  in 
efli  non  rimaneva  ombra  di  libertà  perfonale  : 
e  come  pub  elTer  libero  chi  non  può  difporrc 
delle  proprie  braccia  ?  Non  v'  è  ragiona  che 
quefti  fieri  capi  di  famiglia  abbiano  rinunziato 
ai  loro  diritti  fui  famuli  riunendofi  tra  loro  in 
focietà  ,  e  perb  quefti  famuli  riuniti  compon- 
gono le  plebi  fchiave  delle  prime  città  .  Co- 
nofciuta  Roma  coi  tratti  di  Dionifio  d'  Alicar- 
naflb ,  fviluppati  alla  fua  foggia  da  Vico  ,  noi 
vedremmo  chiaramente  la  plebe  fchiava  fenza 
proprietà  di  terreni  ,  fenza  partecipazione  di 
governo  ,  e  perfino  indegna  della  religione , 
delle  deità  e  degli  aufpizii  del  patriziato  .  Si 
ribella  ed  ottiene  in  prima  una  fpecie  di  do- 
minio enfiteutico  dei  terreni  ,  pofcia  aufpizii 
per  contraere  dei  matrimonii  e  formare  delle 
famiglie  ,  finalmente  una  partecipazione  all' 
Impero-,    Sparta  ,   che  conferva   più  a  lungo 
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r  originaria  naturale  coflituzione  ,  ebbe  fem- 
pre  i  fuoi  Iloti  ,  e  per  impedirne  la  temu- 
ta moltiplicazione  ,  accorciava  di  tratto  in  trat- 
to alla  guerriera  gioventù  il  barbaro  traftullo 
di  terminarli .  Nella  ritornata  barbarie  d'  Eu- 
ropa i  fignori  dei  feudi  erano  i  foli  gran  pro- 
prietarii  ,  le  plebi  erano  incatenate  e  alla  mi- 
lizia e  alla  gleba  ,  e  i  fovrani  (ìanchi  di  por- 
tare un  vano  nome  di  re  ,  e  i  pontefici  at- 
tenti a  far  forgere  dei  nimici  ai  regnanti  ,  e 
le  crociate  ,  che  precipitaron  nell'  Afia  i  feu- 
datari agitati  da  divoto  entufiasmo  ,  e  abba- 
gliati da  immaginarie  ricchezze  ,  allentarono 
con  varii  mezzi  le  Hrette  catene  della  nuova 
feudale  ariftocrazia  .  Ma  quefli  sforzi  violenti 
o  delle  plebi  ribellate  ,  o  dell'  inquieta  politi. 
ca  ,  o  della  fuperftizione  ,  o  della  cupidità  di 
poflederc ,  non  farebbero  flati  badanti  a  ftabili- 
re  nelle  civili  focietà  la  libertà  perfanale .  Fin- 
che ogni  fingolo ,  che  compone  la  focietà  ,  non 
è  al  cafo  di  difporre  delle  proprie  azioni  a 
norma  de'  dettami  di  leggi  generali  ,  che  ab- 
braccino tutte  le  clafTì  de'  cittadini  ;  finché 
ognuno  non  pub  avere  una  legittima  proprietà 
e  de'  mobili  e  de'  terreni  ;  finché  o  il  fovra- 
no  o  il  feudatario  può  difpor  delle  braccia  ,  del* 
le  opere   dell'  infima  clafTe  ;    finché  i  prodotti 
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dall'  agricoltura  e  dalle  arti  fono  addetti  ai  mi-» 
gazzini  pubblici ,  all'  arfenale  ,  alle  armate  ,  la 
plebe  non  gode  la  libertà  perfonale ,  la  fchiavi- 
tù  farà  alleggerita  ,  ma  la  libertà  non  è  nata 
ancora  :  i  ceppi  poflbno  eHere  importi  di  nuo- 
vo ai  piedi  e  alle  mani ,  quando  i  Sovrani  del 
popolo  ne  avranno  l'  opportunità  .  La  plebe 
Romana  fu  libera  ,  quando  sforzo  il  Senato 
alla  divifione  de'  conquidati  terreni  ,  de'  quali 
dive  ne  proprietaria  ;  quando  col  danaro  am- 
manato dall'agricoltura  ,  dalla  diflrutta  Carta- 
gine e  dal  militare  flipendio  ,  fomminidrò  ai 
patrizii  gli  alimenti  del  faflo  e  del  ludo  ,  ne 
acquiftb  con  legittimi  contratti  i  terreni  ;  quan* 
do  con  ricche  doti  iutrodufle  nelle  famiglie  pa- 
trizie le  mogli  j  e  ne  accolfe  delle  indotate  nelle 
proprie  j  ed  allora  potè  aprirfi  la  flrada  ai 
magiftrati  e  agli  onori  .  Sparta  ebbe  una  li- 
bera plebe  ,  quando  il  danaro  della  Perfia  di- 
drude  ad  un  tratto  la  rigida  codituzione  ,  in- 
troducendovi la  mollezza  dell'  Afia  •  ed  il  no- 
ftro  governo  feudale  fi  potè  dir  abbattuto  pri- 
ma in  Italia  ,  quando  il  commercio  marittimo 
da  una  parte  collo  fmercio  reale  degli  animati 
prodotti  j  la  monarchia  pontificia  dall'  altra 
collo  fmercio  di  fpi rituali  foccorfi  e  coli'  efer* 
cizio  di  vetudi  diritti  ,  vi  richiamarono  il  da- 
naro 
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nara  /Tranisro  ,    col  quale  i  parchi    eà  induftri 
plebei    poterono  acqniftar    dai  nobili    i    fendi, 
dai    fovrani    i  perfonali    fervigi  ,    dividendo  in 
tal  modo  le  flerili  proprietà  condenfate,  e  rico- 
vrando  la  libertà  de'  proprii  lavori  .  Il  danaro 
è  dunque  il  poffente  motivo  della  libertà    per- 
fonale  ,  abbattendo  colla  propria  circolazione  i 
più  profondi  fondamenti    delle  Tevere  primitive 
feudali  ariflocrazie.  La  legai   proprietà  dei  ter* 
reni  e  dei  mobili  ^  la  libertà  perfonale,  che  ne 
accordano  la  difpofizione    e    il  maneggio  dietro 
alla  prefcrizione  di  leggi  a  tutti  comuni,  fono  gli 
{limoli  più  forti  dell' attività  ,  deli' indurrla  e  dei 
talenti,  attaccando  1'  uomo  alle  cofe  da  lui  quafi 
create,  indillando  1'  amor  di  famiglia  ,  il  Ten- 
timento  di  pofteromania  ,    che  Io  rende    prov- 
vido per  l'avvenire;  e  fé  il  negro  legato  alle 
piantagioni    d'  America    fenza   pendere    per   la 
fua  fuffiftenia  ,  pel  fuo  veftito  ,  per  l'  abitazio- 
ne ,    medita  difperato  in  mezto   all'  apparente 
tranquillità   della  fua  vita   o  una  ribellion  mi- 
cidiale ,  o  un  fuicidio  ,  il  povero  contadino  Eu- 
ropeo ficuro  pofreflore  d'  una  capanna,  di  terreno 
riftretto  ,  di  rozza  mobiglia  ,  tollera  allegramene 
te  ftenti  e  fatiche,  paga  volentieri  al  fuo  fovra- 
no  un  tributo  ,  né  penfa  che  a  viver  per  se  e  per 
la  tenera  famiglia ,  che  gli  fcherza  d'intorno. 

Gli 
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Gli  antichi  famuli  eguagliati  mercè  d'  un 
tal  cangiamento  a  tutti  gli  altri  cittadini  ne* 
due  eflenziali  rapporti  tli  proprietarii  e  di  li- 
beri ,  co'  frequenti  giornalieri  contratti  dei 
frutti  della  terra  e  delle  manifatture  ,  impri- 
mono una  maffima  rapidità  alla  circolazion  del 
danaro  ,  e  lo  diffondono  per  tutte  le  parti  del 
corpo  fociale  ad  animarle.  Ogni  paffo  ,  che  fa 
il  danaro  ,  fuppone  necefTariamente  un  paf- 
fo  oppoflo  d'  una  rendita  o  d'  una  manifat- 
tura equivalente  ,  poich'  effo  non  fi  muove 
fenza  far  pafTar  nei  fuo  luogo  cofa  che  vi 
equivaglia  .  Quanto  più  fono  numerofi  ,  più  fa- 
cili ,  più  diverfificati  quefti  oppofti  paflTi  della 
merce  univerfale  e  delle  merci  particolari  , 
tanto  più  farà  attivo  ed  utile  il  commercio ,  e 
quefto  dipenderà  fempre  dal  maggior  numero 
di  liberi  ,  di  proprietarii  ,  d'  induftriofi  ,  che 
conterrà  una  nazione  .  Io  mi  figuro  il  com- 
mercio come  una  gran  macchina  comporta  di 
ruote  dalla  minima  alla  maffima  grandezza  , 
che  tutte  fi  toccano  ,  tutte  girano  intorno  ai 
lor  affi  ,  e  fi  comunicano  1'  una  con  V  altra  il 
moto  .  Effe  fon  caricate  nella  concava  loro 
periferia  di  fardelli  alternati  or  di  merci  ,  or 
di  danaro  ,  e  ne'  punti  del  loro  contatto  cam- 
biano   i    loro  carichi    ponendo   le  merci   nelle 

nic- 
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nicchie  del  danaro  ,  e  queRo  nelle  nicchie  dì 
quelle  j  e  le  merci  e  il  danaro  in  grazia  di  due 
oppofte  tendenze  ,  una  dal  centro  alla  perife- 
ria ,  r  altra  da  queda  a  quello ,  fi  diffondono 
per  tutta  1'  area  della  ruota  ,  e  premendofi  a 
vicenda  per  oppofte  direzioni  ,  le  une  afcendo- 
no,  mentre  l'altro  difcende  ,  e  così  al  contra- 
rio ;  ed  in  tal  gaifa  fi  rimuovono  e  fi  alter- 
nano di  continuo  i  carichi  delle  comunicanti 
periferie  .  Le  prime  picciole  ruote  ,  che  pofa- 
no  fulla  terra ,  fon  le  prime  fofpinte  al  moto 
circolare  dalla  forza  dei  primi  pefi ,  che  afcen- 
dono  alle  loro  periferie  ,  compofti  di  merce  uni- 
verfale  e  di  merci  particolari  ,  tutto  traendofi 
dalla  terra  ,  Ma  quefto  moto  primigenio  vien 
mantenuto  ed  accelerato  dalle  ruote  maggio- 
ri ,  che  mofie  una  volta  mettono  a  profitto 
r  aria  ,  1'  acqua  ed  il  fuoco  per  accrelcere  la 
loro  velocità  ,  e  i'  accrefcono  per  eonfenfo  nel- 
le minori  :  proporzionate  al  moto  circolar 
d'  ogni  ruota  fon  le  due  forze  centripeta  e 
centrifuga  ,  che  fpingono  di  continuo  all'  insÌ4 
e  air  ingiù  pe'  raggi  e  le  merci  e  il  danaro  . 

Nel  centro  d'  ogni  picciola  ruota  figuria- 
moci fituato  un  proprietario  ,  un  agricoltore, 
un  artefice  di  qualunque  genere  ,  ed  anche  un 
fabbricator   di  danaro  ,   come    un  proprietario 
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di  metalli  :  ognuno  carica  la  picciolà  ruòta  j 
che  gira  a  lui  d'  intorno  ,  delle  cofe  che  gli 
fon  proprie  :  tutte  qUefte  pieciole  ruote  comu- 
hicano  per  altrettanti  punti  di  contatto  con 
altre  tnaggiori  ruote  ,  nelle  quali  fon  collocati 
dei  mercanti  di  piccioli  diflretti  :  quefte  ruote 
fi  caricano  fcòrrendo  per  le  ruote  minori  vo- 
tando heir  une  ciò  che  avean  ricevuto  dalT  al- 
tre ,  e  con  tale  operaziorìe  facilitano  a  tutte 
il  cambio  de'  loro  carichi  ,  e  vi  mantengono 
la  rotazione  .  Egli  è  aHai  evidente  ,  che  quant' 
è  maggiore  il  numefro  delle  pieciole  ruote , 
tanto  più  veloce  farà  la  rotazione  delle  mag- 
giori ,  fuccedendofì  piò  rapidamente  i  pefi  ,  che 
la  producono.  Quéfle  maggiori  rttote  comunican- 
ti tra  se  medefìme  ,  ed  efeguendo  à  vicenda  Mn 
Éambio  di  pcfi ,  comunicano  ancora  con  ruote 
più  vafle  ,  nelle  quali  trasfondono  ,  e  dalle 
quali  ricevono  merci  piti  variate  ,  perchè  rac» 
colte  da  numero  maggiore  di  ruote  ;  ed  \n 
Quello  terzo  ordine  ftànno  fìtuati  i  mercanti 
delle  Provincie  e  degli  flati  ,  che  comunicando 
tra  di  effi  riùnifconfi  con  le  maffime  ruote  gi- 
rate dai  gran  negozianti  delle  nazioni ,  che  var- 
cano mari  e  fumi,  trafportano  fili  legni  velo- 
ci e  col  favor  delle  vele  ,  difendon  con  V  ar* 
mi  j  le    merci    ammaiTate  e  \  tefori   di  tutti  i 

popò- 
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popoli  ,  e  comunicando  con  tutte  le  altre  fu- 
baJterne  ruote  ripartono  in  tutte  le  enormi  va- 
riatifìlìme  mafFe  ,  che  portano  in  giro  ,  che 
vanno  a  diffonderfì  in  ogni  piti  picciolo  circo- 
Io  per  rianimarvi  l'attività.  Quefta  immagine 
è  una  nuova  convincentiflima  prova  ,  che  tutti 
i  maggiori  effetti  sì  in  fifica  che  in  morale  de- 
rivano da  piccioli/Time  caufe  ,  fcoprendofi  che 
il  proprietario  più  mifero  ,  che  V  artefice  pifi 
abbietto  è  una  delle  cagioni  podenti  del  gran 
commercio  del  mondo .  EfTa  ci  fa  anche  com- 
prendere come  fucceda  la  permuta  dei  metalli 
d'  America  con  quei  della  Svezia  ,  delle  lane 
di  Spagna  e  d'  Italia  cogli  aromi  dell'  Afia  ,  del 
danaro  Europeo  coi  drappi  dell'  India  ,  delle 
fetc  d' Italia  coi  panni  della  Germania  e  dell' 
Inghilterra  ,  e  delle  biade  della  Polonia  con  le 
pelli  della  Siberia  ,  con  le  droghe  ,  con  le 
vernici ,  con  la  porcellana  della  China .  Mercè 
il  maneggio  delle  figurate  ruote  ogni  merce  , 
ogni  prodotto  (Iraniero  giunge  a  naturalizzarfi 
in  ogni  angolo  della  terra  commerciante  ,  e 
vi  fi  diffonde  come  1'  acqua ,  che  fcorre  al  baf- 
fo d'  una  collina  ,  giunge  ad  irrigarne  con 
r  ajuto  di  ruote  la  fommità  ,  a  cui  con  le  di- 
rette fue  forze  non  farebbe  giunta  giammai  . 
V  Indiano  induftriofo ,  fedentario  e  pacifico  non 
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giungerebbe  mai    a  cambiar  la  fua  tela    con  la 
biada  crefciuta  nelle  fertili,  benché  fch lave  cam- 
pagne   della  Polonia  ,    né    V  Americano  i  fuoi 
zuccheri    coi    cappelli  ,    coi    vini  ,    coi    drappi 
d'  Europa  ,    s'  eglino    dovefTer   percorrere    un 
lunghiffimo  cerchio  d'  una  gran  ruota  ,    che  li 
conduceffe    ad  un  punto  lontaniffimo  di  contat- 
to coi  proprietarii  e  cogli  artefici  di  sì  diftanti 
contrade .  Le  minori  ruote  intermedie  fan  tutto 
il  giuoco  3  e  fpingono  1'  una  nclT  altra  le  lon- 
tanifTime  merci  ,    ficchè  giungano    a  permutarfi 
tra  lontanifTimi  pofTeflori  ,   che  permutano   iii- 
fìeme  fenza  faperlo  i    Ma  convien    riconofcere 
che  il  danaro  è  la  caufa  più  poffente    di  quefto 
fenomeno  fociale  :    elio  è  quel  folo   che  facili- 
ta   il   cambio   dei  pefi  da  una  ruota  alT  altra  , 
perchè  ha    un  valor  equivalente    ad  ogni  mer- 
ce che  incontra  ,    né  rifiuta    di  fubentrare   nel 
/ito  di  qualunque  prodotto  :  è  quello  che  occu- 
pa uno  fpazio  minore  d'  ogni  altra  merce  ,    e 
perciò    paffa  col  minore    imbarazzo    da  una  irl 
altra  ruota  ,    e    pafTando  rimette   in  luogo  fuo 
un  fardello  groffilTimo  di  mercanzia . 

Quefta  fenfibiliffima  immagine  del  com- 
mercio ci  fa  conofcere  eh'  egli  non  è  punto 
variato  mercè  la  fua  eftenfione  e  la  fua  compli- 
cazione ,    Le    femplici    conterminanti    nazioni 

per- 
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permutavano  direttamente  i  loro  prodotti  ,    le 
Joro  manifatture  ,    le    opere  ^    le    noftre    non 
fanno  che  moltiplicar    i  cambii  ,    onde,  avvici- 
nar r  una  air  altra  le  merci  lont'àne  '.    Quelle 
mancavano  d'  una  merce  univerfale ,  che  facili- 
ta le  permute  moltiplicate  ;    ma  quéfla  merce, 
che  parte  dal  fondo  della  fua  produzione  ,  che 
fon  le  rroiniere  ,  s'  acquifla  da  tutte  le  nazioni 
commercianti  in  proporzion  dei  prodotti  ,   che 
poflTono  permutare  colla  medcfima  .  Abbiam  ve- 
duto   che    i  vantaggi   del  primitivo   commercio 
flan  fempre  per  la  nazione  più  popolata  ,  per 
xh'  è    la    più    fovrabbondante    d'  uomini    e    di 
produzioni  ,    e    Io  {iefTo   farà  ancora    nel  com- 
mercio più  complicato  maneggiato    per  via  del 
danaro  ;    e  così  quefta  naiione   allora  più  pof- 
fente  ,    adeffo    farà  anche    più  ricca  ,    e    fi  co- 
mincia   già  ad  accorgerli  ,    che    fé  poteva  pre- 
{lare  una  fomma  maggiore    di  primitivi  tributi 
in  opere  ,    in  prodotti  dell'  agricoltura  o  delle 
arti  ,    potrà    verfar    negli    fcrigni    del    fuo  fo- 
vrano  una  maggior  quantità    di  danaro  ,  che  il 
commercio    le    fa  pofledere  :    non  oflante  non 
conviene    sì    predo    abbracciar    come   chiara    e 
fenfibile    quefl:'  idea  ancora  complicata   di  trop- 
po .  Perchè  ogni  fuddito  pofTa  foddisfare  ad  una 
tangente  di  tributi  in  danaro  ,    non  baila   che 

con 
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con  la  libertà  e  la  proprietà  riacquiuate  egli 
abbia  una  potenza  di  prenderlo  e  di  ritenerlo 
qual  proprio  ,  ma  conviene  che  il  danaro  ftefìfo 
circoli  in  modo  di  poter  capitare  alle  mani  di 
chiccheffia  .  Come  potrà  ciò  efeguirfi  ,  fé  i  lo- 
vrani  in  quali  tutti  i  tempi  ed  in  tutti  i  pacfi 
furono  gli  efclufivi  proprietari!  delle  miniere  , 
fondo  della  metallica  produzione  ;  fé  quafi  fem- 
pre  e  dovunque  foftennero  come  prerogativa 
la  pili  effenziale  della  fovranità  il  diritto  di 
battere  e  commerciare  in  moneta  ,  e  fé  vo- 
gliono efigere  la  moneta  (leffa  in  tributo  ?  Non 
fembra  che  tutto  cofpiri  ad  un  condenfamenro 
rovinofo  ,  che  riduca  i  fudditi  alla  condizione 
di  Tantali  ,  che  mirano  difperati  degl'  imnao- 
bili  monti  d'  oro  fenza  poterne  laccare  una 
minima  parte  ?  L'  efperienza  di  tutte  le  na- 
zioni libere  e  proprietarie  ,  ci  dee  convincere  , 
che  vi  fon  delle  forze  capaci  di  bilanciare 
quefta  poflentc  attrazione  dell'  oro  ,  che  a  pri- 
ma villa  fembra  infuperabiie  nei  regnanti  . 
Tentiam  di  fcoprirle. 

Il  lavoro  delle  miniere  in  parte  analogo  , 
in  parte  diflìmile  dal  lavoro  d'  un  fondo  frut- 
tifero ,  porta  neceflariamente  una  divifione  del- 
la greggia  preziofa  materia  ,  che  vi  fi  fcava, 
e  la  proprietà  de'  fovrani  aumenta  la  divifio- 
ne 
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ne  medefima  .  Una  fola  famiglia  può  ben  oc- 
cuparfi  nella  raccolta  d'  alcuni  (Irati  di  ricco 
metallo  pofti  a  fior  di  terra  ,  cogliendo  1'  in- 
certo fortunato  concorfo  d'  un  torrente  ,  d'  un 
fiume  :  ma  quefta  pafTeggiera  forgcnte  di  fo- 
gnata ricchezza  fparifce  ben  torto  mancando 
alla  famiglia  il  potere  di  cavar  pozzi  ,  di  co- 
ftruir  gallerie  ,  onde  feguire  dentro  le  ofcure 
vifcere  della  terra  gli  ftrati  tortuofi  e  profon- 
di ,  ne'  quali  le  grandi  vicende  del  globo  han 
porto  i" metalli.  La  miniera  non  può  edere  un 
fondo  cortante  di  produzione  per  una  famiglia 
lavoratrice  ,  come  un  mediocre  podere  lo  è 
per  una  famiglia  agricola  .  La  miniera  ,  per  dar 
un  prodotto  coftante  ,  dev'  ertere  ertefa  ,  ed  ha 
bifogno  di  moltiffime  braccia  per  effere  forte- 
nuta  ,  ed  ecco  eh'  ella  diventa  fimile  ad  una 
vafta  tenuta  ,  in  cui  anche  i  non  proprietarii 
lavoratori  partecipano  in  molte  maniere  dei 
frutti  .  Sarà  fempre  più  garantito  dall'  avidità 
di  que'  difperati  infelici ,  che  fi  dedicano  ,  o  che 
fono  forzati  all'orribile  fcavazione ,  quel  pro- 
prietario ,  che  ad  efTì  accorderà  in  luogo  di 
mercede  porzioni  di  terreno  o  di  lavoro  ;  ed  una 
fperanza  di  grofl"©  profitto ,  benché  fpeflo  delu- 
fa  ,  fortenta  maggiormente  il  loro  coraggio , 
per  fuperare    gli  orrori  tutti    del  penofo  lavo- 
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jro  .  Se  quefl'  è  1'  interefTe  del  privato  padro- 
ne ,  quanto  più  non  dovrà  efferlo  del  fovrano 
proprietario  ,  che  dovrebbe  affidar  dei  tefori 
ad  un  lontano  miniftero  tanto  più  vorace  , 
quanto  più  fono  infaziabili  i  defiderii  del  luf- 
fo  e  della  mollezza  infeparabili  dai  mercena- 
rii  cuftodi  d'  ogni  pubblico  patrimonio  !  Noi 
non  fiamo  in  detaglio  informati  da  quali  mi- 
niere gli  antichi  monarchi  dell'  Afia  traeffero 
i  loro  tefori  ,  né  delle  miniere  d'  Ofìr  ,  dalle 
quali  in  un  folo  viaggio  marittimo  trafportò 
Salomone  in  Giudea  il  pefo  di  quattrocento- 
venti talenti  d'  oro  ,  né  delle  altre  ,  che  gliene 
fomminiflravano  ogni  anno  feieentofenantafei , 
eh'  egli  volle  impiegare  negli  ornamenti  del 
tempio  ,  nei  vafi  facri  ,  nel  fuo  trono  ,  nella 
fua  credenza  ,  e  in  cinquecento  feudi  d'  oro  fi- 
niflìmo  per  armar  i  foldati  ,  né  con  quai  me- 
todi venifTero  quefte  miniere  fcavate  .  Non  ci 
fon  noti  nemmeno  quelli  ,  che  i  Cartagi- 
nefi  ed  ì  Romani  adoprarono  per  ifcavare  le 
allora  ricche  ed  ora  efaufle  miniere  di  Spa- 
gna ;  fappiam  perb  che  gì'  Imperatori  condan- 
navano a  que'  lavori  la  gente  ben  nata  ,  che 
vi  fi  cacciavano  gli  fchiavi ,  che  il  popolo  non 
creò  giammai  nei  Coraizii  un  pretore  ,  un 
Hìcgiftrato  per  le  miniere ,  e  che  niente  ci  pub 
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far  credere  che  fonerò  fcavate  direttamente  per 
tonto  pubblico  ,  Quando  i  barbari  inondarono 
r  Europa  j  cefsò  quafi  affetto  il  lavoro  delle 
miniere  ,  e  la  vecchia  riconiata  e  peggiorata 
moneta  s'  andò  confumando  a  fegno  d'  efTer 
quafi  del  tutto  fparita  ;  ficchè  neffuna  analoga 
cognizione  poflbno  fonnminiftrarci  que'  tempi 
di  ferro  :  ma  Tappiamo  benifTimo  le  più  minu- 
te particolarità  dei  contratti  ,  che  i  moderni  ? 
fovrani  d'  Europa  pofTenbri  delle  nuove  mUf 
iiicre  d'  America  flipularono  cogli  arditi  ino* 
prcfarii  ,  e  troviamo  che  tutti  ne  accordavan 
gli  fcavi  mediante  fìfle  quote  di  metalli  mifura- 
te  o  col  tempo  j  o  colla  eftenHon  del  terreno,  o 
col  numero  de'  lavoratori  ,  e  che  gT  irnprefa- 
rii  medefimi  quafi  per  tutto  affociarono  in  uri 
certo  modo  gli  fchiavi  al  lavoro  ,  per  tener- 
veli  attaccati  colla  fperanza  d'  un  improvvifó 
cambiamento  di  flato  .  Pure  fenza  la  pofTente 
man  del  fovrano  ,  che  condannando  degli 
fciagurati  continui  ad  offrir  vittime  a  quelli  la- 
vori mortiferi  ,  non  potrebbero  continuai^  per 
lungo  tempo  ,  ne  quefl'  impegno  fi  manterreb- 
be fenza  an  diretto  profittò  del  pubblico  era- 
rio .  Ma  fu  Tempre  la  fola  giuflizia  ^  che  òetth 
quefle  atroci  condanne  ?  Tanti  poveri  Ameri' 
cani  feppelliti   nelle  miniere  del  Meffico   e  del 

F    2  Perii, 


si}.  Saggio 

Però  ,  erano  forfè  colpevoli  ad  altri  tribuna- 
li che  a  quello  dell'  avidità  dei  Cortes  ,  dei 
Pizzarri ,  degli  Almagri  ,  al  fanguinario  fana- 
tismo dei  Valvcrde  ?  Dio  di  bontà  e  di  giufti- 
zia  ,  perchè  le  nazioni  da  te  create  ,  e  tutrc 
tue  fuddite  ,  ornaOero  d'  oro  e  d'  argento  i 
tuoi  templi  ed  i  tuoi  altari  j  perchè  i  tuoi  po- 
poli fi  coltivafTero  e  lì  umanizzaflero  ;  perchè  fra 
tutti  ,  mercè  il  commercio  ,  nafceffe  fratellanza 
ed  amicizia ,  era  forfè  neceflTario  che  s'  aprilTero 
delle  voragini  ,  che  inghiottifTero  una  porzio- 
ne non  picciola  delle  tue  creature  ,  e  che  fi 
fcavafTcro  dei  fepolcri  a  tanti  viventi  ì  Si 
ricoprano  d'  un  velo  denfilfimo  quefti  orrori , 
onde  il  filofofo  umano  non  fia  coftretto  a  pian- 
gere ,  immaginandofi  che  il  danaro  benefico 
coda  la  difperazione  ,  la  rabbia  e  la  vita  a  tan- 
ti infelici ,  e  forfè  fra  quefti  anche  a  tanti  in- 
nocenti ;  e  ritornando  al  noftro  ragionamen- 
to ,  contentiamoci  d'  aver  comprefo  ,  che  que- 
fìa  fpecie  di  l-avoro  neceflariamente  divide  la 
prima  greggia  materia  metallica  tra  molte  ma- 
ni j  che  la  proprietà  fovrana  facilita  quefla  di« 
vifione  lungi  dall'  incamminare  al  temuto  con- 
denfamento . 

I    Chinefi  ,  deflinati  a  precedere   di  fecoli 
tutte  le  altre  nazioni  nell'  in,civilimento  ,  nel» 
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là  legislaiione  ,  nelle  fcienze  e  nelle  arti  ,  e 
ad  arreflarfi  immobili  dopo  il  corfo  primiero  , 
lafciandofi  forpaffare  da  tutti  gli  altri  ,  i  Ghi- 
nefi  molli  ,  umani  e  cerimoniofì  ,  di'  ebbero 
in  orrore  T  aprir  le  vifcere  della  terra  a  for- 
7a  di  fangue  umano  ,  e  che  fi  contentarono  di 
raccogliere  alla  fuperficie  i  pexii  di  metallo  o 
fcoperti  o  condotti  dall'  acque  ,  e  di  procurarfc- 
ne  col  eambio  dalle  nazioni  (ìraniere  ,  ma  che 
non  fi  fecero  giammai  un  rimprovero  di  frau- 
dare nel  pefo  con  le  private  bilance  ,  non 
accordarono  a'  loro  Imperatori  il  diritto  d'  im- 
primere fui  metalli  fegni  arbitrarli  di  qualità , 
di  valore  e  di  pefo  ;  e  i  metalli  medefimi  ri- 
guardati bensì  come  merce  univerfale  ^  recaro- 
no quafi  affatto  alla  condizione  di  merce  pri- 
vata .  Air  incontro  gli  Ebrei  aveanó  e  ped 
e  monete  del  tempio  ,  i  re  di  Pcrfia  coniavano 
darici  ,  gli  Ateniefi  oboli  ,  mine  e  talenti  , 
gli  Spartani  la  moneta  di  ferro  ,  egualmente 
incomunicabile  che  la  lor  polizia  ,  i  Romani 
affi  ,  feilerzii  e  talenti  ,  le  monete  dei  Con- 
foli  e  degl'  Imperatori  ,  con  le  quali  il  pa- 
ziente antiquario  rettifica  la  cronologia  ,  e  T  of- 
fervatore  rileva  il  corfo  delle  arti  e  dei  csftu- 
mi  j  e  finalmente  tutti  que'  barbari  regnatori  j 
che  fucceffe-ro    fui  lo  fmembramento    dell'  Impe- 
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ro  Romano  ,  e  tutti  i  feudatarii  ,  i  Vefcovi  ^ 
gli  Abati  ,  che  rapirono  ai  barbari  ignorarir 
ti  fovrani  porzioni  della  loro  avvilita  fovra- 
nità  ,  cudodirono  tenacemente  il  diritto  di 
batter  moneta  qual  prerogativa  intangibile  ,  di- 
ritto che  fi  riduce  ad  efTcre  gli  unici  fabbrica- 
tori ed  ì  foli  negozianti  della  merce  liniverfa- 
le  .  Quefto  efclufivo  commercio  ,,  che  mette  in 
iltato  i  fovrani  di  provvedere  i  f\idditi  lor  ri- 
fpettivi  della  merce  medefima  e  di  garantirli 
con  certi  cortanti  pubblici  fegni  del  pefo  ,  della 
qualità  e  del  valore  ;  fenza  bifogno  d'  efami 
imbarazzanti  e  continui  ,  non  può  effere  me- 
glio che  ad  efTì  affidato  ;  ma  queiio  fleflb  dirit- 
to die  loro  r  opportunità  d'  alterare  alle  vol- 
te dietro  a  calcoli  ragionevoli  ,  alle  volte  co- 
rretti dalle  circoflanzc  del  loro  (lato ,  ma  fpef- 
fo  ancora  indotti  foltanto  dall'  avidità  o  dal 
capriccio  ,  ora  il  valore  ,  ora  la  qualità  ed  ora 
il  pefo  delle  monete  ,  in  modo  che  il  conio 
impreffe  in  un  picciolo  pezzo  di  metallo  un 
valore  corrifpondente  ad  un  altro  greggio  di 
mole  maggiore  e  di  miglior  qualità  .  Allo- 
ra le  jnonete  variano  i  loro  rapporti  e  tra 
quelle  dpi  medefimo  flato  ,  e  con  quelle  degli 
altri  ,  e  con  la  lorq  rozza  materia  e  con  tut- 
\e  le  altre  merci  ,    Se  quefto  foffe  il  luogo  di 
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calcolare  i  buoni  e  i  trifli  effetti  delle  altera- 
zioni medefime ,  fcopriremmo  colla  fcorta  mafTì* 
tramente  della  ftoria  delle  moderne  nazioni  , 
tra  le  quali  il  cambio  mercantile  rende  faci- 
lifiTimo  il  trafporto  della  moneta  ,  e  che  paga* 
no  in  moneta  i  tributi  ,  che  alcune  debbono 
ripetere  la  lor  decadenza  da  qualche  poco  av- 
veduta alterazione ,  come  alcune  altre  debbono 
afcrivere  la  loro  miferia  all'  orinazione  di  non 
farla.  Chi  peggiorerà  la  propria  moneta  a  con- 
fronto dell'  altra  ,  farà  cogli  ilranieri  un  com- 
mercio fvantaggiofo  e  in  cambio  ed  in  mer- 
ci :  chi  s'  oftinerà  a  confermarla  migliore  a. 
fronte  dell'  altrui  peggioramento  ,  fi  troverà 
ben  predo  fpogliato  della  propria  moneta  : 
quel  fovrano  ,  che  altererà  la  picciola  moneta 
corrente  ,  fenza  proporzionarla  con  la  nobile 
moneta  deftinata  ai  tributi  ,  vedrà  i  proprii 
fudditi  impoveriti  ad  un  tratto  :  e  finalmente 
ogni  fovrano  negoziatore  in  moneta  peggio- 
rando la  propria  ,  nel  rapporto  che  deve  ave- 
re con  la  rozza  materia  ,  di  cui  è  comporta, 
foffrirà  degli  ecceffivi  difcapiti  nel  provveder- 
la .  Baflino  queiU  cenni  generali  per  compren- 
dere ,  che  il  fovrano  fabbricator  di  moneta  , 
con  tutto  r  arbitrio  che  può  avere  in  grazia 
della  fovranità  ,    refta  fempFe   alla   condizione 
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di  qualunque  altro  negoziante  ,  che  va  in  ro- 
vina ,  quando  allontana  concorrenti  dalla  fua 
manifattura.  Ciò  pero,  che  pel  noftro  oggetto 
direttamente  interefTa  ,  fi  è  il  conofcere  che  il 
Covrano  ha  neceffirà  di  provvedere  la  materia 
per  la  fua  fabbrica  :  s'  egli  pofliede  miniere  , 
la  quota  che  gli  può  toccare  nello  fcavo  ,  non 
bafierà  a'  fuoi  bifogni  ;  egli  è  corretto  di 
provvederla  dagT  imprefarii  e  da'  lavoratori , 
nelle  mani  de'  quali  dividerannofi  o  mediatamente 
o  immediatamente  i  metalli  coniati  :  s'  egli 
non  poffiede  miniere  ,  tanto  più  diffonderà  il 
fuo  danaro  per  provveder  la  materia  ,  ed  ecco 
che  nemmeno  il  diritto  efclufivo  di  batter  mo- 
neta pub  far  temere  un  rovinofo  condenfa» 
mento . 

Ma  i  fudditi  rimettono  nell'  erario  la  mo- 
neta ,  che  n'  efce  ?  Ma  quel  fovrano  ,  che 
tutta  la  ricevere  fenza  rifonderla,  farebbe  alla 
condizione  di  queir  agricoltore  ,  che  dopo  la 
raccolta  non  feminaffe  di  nuovo  :  il  danaro  che 
circola  è  una  fpecie  di  nuova  femente  nel  cam- 
po politico  ;  effo  è  il  conduttore  dell'  attivi- 
tà ,  dell'  induflria  ,  è  la  caufa  della  ripro- 
duzione .  Il  ritorno  del  danaro  nel  pubblico 
erario  fuppone  anzi  un'  anticipata  difperfion  del 
medefimo  .    Il   conio   d'  una    pubblica    moneta 
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fdppone  nella  nazione  arti  e  coltura  .  In  una 
repubblica  la  pompa  imponente  del  corpo  im- 
perante ,  in  una  monarchia  il  lufTo  e  la  ma*, 
gnifìcenza  della  corte  fpargono  il  danaro  nelle 
arti  o  almeno  nel  mantenimento  degli  fchia- 
vi  ,  che  le  efercitano  .  Quando  i  fovrani  vol- 
lero cimentare  la  loro  potenza  fallo  flato  ,  co- 
nobbero la  necelTità  di  fìflar  una  paga  ai  fol- 
dati  .  Quando  le  guerre  durarono  lungo  tem- 
po ,  e  fi  fecero  da  lontano  ,  quando  fi  molti- 
plicarono le  armi  e  le  macchine  ,  gli  arfenali 
e  le  armate  votaron  gli  fcrigni  ,  e  quando  la 
nazione  fu  provveduta  di  foldo  ,  i  tributi  in- 
vece d'  efiere  perfonali  o  di  fpecie  ,  comincia- 
rono a  pagarfi  in  monete  ,  che  rientrano  nelT 
erario  per  ufcirne  ben  preflo  a  foltenere  gì' 
incefTanti  pubblici  pefi.  Quefla  è  la  floria  poli- 
tica di  tutte  le  nazioni  .  Senza  un  primo  im- 
piego della  moneta  per  provvedere  di  mobili 
groffolani  la  reggia  di  Romolo  e  di  Numa  ,  per 
procurare  a  Tanaquil  una  rozza  carretta  ,  fen- 
za  gli  appuntamenti  ai  magiflrati  ,  al  minifte- 
ro  ,  ai  littori  ,  e  di  mano  in  mano  fenza  fli- 
pendio  alle  truppe  ,  fenza  magazzini  ,  fenza 
arfenali  provveduti  e  riempiti  ,  fpendcndo  la 
pubblica  moneta  i  Romani  non  avrebbero  giam» 
irai  potuto  pagare  i  tributi  in  danaro  ,  e  fen- 
za 
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za  la  continuazione  di  quefte  fpefe  non  avreb* 
bero  potuto  continuare  a  pagarli  .    Qiiando  fu 
che  neir  Europa  moderna  i  fudditi  furono  ge- 
neralmente tributarli  in  danaro  ?  Quando  i  fo- 
vrani  ricchi  di  moneta  fecero  delle  fpefe  gran- 
diofe  in  fabbriche,  in  mobiglia  ,   in  ifpettaco- 
li  5    in  fefte  e  in  armate  .  Un  pubblico  teforo 
flagnanjre    è    fempre    la  rovina    d'  uno    flato  ; 
e  fé    la  Ciropedia  di  Senofonte   non  è    un  ro- 
manzo ,  Ciro  era  afìblutamente  un  faggio  poli* 
tico  ,  rifpondendo  a  chi  flupiva  di  non  trovare 
il  fuo  fcrigno ,  che  i  fuoi  tefori  fono  diftribui- 
ti  e  dirifi  tra  tutti  i  fuoi  fudditi  ,  che  ne  fono 
ancora  i  cuftodi  .  Più  :  i  governi ,  effendo  uni- 
verfalmente  introdotto  il  danaro  ,  non  poflbno 
fpingere  fino  agli  ecceffl  la  loro  avarizia .  Que- 
flo    vizio  ,   fempre  abborrito    e    nei  privati    e 
nei    principi  ,    non  può  allignare    nelle  repub- 
bliche :    tutti    quelli  ,    che  partecipano    al  go- 
verno ,  vogliono  partecipare  ancora  ai  vantag- 
gi :    la  clafle    del  miniftero   diventa  eflefa    per 
neceffità  :    T  amminiftrazione     delle    pubbliche 
rendite    fi    efeguifce    con    un   fiftema    talmente 
complicato  ,    che  ne  produce   ad  ogni  pafib    la 
divifione  .    Il  fole  monarca  e  molto  più  il  de- 
fpota  poflbno  diventar  avari  :  ma  il  primo  po- 
trà fare   a  meno  di  mantenere  i  politici  corpi 
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Intermedii  ,  pei  quali  diffonde  la  fua  autorità  , 
"è  truppe  colle  quali  difenderla  ?  Il  fecondo  co^ 
me  potrà  trafcurare  il  fafto  efteriore  ,  onde 
niantener  il  preftigio  negli  animi  avviliti  de' 
proprii  fchiavi,  e  come  farà  a  meno  d'  un  nu- 
merofo  fluolo  di  ben  pagati  fatelliti  ,  d'  un  corpo 
di  fiera  accarezzata  milizia,  per  foffocar  nel  fuQ 
nafcere  i  lamenti  più  moderati  ,  le  più  deboli 
fcintille  dell' umana  ragione  ?  Vefpafiano,  avare 
alle  volte  fino  alla  fordidezza  ,  ma  cuftode  fe- 
dele della  coflituzione  monarchica  acutamente 
combinata  da  Auguilo  ,  non  opprefTc  magiftra- 
ti  ,  facerdoti  0  miniftri  ,  né  licenziò  le  legio- 
ni j  Settimio,  avaro  egualmente  e  fondatore  del 
militar  difpotismo,  introduOe  nella  fua  corte  un 
lufTo  barbarico  ,  cangiò  in  più  feroci  gì'  in- 
difciplinabili  pretoriani  ,  ed  accrebbe  il  numero 
delle  legioni .  Poffiam  dunque  conchiudere,  che 
p.è  il  pofTeflb  delle  miniere  ,  né  il  diritto  efclu. 
fìvo  di  batter  moneta  ,  ne  il  ritorno  della  mo« 
neta  in  tributi  ,  fono  neceflarie  cagioni  d'  un 
rovinofo  condenfamento  della  moneta  negli 
fcrigni  del  principe  ,  e  che  il  principe  fabbri- 
fator  di  moneta  dee  riguardarli  come  un  ne- 
goziante ,  che  trae  i  maggiori  vantaggi  dalla 
circolazione  della  fua  merce  .  Se  un  principe 
mancherà   dei  neccffarii  lumi  ,    per  dirigere   il 
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fuo  commercio,  ne. farà  torto  punito  con  iirt 
grande  politico  difaftro  ,  come  farebbe  punito 
un  fabbricator  di  drappi  di  feta  ,  che  allevale 
tutti  i  bachi  per  fuo  conto  ,  tirafTe  per  fuo 
fole  vantaggio  la  feta  ,  riducefle  al  femplice 
mifero  foftentamento  gli  artefici  ,  ne  peggio- 
raffe  la  qualità  ,  ne  alterafTe  le  altezze  ,  il 
quale  nel  giro  di  pochi  anni  dovrebbe  piagnere 
il  languor  moribondo  de'  proprii  edifìzii  e  la 
folitudine  difpcrata  del  fuo  negozio  .  Le  cofe 
fuori  del  loro  flato  naturale  ne  vi  durano  ,  né 
vi  fi  adagiano  .  Quefto  affìoma  abbraccia  tutto 
il  fifico  ,  tutto  il  morale  ,  tutto  il  politico  . 
Gli  sforzi  fon  fempre  gì'  indizii  d'  una  rivo- 
luzione :  la  natura  ,  che  ha  diftribuito  a  tutti 
gli  efferi  delle  forze  proporzionate  ,  li  con- 
danna alla  diffoluzione  ,  quando  o  vogliono 
o  fono  coftretti  ad  ufarle  oltre  la  proporzione 
{labilità  . 

Ed  ecco  che  ritornando  alla  noft-ra  imma- 
gine delle  ruote  commercianti  ,  noi  ci  dobbia- 
mo figurare  in  ogni  fiato  una  ruota  principa- 
le ,  nel  cui  centro  fìa  collocato  il  fovrano 
commerciante  in  danaro  .  Il  moto  di  quefta 
ruota  nella  materia  dei  tributi  intereffa  più 
che  quello  d'  ogni  altra .  Ella  dee  fpargere  tra 
tutti    i  tributarli  la  moneta   indifpenfabile    per 
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poter  fufliftere  ,  e  per  poterli  pagare  .    E'  ne- 
ceflario    comprendere    quello    moto     in    tutti    i 
juoi    punti   ,    e   con    le    minori    commercianti 
ruote  dello  ftato  ,  e  con  le  maggiori  ikaniere, 
Quefta  ruota    è    Tempre  carica    di  folo  da- 
naro :    ella  fcarica  da  una  parte  ,  ma  nel  tem- 
po   rtefFo  fi  riempie    dall'  altra  ,    come    quelle 
che  attingono  V  acqua  immergendofi    in  un  ca- 
nale ,.  e    la  votano    in  una  vafca  elevata  j  nei 
Tuoi  punti  di  contatto  coi  fudditi ,  ella  ne  ver- 
Ta  in  tutte   le  ruote   dei  proprietarii  ,    de'  ne- 
gozianti ,  degli  artefici  ,    degl'  indurtriofi  ,  per 
empiere    i  magazzini   e  gli  arfenali  dellinati  al 
nutrimento  ,    al  veftÌ2rio  ,    all'  armatura  delle 
truppe  ,  per  ammalTar  materie  atte  alla  corru- 
zione   delle  fabbriche  ,  delle  flotte  ,  delle  for- 
tezze j  per  foddisfare  il  luflb,  la  magnificenza, 
il    divertimento  :    ella    ne    verfa    ancora    nelle 
infinite    numerofìfTime    ruote    di    tutti    coloro , 
che  foflengono  pubblici  impieghi  ,    e  finalmen- 
te   ne  verfa    nelle  ruote  di  quelli,  che   confe- 
gnando    il    loro    danaro    fui  banchi    o    depofiti 
aperti  dai  fovrani  ,   fi  formarono  delle  rendite 
o  vitalizie  o  perpetue  ,    in  vigor  de'  cenfuarii 
contratti  flipulati    coi  fovrani    medefimi  ,    con^ 
tratti    prima  fuggeriti    ai  privati    per  animare 
il  commercio  e  T indurrla,  abufati  per  fomen- 
tare 
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tare  da  un  canto  la  diflipazione  ,  e  dall'  altra 
r  avidità  egualmente  infaziabili  ,  utili  ai  mo- 
derati governi  ,  che  li  conobbero  un  mezzo 
di  Ibpplire  ai  pubblici  bifogni  ^  fenza  caricar 
arbitrariamente  lo  ftato  ,  ma  trattenuti  dentro 
a  giufte  mifure  dalle  leggi  civili  ,  affai  più 
perfpicaci  nella  pubblica  utilità  della  morale 
fcoladica  ,  che  condanna  piuttofto  i  nomi  che 
le  cofe  ;  che  imperverfa  contro  i  privati  ;  che 
fi  avvilirce  in  faccia  del  trono  ;  che  fi  tranf* 
quilli^za  fui  folo  cambiamento  dei  termini  ,  e 
che  non  giunfe  a  fcoprire  giammai  gli  eterni 
indiflolubili  rapporti  tra  la  religione  ,  eh'  è 
la  maflìma  5  la  fublime  opera  della  divina  fa- 
pienzà  j  e  Io  fiato  ,  le  leggi  ,  il  ben  fociale 
e  i  coflumi  ,  opere  tutre  bensì  fubordinate  e 
inferiori  della  fapienza  medefima  ,  ma  che  non 
poflbno  efiere  coli'  altra  in  d^funione  e  in 
contrafio .  Quefi:o  nuovo  genere  di  privati  prc- 
prietarii  del  folo  danaro  ,  finché  fia  propor- 
zionato con  le  altre  clafTì  proprietarie  di  fon* 
di  e  induflriofe  ,  onde  non  generi  inerzia  de- 
folatoria  ,  favorifi:e  mirabilmente  la  diffufion 
del  danaro  .  Il  femplice  foldafo  ,  il  baffo  mi- 
nifiro  lo  difperdono  tra  le  arti  rezze  nel  mi^ 
nuto  commercio  delle  derrate  j  tutti  gli  altri  , 
«he  ia  grazia  d'  impieghi   più  lucrofi  traggono 
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dall'  erario  fomme  miiggiori  ,  fonengono  agia- 
tamente le  loro  famiglie  j  e  molti/Timi  co' civin- 
2Ì  fi  pongono  ili  iftato  di  diventar  proprieta- 
rii  e  negozianti  ^  e  di  lafciar  liberi  ad  altri 
gli  abbandonati  lor  porti  .  Per  mezzo  di  quc- 
fìe  fubaltcrne  ruote  ,  che  attingono  dalla  fo~ 
vrana  folamente  danaro  ,  fenza  rimettere  in 
cafla  alcun'  altra  produzione  ,  una  quantità  di 
privati  ,  che  non  avrebbero  con  efla  punti  di 
contatto  ,  fono  in  fituazion  di  riceverne  ,  e 
quindi  s'  accrefce  maggiormente  ,  anche  nelle 
più  intime  commercianti  ruote  dello  flato  , 
quella  varietà  di  carichi  ,  che  agevola  efire- 
mamente  il  commercio  ,  eflendo  evidente  che 
quanto  più  fono  variate  di  merci  e  particola- 
re ed  univerfale  ,  le  ruote  che  immediata- 
mente fi  toccano  ,  tanto  più  facilmente  fi  cam- 
biano i  carichi  pel  mutuo  foccorfo  ,  che  ai  ri- 
fpettivi  bifogni  poflbn  predare  » 

Quella  principal  ruota  ,  che  viene  da  tant' 
àitré  ruote  tangenti  nella  defcritta  forma  de- 
pauperata ,  fi  rimette  con  un  giro  diverfo  , 
raccogliendo  i  tributi  ad  una  proporzione  co- 
llante tra  la  perdita  e  la  rimefla  ,  ed  è  quella 
che  pub  perpetuare  il  moto  .  Arrediamoci  un 
momento  per  contemplare  gli  effetti  del  com- 
mercio tra  il  Covrano  unico  negoziante  in  mo- 
neta. 
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neta  ,  ed  i  fudcliti  negozianti  con  efTo  in  pro- 
dotti ,  in  opere  e  tributarli  .  Supponiamo 
una  nazione  ifolata  ,  che  né  confumi  ,  né 
acquilH  danaro  collo  rtraniero  commercio  ,  ma 
che  pofTegga  delle  miniere  per  formare  la  mer- 
ce univerfale  .  Il  fovrano  negoziante  in  mone- 
ta ,  diffondendola  per  le  indicate  vie  in  tutti  i 
fmgoli  del  fuo  flato  ,  ha  facilitato  il  ritorno 
di  tutti  i  prodotti  cambiati  in  danaro  fui  pro- 
prio fondo  per  rianimarvi  la  riproduzione  ,  e 
queflo  ritorno  facile  continuerà  ,  quando  i  fud- 
diti  pagheranno  i  tributi  in  danaro  piurtofio 
che  in  prefazioni  perfonali  ,  che  li  dillraggo- 
no  ,  o  in  prodotti  che  non  ritornano  ,  ma  fi 
confumano  da  lunge  fenza  un  compenfo  .  Che 
il  fuddito  provveduto  di  danaro  paghi  con  fer- 
vigio  perfonale  o  con  ifpezie  \  nel  primo  cafo 
abbandona  il  lavoro  ,  s'  allontana  dal  campo  o 
dall'  edifizio  ,  e  confuma  il  danaro  per  fofte- 
ner  le  fue  forze  non  impiegate  nella  riprodu- 
zione  ;  nel  fecondo  ei  porta  i  prodotti  lunge 
dal  fondo  ,  reila  fprovveduto  d'  una  fpecie  il 
commercio  ,  e  forfè  il  danaro  gli  diventa  inu- 
tile ,  fpogliato  eflendo  il  fuo  vicinato  della  fpe- 
cie commerciabile  ,  eh'  ei  dovrà  provvederfi  da 
lunge  con  più  tempo,  più  fatica  e  più  fpefa. 
Quel  fovrano ,  che  per  la  prima  volta  bat- 
te 
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te  moneta  e  la  difperde  tra  i  fuddlti  ,  che 
fupponiam  provveduti  foltanto  di  quella  e  non 
di  ftraniera  ,  non  dee  immaginarfi  di  raccorla 
tutta  in  tributi  ,  ma  ne  dee  rimanere  tra  i 
fudditi  una  quantità  badante  a  facilitare  1'  in- 
terno loro  commercio  .  Quell'  agricoltore ,  che 
da'  fuoi  coloni  ritraefTe  tutti  i  prodotti ,  li  con- 
dannerebbe alla  morte  ,  e  condannerebbe  i 
fuoi  fondi  alla  fterilità .  Qual' è  dunque  la  por- 
zione ,  che  dee  rimanere  tra  i  fudditi  ,  quale 
quell'altra,  che  può  ritornar  nel  fovrano  ?  La 
porzione  circolante  deve  equivalere  ,  a  norma 
del  corrente  ragguaglio  tra  la  moneta  ed  i 
prodotti,  al  total  valore  dei  prodotti  medefimi  : 
fé  lo  flato  e  in  manifatture  e  in  prodotti  ren- 
de mille ,  un  valor  eguale  deve  circolar  in  mo- 
neta ;  altrimenti  i  contratti  n'  arrenerebbero 
il  ritorno  dei  prodotti  fui  fondo  ,  fi  ritarde- 
rebbe ,  mancherebbe  la  riproduzione  ,  non  tro- 
vando il  prodotto  per  ifcarfezza  di  danaro  op- 
portunità di  permutarfì  ,  e  non  trovando  il  da- 
naro eccedente  prodotti  ,  in  luogo  de'  quali 
poter  fottentrare  .  La  rendita  in  prodotti  e  in 
manifatture  d'  uno  flato  può  calcolarfi  ad  anno  : 
riconducendo  quefto  periodo  tutte  le  (lagioni  , 
riconduce  tutti  i  grani  ed  i  frutti  alla  fua  ma- 
turità 5   fomminiftrando  in  un  anno  la  terra  il 
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variato  foftentamento  agli  artefici  ,    ed   a  tutti 
gì'  impiegati    in  uno  (lato  il  valor  delle  mani- 
fatture e  degP  impieghi .  Con  quefto  lleflb  rag- 
guaglio   dobbiam    fìffare    il  valor    del  danaro  , 
che  il  Covrano  dee  lafciare  in  circolazione  :   il 
di  più  pub  efìTcre  raccolto  in  tributo  fenza  pre- 
giudicare r  interno  commercio .  Quefto  foprab- 
bondante  potrebbe  giacer    negli  fcrigni  ,    fé   il 
Covrano    fi  contentafle    del  tributo    d'  un  anno 
folo  ,    ma  volendo  continuare    ad  eOgerlo  ,    è 
necefTario    che  il  foprabbondante  medefimo  tor- 
ni a  circolare  ,  per  dare  ai  tributarli  modo  di 
pagare  ,    fenza    toccar    la  porzione    neceflaria- 
mcnte    circolante  .    Se    i  prodotti   dello  flato  , 
fé  le  fue  fpefe  ,   fé  la  popolazione  rimancfTero 
Tempre    fullo  fteflb  piede  ,    una  nazione  ifolata 
con   una  data  quantità    di  danaro  potrebbe    fo- 
fìenerfi  fenza  crefcere  e  fenza  decadere  .  Spar- 
ta colla  fua  moneta  di  ferro  ,    ugualmente  in- 
comunicabile   che    i    fuoi  coflumi  ,  con  un  ab- 
borrimento    decifo  per    1'  agricoltura  e  per   le 
arti ,  abbandonate  ad  un  prefìTochè  fido  numero 
d'  Iloti  ,    diede    anche  in  mezzo  a  tante  colte 
nazioni    un    efempio    poco    durevole    di    quefto 
permanente  flato  politico ,  che  fembrava  fmen- 
tire    per  un  momento   tutta  la  natura  Toggetta 
in  ogni  vifh    a  continue    alterazioni    e    vicen- 
de. 
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de  *  Lo  flato  ifolato  fi  va  fempre  più  incivi- 
lendo :  egli  approfitta  in  pace  ed  in  guerra 
di  tutte  le  arti  fviluppate  ,  crefcono  le  fpefe  , 
conviene  fcavar  dei  nuovi  metalli  per  fabbricar 
una  msggior  quantità  di  merce  univerlale  .  Ma 
Io  ftefl"o  incivilimento  accrefce  non  già  con  fifia 
|)roporzione  ,  ma  nel  medefimo  tempo  e  con 
proporzioni  variate  da  mille  circoftanze  diver- 
fe,  la  popolazione  e  i  prodotti.  Quando  Roma 
fi  ferviva  per  infegne  di  fafci  di  fieno  legati  fo- 
pra  una  pertica  ,  quando  il  vefiito  de'  Tuoi  fé- 
natori  era  una  fiacida  toga  di  lana  ,  ch^  getta- 
vano fui  campo  ,  finché  premevan  1'  aratro , 
quando  i  fuoi  templi  ed  il  Campidoglio  erano 
tìmili  cafe  coperte  di  paglia  ,  lo  fiato  non  fa- 
ceva circolare  la  fieffa  quantità  di  moneta,  che 
circolò  in  que'  tempi  ,  ne'  quali  le  infegne  di- 
ventarono aquile  ben  intagliate  ,  fi  ornavan  le 
toghe  di  pezzi  di  porpora  rifplendente,  e  fi  aU 
zaron  dei  templi  fopra  fijperbe  colonne,  de'  tea- 
tri ,  dei  Circhi  ,  Quant'  è  maggiore  la  quan- 
tità della  moneta  circolanre  ,  tanto  più  poflbno 
aumentarfi  i  tributi  ,  perchè  fon  già  aumenta- 
te le  fpefe  di  fiato  ,  che  la  difperdono  .  Il  fb- 
vrano  ha  efiefo  la  fua  negoziazione  .*  egli  è 
in  ifiato  di  mettere  in  attività  un'  indufiria 
più  ampia  ne'  propri!  fudditi  :   jegU  è  il  nego- 
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■ziante  ,  che  foftìene  nn  maggior  numero  di  la- 
voranti i  un  proprietario  che  impiega  quantità 
maggiore  ài  coloni  :  ma  converrà  femore  che 
all'  aumento  de'  prodotti  corrifponda  una  quan- 
tità maggiore  di  danaro  che  circola  .  Egli  è 
un  aflurdo  che  un  negoziante  voglia  eftendere 
il  fuo  commercio  fenz'  aumentare  le  fpefe  : 
le  fpefe  ,  che  fono  la  porzione  dei  capitali  del 
negoziante  ,  che  rimangono  preflTo  i  lavorato- 
ri ,  corrifpondono  al  danaro  ,  che  rimane  in 
circolazione  dibattuti  i  tributi  :  i  tributi  corri- 
fpondono alle  utilità  del  negoziante ,  che  acere- 
fcono  in  proporzion  delle  fpefe  :  i  fudditi  im- 
piegati nelle  diverfe  complicatifTime  concatena- 
te induftrie ,  che  fi  fpiegano  in  uno  ftato ,  fono 
altrettanti  lavoratori  ,  che  s'  impiegano  nelle 
merce  univerfale  dal  fovrano  ,  la  introducono 
ad  animare  la  vegetazione  ,  1'  induftria ,  i  ta- 
lenti ,  e  gliene  riportano  una  porzione  ,  come 
frutto  della  maffa  che  trattengono  ,  e  che  con 
nuove  fucceffive  difperfioni  dee  produrre  nuo- 
vi vantaggi. 

Ora  confideriamo  quella  ruota  fovrana  , 
che  gira  non  folo  nella  fua  nazione  ifolata  ,  ma 
che  comunica  o  mediatamente  o  immediata- 
mente con  delle  ruote  (Iraniere  ,  per  rimette- 
re   o    per  votar    il    fuo  carico    di  merce    uni» 
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verfale  €  per  continuar  nel  fuo  moto  .  Un 
fovrano  pofTeflbre  di  ricche  miniere  foprabbon- 
danti  di  molto  i  bilogni  del  proprio  flato ,  può 
fare  cogli  altri  flati  un  commercio  di  metalli 
e  coniabili  e  coniati  .  Ma  guai  a  quella  na. 
zione  infelice,  che  verfa  nelle  altre  queflo  con- 
duttore benefico  della  fociale  attività  ,  fenz' 
averlo  fatto  prima  fcintiUare  in  se  flefla  :  ella  è 
ficuramente  vicinilfima  al  fuo  precipizio  .  Non 
pofTiam  trovar  negli  antichi  un  efempio  aflai 
chiaro  di  quefla  fciagura  politica  ,  o  perchè  gli 
florici  non  T  han  trasmeflb  ,  o  perchè  ncfluna 
nazione  v'  andò  foggetta  .  Cartagine  ,  ponedi- 
trice  delle  miniere  di  Spagna  ,  non  ifpedl  nei 
porti  di  Sicilia  o  di  Roma  verghe  d'  oro  o 
d'argento,  gruppi  di  forti  Puniche  pezze  ,  né  da 
quefle  cagioni  può  ripetere  la  fua  diflruzione  i 
Non  fi  sa  fé  alcuno  dei  tanti  piccioli  flati  in- 
ghiottiti dal  colto  ,  vaflo  ed  antico  Impero  del- 
la China  ,  fconofciuto  ad  Omero  ,  ad  Erodoto  , 
a  Tucidide  e  a  Cefare  ,  debba  attribuire  la 
fofferta  disgrazia  a  queflo  commercio  diflrug- 
gitore  ,  PofTiam  ben  dire  ^chc  la  regina  Saba^ 
ammiratrice  di  Salomone  ,  fece  un  graa  fallo 
in  politica  ,  quando  prefentò  a  queflo  monarca 
cento  e  venti  talenti  d*  oro  ,  privandone  i 
propri!  fudditi  :    in  mancanza    di    efempi  anti- 
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chi  ,  n'  abbiam  de'  jiioderni  troppo  fatali  ;  e 
ci  bafla  di  volgere  gli  occhi  alla  Spagna  ed 
al  Portogallo  e  confrontare  ciò  eh'  erano  pri- 
ma di  pofTedere  le  ricchiiTime  miniere  d'  Ame- 
rica ,  e  ciò  che  divenner  dappoi. 

Quel  fovrano  ,  che  polTiede  ubertofe  mi- 
niere ,  e  ne  trac  danaro  fuperior  al  valore 
delle  proprie  produzioni  ,  negoziando  con  chi 
n'  è  fprov veduto  ,  deve  riceverne  in  cambio 
non  già  degli  altri  metalli,  ma  derrate  e  mani- 
fatture :  quefia  introduzione  avvilifce  quelle 
della  nazione  ,  che  in  un  paele  foprabbondante 
di  danaro  non  pollbno  far  concorrenza  all' 
edere  ,  efiendo  Tempre  più  alto  il  prezzo  del- 
le derrate  e  delle  manifatture  in  un  paefe  ricco  , 
che  in  un  povero  ^  e  così  a  poco  a  poco  1'  agri- 
coltura decade  ,  decadono  le  arti  di  prima  né- 
ceffìtà  ,  e  di  mano  in  mano  tutto  languifce  , 
Ecco  verificata  la  favola  di  Mida  ,  che  can- 
giando in  oro  tutto  ciò  che  toccava,  fu  ridotto 
a  morire  di  fame  .  Gli  olj  ,  le  biade  ,  il  me- 
le ,  i  panni  ,  i  drappi  ,  le  armi  dei  nominati 
regni  circolavano  un  tempo  per  tutta  1'  Europa  : 
ora  le  altre  nazioni  prima  gli  fpogliaron  deir 
oro  ,  con  efio  fecer  una  guerra  vantaggiofa 
alle  arti ,  e  li  riduflero  quaiìchè  a  fupplicare  Io 
fmer^io  di  quelle  rozze  materie  ,    che  quafi  da 
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fé  la  natura  produce  ,  per  reflituirgliele  iili 
nuove  forme  a  carifllmi  prezzi .  Quanto  è  van- 
taggiofo  r  attivo  commercio  di  qualunque  der- 
rata ,  eh'  efìge  r  impiego  della  maffima  parte 
della  nazione  ,  e  ne  fparge  tra  di  effa  i  pro- 
fìtti ,  altrettanto  è  rovinofo  1'  attivo  commer- 
cio della  moneta  ,  che  ne  condenfa  i  vantaggi 
o  nel  folo  governo  ,  o  nella  minima  oziofa 
parte  della  nazione  .  Come  fi  riparte  in  uno 
flato  ricco  in  miniere  il  loro  prodotto  foprab- 
bondante  al  valore  dei  prodotti  fuoi  naturali  ? 
La  porzione  ,  che  non  è  già  la  maffima  del  prò» 
prietario  fovrano  ,  entra  ne'  fuoi  fcrigni  e 
carica  la  fua  ruota  .  Se  il  fovrano  commerciaf- 
fe  direttamente  cogli  efteri  ,  introduceffe  per* 
fuo  conto  le  manifatture  e  i  prodotti  ,  generi 
di  ftraniere  mercatanzie  e  di  derrate ,  dovreb- 
be accordare  a  dei  particolari  un  jus  privati- 
vo ,  un  appalto ,  in  cui  neffuna  legge  può  fre- 
nare gli  arbitrii  nella  qualità  e  nei  prezzi  ; 
arbitrii  tollerabili  negli  oggetti  di  folo  ludo 
o  piacere  ,  ma  micidiali  negli  oggetti  ncceffa- 
rii  alla  fuffiiknza  ,  all'  agricoltura  ed  alle  arti 
comuni  .  Il  fovrano  arricchito  con  le  miniere, 
raddoppia  fiipendj  al  miniflero  ,  confuma  mag- 
giormente nel  luffo  ,  aumenta  il  numero  delle 
truppe  ,  diventa  puntigliofo  ed  altiero ,  facile 

G    4  ad 


104  Saggio 

ad    accogliere    ogni  occafione    di    guerra    e    a 
concepir  idee  di  conquida  :    il  minirtero  forma 
in  ogni  governo  la  minima  parte    della  nazio- 
ne j    il    lufTo    raffinato    non    impiega    quantità 
grande    di  artefici  ,    e    s'  invaghifce  dello  fìra- 
niero  ,    del  lontano  ;    le  truppe    in  tempo    di 
pace    verfano    il  lor   danaro    nei  luoghi  ,    ove 
fono  accantonate  ,    e    bilanciano  fpeflb    con  le 
violenti  concuflìoni  il  trillo  benefizio  ;   e  fé  la 
guerra   fi  fodiene  nello  flato  ,    egli    è  imponì- 
bile   che  un  qualche  vantaggio   o  particolare  o 
locale  compenfi    le  univerfali    devaflazioni  ,    fc 
fuor  dello  flato  ella  fa  ufcir  dei  tefori  .    Dun- 
que   la  quantità   del  danaro  ,    che    accrefce  re- 
pentinamente r  erario  ,  o  pafTa   nelT  edero  me- 
diante un  pafTivo  commercio  ,   o    fi  divide    tra 
pochi    fudditi  e  pochi  arricchifce  .    La  maffima 
porzion    fi  divide    tra  gli  arditi    intraprendenti 
d'  un  lavoro  pericolofo  ed  incerto ,  che  moftra 
una  lufinghiera    fortuna  accanto   d'  un  orribile 
precipizio  ,  e  gli  avidi  minidri  ,  i  governatori 
corrotti  ,    i  grandi  ambiziofi  ,   che  pongono  a 
prezzo  la  lor  protezione,  minacciano  per  effer 
placati  coir  oro  ,  alzano  per  metà  il  velo  alle 
violenze  ,  alle  ingiufiizie  ,  alle  frodi  ,  perchè  le 
lor  mani  rapaci    riempite    di  danaro    fé  lo  la- 
fcin  tofb  cadere  .    Quefti  fono    tutt'  altro   che 
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il  popolo  innocente  calpeflato  ,  ma  laboriofo  , 
ina  indurre  .  Effi  formano  la  prima  ,  ma  la 
men  numerofa  ciafle  dello  lìato  ,  e  la  mancan- 
za de'  prodotti  nelle  infime  ,  onde  poter  per- 
mutare con  quefl:'  oro  bagnante  ,  lo  lafcia  giun- 
gere a  circolare  tra  di  effe  e  a  dar  un  nuo- 
vo vigore  alle  affaticate  lor  braccia  ;  convie- 
ne rifovvenirfì  chr  il  moto  delle  maggiori  ruo- 
te commercianti  viene  eccitato  dalle  minori , 
che  paffano  fulla  terra  ,  e  che  fi  caricano  de' 
fuoi  prodotti  j  e  conviene  ancora  rifovvenirfì  , 
che  quant'  è  maggiore  il  numero  di  quelle  pic- 
ciole  ruote  ,  cioè  quanti  più  fono  i  proprietà-- 
rii  ,  che  contrattano  ,  il  commercio  è  tanto 
più  rapido  ,  la  circolazion  del  danaro  piìl  erte- 
fa  .  Finche  in  uno  flato  i  prodotti  e  le  ma- 
nifatture che  afcendono  ,  mediante  le  baffc  ruo- 
te ,  fon  la  cagione  della  difcefa  del  danaro , 
che  fcola  dalla  ruota  del  fovrano  o  da  quelle  , 
che  da  effa  lo  attingono  ,  tutta  la  nazion  ne 
partecipa  ;  ma  fé  il  danaro  fcorre  da  se ,  e  con 
un  moto  fuo  proprio  indipendente  dal  moto 
delle  altre  picciole  ruote,  egli  s  arrefta  ,  o  in- 
contrandofi  in  qualche  ruota  (Iraniera  ,  cfce 
per  fempre  dalla  nazionale  circolazione  .  I  no- 
bili ,  i  grandi  ,  i  miniflri  ,  a'  quali  affidate  fo- 
no porzioni  del  governo    e  della  pubblica   am- 
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minidrazione,  abufando  la  loro  autorità  ,  fe- 
guendo  gli  ofcuri  raggiri  d'  una  corrotta  poli- 
tica ,  veggono  offerti  a'  lor  piedi  generofì 
tributi  non  dall'  agricoltura  ,  non  dalle  arti 
comuni  ,  timide  ed  innocenti  ,  ma  dal  mono- 
polio dei  gran  negozianti  ,  che  congiurano  co- 
gli ftranieri  la  perdita  della  loro  nazione  .  La 
vanità  ,  il  guflo  decifo  pel  meravigliofo  e  lo 
firano  ,  la  mollezza  indolente  e  fcioperata  di- 
vengono le  paffioni  predominanti  di  quefte  pri- 
marie claffi  fenza  fatica  arricchite  indipenden- 
temente dai  terreni  e  dalle  femplici  manifat- 
ture noftrali ,  onde  quelle  fi  negligono  e  alla  fin  fi 
calpefiano .  S'innalzano  fuperbi  palagi  fulle  ro« 
vine  di  molte  umili  induftriofe  cafe  ,  e  nella 
fpefa  grandiofa  e  negli  ornamenti  piuttofto 
ammonticchiati  che  difpofti  ,  e  nei  marmi  ,  nel- 
le fculture  ,  nelle  pitture ,  partecipano  per  la 
minima  parte  le  difprezzate  arti  della  patria  ; 
la  maffima  fi  profonde  tra  gli  firanieri .  A  fpe- 
fe  delle  colte  campagne  fi  difegnan  dei  vaftì 
giardini  ,  fi  chiudon  dei  parchi  ,  fi  forman  dei 
luoghi  ammirabili  per  la  vana  ed  inutile  va- 
rietà dei  fiori  ,  delle  piante  ,  degli  animali , 
dei  pefci  i  e  quefii  luoghi  incantati  per  gene- 
rare una  maggior  meraviglia  ,  fembrano  efige- 
re  un'  orrida ,  fquallida  e  muta  folitudine ,  che 
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n  circondi  per  lungo  tratto  .  Ben  predo  il  pò-- 
polo  Itupido  ,  che  fi  modella  fui  guib  dei  gran^ 
di  ,  benché  per  lui  rovinofo  ,  fpafima  dietro 
agli  ornamenti  ,  che  T  accorto  (Iraniero  arric- 
chito dall'  oro  dello  (lato  ,  fecondato  dai  rag- 
giri del  minillero  ,  fpaccia  a  mercato  miglio- 
re ,  e  per  dar  T  ultimo  crollo  alle  arti  nazio- 
nali ,  e  perchè  li  trae  da  un  paefe  ,  ove  la 
minor  quantità  di  danaro  circolante  rende  men 
difpendiofe  le  manifatture  ,  ed  ecco  un  contat- 
to quafichè  univerfale  di  ruote  flraniere  colle 
ruote  nazionali  cariche  d'  oro  ,  che  lo  diver* 
te  ,  prima  che  polTa  , giungere  tra  gli  agricol- 
tori e  gli  artefici  ,  dal  che  refta  interrotta 
quella  benefica  fecondatrice  comunicazione  tra 
il  danaro  e  i  prodotti  ,  che  porta  quelli  coti 
celerità  nel  fondo  per  rianimarvi  la  riproda- 
zione  .  Non  trovate  in  queft'  analifi ,  benché 
non  minuta  ,  la  floria  politica  della  Spagna  e  del 
Portogallo?  Non  è  l'Inghilterra,  che  provve- 
de adeflb  quefli  due  flati  in  gran  parte  di 
navi  ,  di  attrezzi  ,  d'  artiglierie  ,  di  veftiti  ? 
Non  è  la  Francia,  che  li  provvede  di  drappi  di 
feta  e  di  vini  ?  In  fomraa  non  è  tutta  1'  Euro- 
pa ,  che  forma  un  vantaggiofo  attivo  commer- 
cio coi  padroni  delle  miniere  del  Meflìco  e 
del  Perù  ì  Lo  fleffo  attivo  commercio  dei  me- 
talli 
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talli  deve  alla  fine  fcappar  dalle  mani  di  qtìellà 
mal  avventurata  nazione  ,  che  non  ha  la  fag§ià 
riloluzione  di  limitarlo  colle  non  mai  impu- 
nemente obbliate  miiure  dei  nazionali  prodotti  * 
Si  lufinga  in  vano  uno  flato  di  trovar  patrio- 
lismo  nei  mercanti ,  che  impiegano  i  lor  capi- 
tali nelle  miniere  :  troppo  è  utile  per  effi  ilfro- 
dare  1'  erario  nella  fua  quota  ,  più  utile  anco- 
ra il  facile  ,  diretto  cambio  de'  metalli  con  le 
merci  ftraniere  di  quello  che  eolie  nazionali  , 
militando  per  quelle  un  maggior  arbitrio  e 
la  novità ,  che  alletta  di  più  .  Imponibile  riefce  ai 
fovrani  1'  impedire  1'  evafion  del  danaro  ,  maf- 
fimamente  dopo  che  la  fuperftizione  perfecutri- 
ee  fuggerì  agli  Ebrei  della  Spagna  le  lettere 
di  cambio  j  e  finalmente  ,  quando  la  nazion  rav- 
vivata manca  di  negozianti  capaci  d'  intrapren- 
dere il  difpendiofo  lavoro  delle  miniere  ,  1'  in- 
traprefa  deve  cadere  o  direttamente  o  fotto  la 
mafchera  d'  un  nazionale  in  mano  degli  ilra- 
hieri  .  E  quefto  ancora  fi  trova  avverato  in 
Ifpagna ,  dove  alF  arrivo  de' galeoni  il  mercan- 
te Spagnuolo  ,  infedele  alle  leggi  della  fùa  pa- 
tria ,  incapace  di  mancare  alla  fede  mercanti- 
le ,  fa  giungere  allo  frraniero  ancorato  fuori 
del  porto  ricchifTime  verghe  d'  oro,  confegnate 
alla  fede   finora  incorruttibile  di  vili  mercena* 
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rW  derti  Saette ,  che  carichi  d'un  pefo  preziofo 
afrontano  a  nuoto  il  mare  ,  le  procelle  ed  i  venti . 
Popoli  fv^enturati  ,  che  forte  vittime  ad  un 
tempo  ,  per  una  delle  più  infelici  combinazioni  , 
d'una  immaginaria  fugace  ricchezza,  d'una  più 
permanente  flupida  fuperftizione ,  voi  avete  fat- 
to tutto  il  pofìlbile  per  privarvi  di  tutti  quei 
vantaggi  ,  che  ne'  paflati  fecoli  eccitavan  l' in- 
vidia di  tutta  r  Europa  ,  e  1'  Europa  tutta  ha 
profittato  della  vortra  cecità.  Voi  averte  l'eroi- 
co coraggio  di  varcar  i  primi  1'  Oceano  temu- 
to ,  di  fcoprir  nuovi  popoli ,  d'  infegnar  nuove 
ftrade  al  commercio  j  ma  non  averte  la  virtù 
di  fupcrare  l' abbaglio  dell'  oro  profufo  dalla 
natura  in  quelle  fciagurate  contrade  ,  non  ave- 
rte r  umanità  di  confervare  ,  la  provvidenza  di 
render  illuminate  ed  indurtri  quelle  nazioni , 
onde  diveniffero  adoratrici  fincere  del  Dio  del- 
la bontà  e  della  pace  ,  e  fuddite  utili  alla  vo- 
ftra  patria  .  La  vortra  cecità  è  già  punita  .  Se 
voi  ,  credendo  o  fingendo  di  credere  d'  eflTe- 
re  i  minirtri  della  divina  vendetta  ,  condanna- 
te all'  anatema  tanti  popoli  per  aver  o  dirit- 
ti o  preterti  di  feppellìrli  nelle  vifcere  della 
terra  a  cercarvi  deli'  oro  ,  quert'  oro  compera- 
to a  forza  di  fangue  umano  ,  fpopolò  prima 
r  America    e  la  refe    un  deferto  orribile  ,    in 
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mezzo  al  quale  alcuni  ammolliti  ,  indolenti  ^ 
avari  Europei  infulcano  1'  umanità  j  e  queft' 
oro  medefimo  paiTando  pei  voftri  regni  avvele- 
nò tutti  i  femi  della  fecondità  per  girfene  ad 
innaffiarli  in  altre  contrade.  Popoli,  risvegliate- 
vi .  II  Dio  delle  nazioni  ,  il  Dio  della  veri- 
tà ,  il  Dio  della  giuflizia  e  del  perdono  ,  non 
vuole  che  fìa  eterna  la  voftra  pena  .  Egli  fa 
rifplendere  tutto  all'  intorno  di  voi  dei  lumi 
vivifTimi  di  ragione  e  di  filofofia  :  abbiate  il 
coraggio  di  fìfTar  in  efTì  Io  fguardo  ,  Niente  vi 
manca  per  ricovrare  in  breviffimo  tempo  la 
primiera  grandezza  .  Chiudete  una  volta  le 
mortifere  voragini  del  nuovo  mondo  ,  richia- 
mate ftt  quelle  belle  campagne  gli  antichi  im- 
bofcati  abitatori  con  un  faggio  ,  umano  e  tol- 
lerante governo  ,  fciogliete  le  catene  agli  fchia- 
vi  ,  fgombrate  dalle  affafcinate  nienti  i  prefli- 
gii  e  i  terrori  ,  sbandite  le  mortificanti  diflin- 
'zioni  tra  le  razze  ,  che  tutte  fon  voftre  fud- 
dite  ,  e  r  America  diventerà  un  fondo  di  pro- 
duzioni utilidìme  .  Ricordatevi  che  ne'  voftri 
felici  climi  d'Europa,  i  Romani,  finche  furon 
faggi  ed  illuminati  ,  fecer  brillare  le  fcienze 
e  fiorir  la  fertilità  ;  che  1'  ignoranza  ,  la  fu- 
perlìizione  di  quella  nazion  degradata  e  dei 
barbari  ,  che  la  debellarono ,  ne  le  avevan  cac- 
ciate , 
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ciate  ,  ma  che  gli  Arabi  vi  riconduAfero  dal 
coito  Oriente  le  arti ,  le  fcienze  ,  la  profperi- 
tà  e  la  gentilezza  ,  che  vi  brillarono  ,  finché 
la  inafpettata  ricchezza  fofFocb  la  ragione  ,  abu- 
sò della  religione  ,  e  additò  ai  voflri  fovrani 
Una  politica  ofcura  e  fuperniziofa  .  Popoli ,  co- 
nofcete  una  volta  Dio    e    le  voftre  ferze . 

E'  efpoflo  certamente  a  minori  pericoli 
quello  flato,  che  fprovveduto  di  miniere  prov- 
vede al  di  fuori  materie  ,  con  le  quali  affortir 
la  fua  zecca  .  Egli  deve  cambiarle  co'  fuoi 
prodotti,  e  quefla  elìrazione  benefica,  che  noni 
lì  può  far  direttamente  dal  fovrano,Io  coftitui- 
fce  nella  necefTità  di  fervi rfi  de'  proprii  nego- 
zianti ,  come  mediatori  del  cambio  ,  a'  quali 
confegnerà  del  danaro,  ch'elfi  fpargeranno  per 
la  nazione  ,  onde  ammanarne  i  prodotti  per- 
mutabili coli'  eftero  pofTeffor  de'  metalli  .  La 
ruota  fovrana  verfa  il  danaro  in  quelle  dei  na- 
zionali mercanti  ,  che  lo  difperdono  tra  gli 
agricoltori  e  gli  artefici  ,  e  s'  ottiene  il  faci- 
le ritorno  dei  prodotti  fui  fondo  .  Anche  que- 
llo commercio  però  fpinto  all'  eccelTo  da  quel- 
lo flato  ,  che  richiamar  voleffe  una  quantità 
eccedente  di  foldo  ,  non  è  efente  da  gravi  di- 
fordini  .  La  nazion  può  reflar  fprovveduta  dei 
predotti    neceffarii     trovandoli    troppo    caricata 
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dalla  malTa  enorme  di  danaro  ,  che  diverrebbe 
(lagnante  ed  inutile  per  mancanza  di  prodotti , 
co'  quali  permutarfi  :  Io  fteffo  ecceffo  di  circo- 
lante danaro  rendendolo  vile  a  confronto  de' 
prodotti  medefimi  ne  rialza  il  prezzo  a  fegno 
di  non  poterli  eftraere  che  con  perdita  ,  o  di 
doverne  abbandonare  agli  elh^anei,  più  propor- 
zionati nel  loro  interno  tra  il  danaro  e  i  pro- 
dotti ,  il  commercio  di  eftrazione  .  L'  arrefto  e 
del  danaro  e  dei  prodotti  è  ugualmente  ro- 
vinofo  air  economia  dello  flato  ,  ed  i  politici 
più  perfpicaci  moflrano  di  temere  1'  ecceflb  dell' 
attivo  commercio  dell'  Inghilterra  ,  che  richia^ 
mando  nel  proprio  fono  con  leggi  Tevere ,  e 
troppo  vantaggiofe  pei  negozianti  d'  Europa  ,  i 
più  preziofi  prodotti  delle  colonie  fondate  nel- 
le due  Indie  ,  fi  carica  d'  un'  eccedente  fomma 
di  moneta  ,  che  gliene  deve  impedire  Io  fmer- 
cio,  quando  però  e  le  libertà  ultimamente  ac- 
cordate alle  colonie  medefime  ,  e  1'  eforbitan- 
te  fomma  di  debito  nazionale  ,  e  1'  eccefTivo 
difperdimento  di  danaro  nelle  guerre  lontane , 
non  moderale  in  parte  il  temuto  difordine  . 

Da  tutto  quefto  noi  poflfiamo  conchiudere 
che  i  fovrani  unici  commercianti  in  danaro  , 
l'a  che  lo  compongano  con  materia  propria  , 
Ha   con  materia    comperata  ,    non   debbono  la- 

iciar^ 


SOPRA    LE    Imposte.  115 

fciarne  circolar  per  la  nazione  una  quantità 
foverchiamente  foprabbondante  il  valor  dei 
prodotti  del  proprio  flato  ,  ragguagliato  a  un 
di  preflb  col  valor  dei  medefimi  in  tutte  le 
nazioni  infìcme  commercianti  ,  onde  fi  faciliti 
la  circolazione  fecondatrice  e  dell'  uno  e  de- 
gli altri  sì  nel  proprio  ftato  ,  che  negli  erte- 
ri  :  fia  che  l' uno  o  gli  altri  s'  arredino  , 
r  immobilità  d'  una  ruota  genera  1'  immobilità 
in  molte  altre  ,  ed  allora  nafce  uno  sbi- 
lancio ,  un  difordine  nel  moto  ,  che  predo  o 
tardi  porterà  una  rivoluzione  , 

Ma  come  riconofcere  quefla  aniriiatrice  cor- 
rifpondenza  tra  i  prodotti  ed  il  danaro  ?  Co- 
me rilevare  la  facile  circolazione  degli  uni  e 
dell'  altro  e  nell'  interno  e  nell'  ederno  com- 
mercio ?  Come  afTicurarfi  nell'  inviluppo  com- 
plicatifTimo  dell'  interno  e  dell'  ederno  commer- 
cio ,  neir  annodamento  irriconofcibile  di  tante 
ruote  maggiori  e  minori  ,  ne'  predbchè  infi- 
niti punti  del  loro  contatto  ,  fé  nell'  efcire  e 
nel  rientrare  che  fanno  continuamente  in  uno 
llato  e  il  danaro  e  i  prodotti  ,  alterata  non 
venga  la  corrifpondenza  medefima  ,  onde  aon 
venga  o  afearfeggiar  di  danaro  o  delle  derrate 
nccefiarie  alla  fuffidenza  ?  I  calcolatori  politici 
con  profondifiìmi  dudj  hanno  cercato   di  forni- 
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re    i  gabinetti    dì  quefte  cognizioni    elevate  al 
grado  dell'  evidenza  ;   ma  quanto  fon  commen- 
dabili le  loro  intenzioni  ,  altrettanto  fi  fcopri- 
rono  pieni  di  errori  i  lor  rifultati  :  elTi  polTo- 
no  ben  rintracciare  il  prezzo  del  cambio  nelle 
diverfe  nazioni ,  il  rifpettivo  prezzo  delle  der- 
rate e  delle  manifatture  ,    la  qualità  dei  terre- 
ni e  del  clima ,  il  lufTo  e  la  parfimonia  ,  la  mol- 
lezza  e  la  robuftezza  ,    1'  attività  e   1'  inerzia 
dei  diverfi  popoli  commercienti  ;  ma  improvvifi 
accidenti  ,    una    quantità  di  piccioli    inoffervati 
rami  d'  attivo  e  paflivo  commercio  ,    che  uniti 
infìeme  decidono  i  gufti  ,    i  defiderj  ,  i  bifogni 
pafleggeri    delle  incivilite  nazioni  ,    le    guerre 
frequenti  e  i  più  frequenti  apparati  di  guerra  , 
che  divorano  in  un  momento  certi  generi ,  tra- 
fportano  da  un  luogo  all'  altro  delle  fomme  im- 
menfe ,  dei  confumatori  in  gran  copia  ,    ci  de- 
vono far  diffidare    di  qualunque  determinazione 
nelle  quantità  calcolabili ,  diffidenza  pur  troppo 
giufìificata  dall'  efperienza  ,  che  delude  bene  fpef- 
fo    le  troppo    complicate    fpeculazioni    dei    go- 
verni ,    vittime  infelici   della  prefuntuofa  poli- 
tica .    I  rifultati  vifibili  ,  gli  efteriori  fegni  di 
profperità    o  di  languore  ,    di  falute  o   di  ma- 
lattia ,    debbono    afficurare    un    governo    dell' 
animatrice  corrifpondenza    tra    il    danaro    e    i 
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prodotti  ;  ed  il  contraflegno  men  fallace  farà 
r  aumento  o  la  minorazione  della  popolazio- 
ne .  La  popolazione  non  fi  fofliene  fé  non  in 
grazia  della  fociale  fertilità  ;  quefta  fertilità  fi 
ftrotnuove  in  grazia  della  benefica  circolazion 
del  danaro  ,  che  facilina  la  permuta  di  tutti  i 
predotti  ,  il  foccoilb  di  tutti  i  bifogni  ,  il  ri- 
torno dei  prodotti  medefimi  fui  fondi  o  della 
natura  o  delle  arri ,  dcftinati  alla  riproduzione  « 
La  popolazione  fparifce  ?  Ecco  la  inutile  ferti- 
lità della  natura  ,  che  prende  un  afcehdentc 
fulla  fertilità  fociale  ,  e  quefio  dipende  da 
un  perniciofo  riflagno  o  dei  prodotti  o  dell* 
oro  ,  che  ritarda  le  permute  ,  i  foccorfi  e  il 
ritorno  dei  prodotti  fu  i  fondi  della  riprodu- 
zione .  Quefio  fegno  facilmente  verificabile 
da  ogni  fovrano  con  la  frequente  enumera* 
2Ìon  del  fuo  popolo  ,  che  fu  punita  in  David- 
de  per  gafiigo  d'un  popolo  ,  che  aveva  rinun- 
ziato al  dolce  governo  profetico  per  aflbggettarfi 
ad  un  re  ,  e  abbacare  la  vanirà  d'  un  pallore  j 
d'  un  venturiere  innalzato  al  trono  da  Dio  ; 
tna  che  nella  fublimità  della  noftra  religione 
non  farà  mai  un  peccato,  o  potrà  perfuader  la 
politica  a  (ìarfene  tranquilla  fenz'  afìfaccendarfi 
in  fempre  nuovi  regolamenti ,  che  fpeflo  difiur- 
bano  le  più  felici  fociali  combinazioni  ,  o  do» 
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vrà  richiamarla  a  fcoprire  le  forgenti  del  ma^ 
le  ,  che  faranno  Tempre  inceppamenti  alla  liber- 
tà di  penfare  e  di  agire  ,  prodotti  o  dai  pre- 
giudicii  ,  e  dai  prcftigii  protetti  ;  o  dalla  ino-. 
portuna  voglia  di  regolare  uno  (laro  coi  minu- 
ziofi  metodi  di  famiglia  .  L'  oggetto  però  di 
quello  Saggio  non  è  di  trattar  del  commercio  , 
ma  dei  tributi  :  verfo  cflTo  dirigiamo  le  idee 
finora  analizzate . 

La  popolazione  è  dunque  T  indizio  della 
qualità  del  commercio  ,  che  fa  il  fovrano  con 
la  merce  ,  che  a  lui  folo  appartiene  .  La  quan- 
tità circolante  tra  la  nazione  è  quella  ,  che  cor- 
rifponde  ai  naturali  prodotti  ,  alle  manifattu- 
re ,  alle  opere  :  quando  il  danaro  che  circola 
trova  per  ogni  parte  prodotti  ,  manifatture  ed 
opere  ,  con  le  quali  cambiarli ,  T  economia  fo-. 
ciale  è  ben  avviata  j  fé  il  danaro  non  trova 
con  che  permutarli  ,  fi  arreda  inutilmente  ,  o 
fcorre  al  di  fuori  fenza  fperanza  che  torni  ^  fé 
i  prodotti ,  le  manifatture  ,  le  opere  non  tro- 
van  danaro  ,  perifcono  e  poi  fi  negligono  .  La 
continuazione  de'  conduttori  bilancia  per  tutto 
il  fuoco  elettrico  animatore  :  i  corpi  elettrici 
per  eccedo  non  trovando  con  chi  comunicarfi 
fcoppiano  con  rovina  :  gli  elettrici  per  difetto  , 
ne  quali  da  nelTuna  banda  T  elettricifmo  fia  in- 
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fufo  ,  marcifcono  neghittofi  .  Quefto  interno 
faoco  ultimamente  fcoperto  è  la  cagione  di 
turte  le  naturali  bellezze  ,  il  danaro  circolan- 
te lo  è  di  tutti  gli  abbellimenti  fociali  . 

Ma  fé  la  popolazione  è  1'  indizio  del  bi- 
lancio o  dello  sbilancio  della  circolante  mone- 
ta ,  ft  la  popolazione  mcdefima  fu  moftrata 
r  indizio  delle  forze  d'  una  nazione  prima  della 
invenzion  del  danaro,  non  dovrem  noi  eonchiu- 
dere  che  il  danaro  circolante  efprime  le  forze 
medefìme  dallo  fleffo  indiziò  manifeflate  ?  Di 
fatti  il  danaro  non  e  che  una  tapprefentazione 
dei  prodotti  ,  delle  manifatture  >  delle  opere: 
farà  lo  fteflb  il  dire  che  un  proprietario  fia 
ricco  di  cento  mifure  di  biade  o  di  cento  mone- 
te ,  con  le  quali  le  può  permutare  :  con  que- 
lle moriete  fi  procura  vitto,  abitazione  e  vefti- 
to,  come  avria  potuto  procurarfelo  difpenfando 
ad  altri  proprietarii  ed  artefici  la  biada  Tua  : 
la  forza  delle  braccia  d'  un  artigiano  fi  ricono- 
fcerà  ugualmente  dalla  quantità  del  lavoro  , 
eh'  €Ì  puh  efeguire  j  e  dalla  quantità  della  mer- 
cede in  danaro  ,  che  pub  ritraerne  :  prima 
del  danaro  i  bifognofi  della  fua  arte  permuta- 
vano con  e(To  i  loro  prodotti  ,  dopo  permuta- 
no quel  danaro  ,  che  hanno  da'  prodotti  mede- 
fimi  ricavato .  E  perchè  no  le  forze  d'  una  ria-' 
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7,ione  comporta  di  proprietarii  ,  d'  artefici , 
d'opera],  non  faranno  cfprcfle  dal  danaro,  che 
circola  ,  e  che  non  può  circolare  fenza  eflTere 
si  prerzo  d'  im  prodotto  o  d'  una  manifattu- 
ra ,  che  appartiene  a  qualche  fìngolo  della  na- 
zione ?  Se  dunque  prima  della  invenzion  del  da- 
naro la  popolazione  era  il  fenfibile  indizio  più 
certo  del  vigore  d'  una  nazione  ,  fé  il  danaro 
circolante  è  divenuto  la  ficura  efpreffione  delle 
forze  medefìme  ,  egli  è  aflfai  evidente  che  la 
introduzione  di  effo  non  ha  potuto  cambiar 
r  indizio  del  vigore  medefìmo:  è  dunque  vero 
che  il  danaro  altro  effetto  non  produff?  cho 
quello  di  modificare  in  mille  nuove  fogge  , 
moltiplicar  portentofamente,  variar  mirabilmen- 
te r  attività  fociale  ,  che  prima  agiva  all'  in- 
groffo  ;  ma  effo  non  cambib  gli  effenziali  prin- 
cipii  delle  nazioni  ,  il  primitivo  foilegno  del- 
la forza  degli  flati  piantato  fulla  popolazione. 
Non  v'  è  fatto  florico  ,  che  fmentifea  quefta  ve- 
rità fenfibile  e  confolante  per  1'  umanità  :  non 
v'  è  flato  ,  in  cui  una  numerofa  popolazione 
fia  divenuta  uti  pefo  inutile  ,  o  fia  ftata  un 
preludio  di  decadenza  ,  quando  le  vicende  e  i 
difaflri  della  natura  inevitabili  dalla  più  fag- 
gia  politica  ,  o  i  più  frequenti  errori  della  po- 
litica  flefla    non  ne  abbiano    refe  inoperofe    o 
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inceppate  le  forze  .  Si  dice  che  la  China  fo- 
prabbonda  talmente  di  abitatori  ,  che  quel  go. 
verno  umano  e  paterno  ne  fagrifica  di  tratto 
in  tratto  alcune  migliaja  alla  fame  ,  alla  pe- 
fte  ,  per  afilcurar  la  fufTiftenza  al  reftante  ; 
ma  fi  dice  egualmente  che  in  mezzo  a  quel  va- 
fìo  impero  vi  fono  dei  gran  tratti  di  paefe 
deferti  ed  incolti  :  la  popolazione  farebbe  più 
a  carico  ,  fé  venifle  impiegata  a  coltivarli  ? 
Certo  è  che  Omero  ,  depofitario  della  fcienza 
poetica  ,  prima  tra  le  nazioni ,  mifura  la  po- 
tenza dei  tanti  re  ,  che  intraprefero  1'  affedio 
di  Troja  ,  dal  numero  dei  foldati  e  dei  famu- 
li ,  che  traevanfi  dietro  ,  e  che  fan  prova  della 
diverfa  popolazione  de'  loro  flati  .  La  fio  ria 
volgare  milìa  ancora  di  favole  per  darci  un' 
idea  della  pofTanza  di  Tebe  ,  efagera  il  gran- 
diofo  numero  di  carri  e  d'  armati  ,  che  ufciva 
dalle  cento  fue  porte  ;  e  Dio  medefimo  fovra- 
no  dell'  Ebraica  nazione  per  renderla  polTen- 
te  ,  onde  operar  poteffe  tanti  prodigj ,  n'  accreb- 
be miracolofamente  la  popolazione  a  difpetto 
del  deferto  ,  in  cui  aggirolTi  per  tanto  tempo  , 
a  difpetto  d'  un  riftretto  ,  (lerile  e  montuofo 
paefe  ,  che  conquido  ,  e  che  non  poteva  affo- 
lutaraente  foftenerla  co'  fuoi  naturali  prodotti . 
Scorriamo  la  ftoria  Romana  ne'  bei  tempi  della 
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repubblica  :  T  aumento  delle  fua  potenza  crebbe 
in  proporzione  del  numero  de'  fuoi  cittadini  ,  ed 
il  cenfo  fu  Tempre  T  invariabil  termometro 
della  fua  profperità  .  Roma  crebbe  di  troppo  : 
un'  immenfa  popolazione  s'  agglomera  nelle  fue 
mura  e  ne'  fuoi  troppo  attraenti  contorni  ;  le 
Provincie  fi  fpopolano  :  nel  medefimo  breve  fpa- 
zio  fi  condenfano  le  ricchezze  ,  a  fpefe  de' 
popoli  debellati  :  la  circolazione  rapidiffima 
al  centro  ,  tardiffima  alla  periferia  ,  s'  ingor- 
ga e  forma  delle  mafle  preponderanti  :  querte 
mafìTe  elettriche  per  ecceflb  cominciano  a  mi- 
nacciar degli  fcoppii  orribili ,  che  alla  fine  fuc- 
cedono  :  ecco  le  fazioni  ,  le  guerre  civili  ,  la 
tirannide  ,  la  corruzione  ,  la  decadenza  accom- 
pagnate Tempre  dal  deperimento  della  popola- 
zione :  tante  inutili  leggi  degl'  Imperatori  per 
favorire  i  matrimonii  ,  e  rendere  odiofo  un 
celibato  fenza  coftume  ,  ne  fono  una  prova  . 
Sopraggiungono  i  barbari  ,  e  divengono  con- 
quiftatori  ,  folo  perchè  le  loro  orde  nuraero- 
fiflime  poterono  rinvigorire  le  ammollite  le- 
gioni ,  conofcere  la  debolezza  dello  (lato  ed 
opprimerlo  .  Ma  queiii  barbari  poflfenti  prima 
che  colti ,  guerrieri  prima  che  umani ,  improv- 
vifi  fovrani  all'  improvvifo  diliruggono  invece 
che  confervare  ,  abbracciano  avidamente  le  più 

a  fili  r- 


SOPRA    Lr;    Imposte.  i2t 

affurde  fuperftizioni  in  vece  della  vera  religio- 
ne e  della  morale  j  le  arti ,  le  fcienze  ,  i  co- 
fiumi  ,  il  danaro ,  la  popolazione  gemono  e  fi 
diftruggono  fotto  i  loro  fcettri  di  ferro  ;  l' inu- 
tile feracità  della  natura  fa  ogni  giorno  delle 
conquide  nella  fertilità  fociale  per  tutta  1'  Eu- 
ropa ,  finche  delle  tarde  combina7Ìoni  abbatto- 
no la  feudalità  ,  la  fchiavitù  ,  1'  ignoranza  ,  ri- 
popolano  le  campagne  ,  riftorano  le  città  , 
ne  fan  forgere  di  novelle  ,  fan  brillare  in  ogni 
angolo  r  induftria  ,  i  talenti  ,  1'  umanità  e  la 
coltura  per  lo  innanzi  conncentrate  foltanto  in 
Roma  j  ed  effa  non  mai  barbara  affatto  ,  ma  re- 
fa  inerme  dall'  affluenza  dello  (ìraniero  dana- 
ro, richiamatovi  da  tutt' altro  che  dai  fuoi  pro- 
dotti e  dalle  fue  manifatture  ,  più  venerabile , 
ma  meno  avveduta ,  non  fa  accomodare  la  fua 
politica  alle  circoflanze  ,  e  nutrendo  nel  feno 
il  tarlo  divoratore  delle  vafle  inalienabili  pof- 
feffioni  dedicate  all'  inefìinguibile  celibato  ,  nel 
novello  incivilimento  non  folo  fi  lafcia  forpaf- 
fare  da  tutti  gli  altri  illuminati  popoli  d'  Eu- 
ropa ,  ma  fa  temere  un  lento  e  languido  de- 
perimento .  Mi  fi  porti  air  incontro  un 
cfempio  d'  una  nazione  fiorente  ,  ove  fcarfeg- 
giafle  la  popolazione  .  DirafiTi  di  Sparta  ?  Que- 
fio  fu  un  efimero  sforzo  ,  che  non  potè  a  lun- 
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go  durare.  Si  vanteranno  le  geftc  famofe  degli 
Ateniefi  ,  che  non  contarono  oltre  i  quaranta 
mila  cittadini  ?  Anch'  effi  però  brillarono  per 
poco  tempo  ,  benché  foflenuti  dal  commercio 
marittimo  :  or  vincitori  ,  or  foccombenti  coi 
Greci  ,  abbattuti  in  Sicilia  ,  ftipendiarii  de' 
Perfiani  ,  avviliti  da  Alcffandro  ,  preda  quafi  ino- 
norata di  tanti  di  lui  fuccefTori ,  mercarono  un 
rifleffo  fplendore  da  Roma ,  che  li  guardò  quai 
pedagoghi  da  non  temerfi  ;  in  fomma  tutte  le 
antiche  e  moderne  iftorie  ci  moftrano  ,  che 
non  v'  è  labile  potenza  fenza  popolazione  ; 
che  il  clima  ,  i  fertili  terreni  ,  1'  opportunità 
del  commercio  ,  le  qualità  naturali  dello  fpiri- 
to  ,  la  temperatura  dei  corpi ,  infterilifcono  in 
mezzo  alla  folitudine .  Jacopo  Luvre ,  gran  ne- 
goziante in  Francia  fotto  Filippo  il  bello  , 
non  ridufTe  la  fua  nazion  commerciante  ,  per- 
chè il  governo  feudale  avea  confunti  gli  abita- 
tori del  regno  :  Montagna  non  la  refe  filofo- 
fa ,  perchè  le  guerre  di  religione  aveano  evin- 
ti infieme  con  la  popolazione  i  lumi  fpuntati 
nel  regno  di  Francefco  I.  La  popolazione  dun- 
que è  il  fegno  immancabile  della  forza  delle 
nazioni  :  in  ella  foltanto  fi  fviluppano  i  talen- 
ti ,  fi  perfczionan  le  arti  ,  fi  moltiplicano  le 
invenzioni  ;  fenza  di  efla  tutto  languifce  ,  tut« 

to 
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to  reila  ifolaco  per  mancanza  di  comunicazio- 
ne e  di  attrito  ;  e  fé  non  fi  pub  dubitare  ,  che 
i  tributi  allo  flato  devono  efFere  proporzionati 
alla  forza  della  nazion  tributaria  ,  fé  fi  è  mo- 
ftrato  che  prima  della  invenzion  del  danaro  la 
nazione  più  popolata  potea  offrire  al  fovrano 
una  quantità  maggior  di  tributi  in  opere  e  in 
prodotti  ,  quefta  medefima  nazione  potrà  por- 
tare al  pubblico  erario  una  quantità  maggior 
di  danaro  . 

Sovrani,  che  dovete  amare  i  voilri  fudditi , 
quando  amate  la  voflra  grandezza  ,  non  allon- 
tanate giammai  lo  fguardo  da  quello  termome- 
tro infallibile  delle  lor  forze  ,  che  fon  fempre 
le  voftre  :  non  vi  lafciate  abbagliare  dal  luffa 
cfieriore  de'  grandi  ,  dalle  fontuofe  lor  vcftì  , 
dal  loro  treno  imponente  ,  dalla  magnificenza 
de'  frequenti  fpettacoli ,  non  dalla  fmodata  alle- 
grezza del  popolo  ,  dall'  agiatezza  delle  arti  , 
dai  licenziofi  baccanali  dei  villici  ,  né  dalla  lo- 
ro prodigalità  religiofa  :  quelle  tutte  fono  ap- 
parenze ingannevoli  di  profperità  ,  e  faranno 
egualmente  ingannevoli  tutti  i  calcoli  formati 
fu  quelli  dati  ,  quando  fotto  a  quello  velo  ri- 
lucente la  popolazione  non  fi  mantenga  e  fi 
accrefca  ,  S'  ella  va  confumandofi  ,  fi  minore- 
ranno ì  prodotti    e  le  manifatture  ,    il  danaro 
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arredato  comincierà  a  fluire  negli  efteri  ^  i 
tutto  queflo  feducente  fcialacquo  farà  un'  illu-i 
(ione  ,  un  fonnifero ,  che  T  opinione  regnante  , 
il  coflume  ,  la  imitazione  fomentano  nella  na- 
zion  che  decade  ,  e  che  s'  accieca  perfino  fui 
proprii  mali  .  Sì  ,  nello  flato  di  decadenza  le 
nazioni  danfi  in  preda  alle  vanità  ,  come  fan^ 
no  le  donne  j  che  per  ricoprire  un'  economia 
fconcertata  ,  un  corrotto  collume  ,  i  difcapiti 
deir  età  ,  s'  occupano  appaflTionatamente  d'  un 
efleriore  ricercato  abbigliamento  ,  che  forma 
prima  per  efle  ,  e  fi  lufingan  che  formi  per  gli 
altri  una  diflrazione  •<,  ma  tutto  alla  fine  fi  ma^ 
nifefla  é  La  nazione  in  vanità  impoverifce  ,  e 
r  eftero  ingegnofo  coglie  tutti  i  vantaggi  del 
pompofo  delirio  ,  Scoperta  la  vera  mi  fura  del- 
le forze  d'  una  nazione  ,  non  s'  ingannerà  cer* 
tamente  il  fovrano  ,  fé  dietro  ad  eflfa  o  di-^ 
minuirà  o  minorerà  la  fomma  total  dei  tribu- 
ti .  L'  efatta  enumerazion  àel  fuo  popolo  ripe- 
tuta di  quinquennio  in  quinquennio  ,  e  che  ri-* 
dotta  a  qualche  metodo  facile  ed  uniforme  per 
tutto  lo  flato  potrebbe  avere  ,  non  terrà  afco- 
fli  né  gli  accrefcimenfi  ,  né  la  minorazione  « 
Se  la  popolazione  fi  accrefce  notabilmente  j 
egli  è  un  fegno  evidente  che  i  tributi  non  op- 
primono ;   fé  fenza  un  difaflro  notabile    di  pe- 
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{le  ,    di  guerra    o  di  careftia  notabilmente  mi- 
nora ,    egli    è  certifTimo    che  i  tributi  eccedon 
le  forze  .  I  difaftri  fi  riparano  facilmente,  quan- 
do   il  fondo    della    nazione    conferva    ancor  le 
fue  forze  ;  ma  fé  qualche  continuo  vizio  poli- 
tico   le    corrode  ,    la  nazione    non    fi   rimonta 
mai  più  ,    quando    il  fovrano    non  vi  predi  la 
fua  mano  polTente    con  un  alleviamento   di  pe- 
fo ,  che  gli  faciliti  la  riforla .  Dopo  quanto  s'  è 
detto  nefiuno    dovrebbe  immaginarfi  ,    che  alla 
fola  proporzione  o    all'  eccedenza  dei  tributi  fi 
voglia    attribuire    la    caufa    della   profperità   o 
della  miferia  delle  nazioni  :  molte  fono  le  cau- 
fé  ,    che  contri buifcono    a  quefti  diverfi  effetti  : 
molte   fufte    fono    in  uno  sforzo  continuo  ,    ed 
i    loro  movimenti    o  concordi    o    difcordi  con- 
corrono   tutti    neir  unico    rifultato  ,    eh'  è    la 
forza  della  nazione  .    Il  fovrano  padre  di  que- 
fla  valla  famiglia    ha   un  diritto    di  raccogliere 
una  porzione  di  quelle  utilità  ,   che  con  la  fua 
induflria  fi  va  efl^a  procurando  :  quefia  porzione 
dev'eflere  proporzionata  al  tutto  :  la  popolazione 
farà    i'  indizio    di  quella  indufiria  :    V  induflria 
potrebb'  elFere    negletta  ,    impedita  ,  acciecata  : 
farà    un  dover  del  fovrano  animarla  ,    renderla 
libera  ,    illuminarla   ;    ma    egli    non    pretenda 
di  cogliere  anticipatamente  il  vantaggio  da  que- 
lle 
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fìe  fue  cure  benefiche   .    Egli    n'  attenda    T  ef- 
fetto y    che  gli  farà  moflrato  dalla  popolazione 
accrefciura ,  ed  allora  entri  a  parte  della  mag' 
giorc  profperità  .    I    carichi    fuppongono    fera- 
pre  una  forza  :  chi  non  li  minora  ,  quando  U 
forza    flefla    fi    è   minorata  ,     opprime     ariche 
quella  che  refla  :    i  configli  fenza  gli  ajutì  fon 
d'  ordinario   di  neffuniffimo  effetto  ,-  e  gì'  inci- 
tamenti   a  un'  indultria    che  langue   faran  fesi- 
pre  inutili  ,   quando    le  fovrafti  quel  pcfo  me- 
deiìmo  i   che  potea  portare  prima  del  fuo  lan- 
guore .  Ad  un  uomo  sfinito  dalla  fatica  non  fi 
dee  già  prometter  del  cibo  dopo   un  nuovo  la- 
voro ,    ma  prima    riflorarlo  ,    e   pofcia  richia- 
marlo di  nuovo  al  travaglio  .  Adunque  il  pri- 
mo   incoraggimento    ad   una    nazione  ,    di   cui 
dalla  diminuzione    del  numero  fi  fcopra   il  lan- 
guore ,    fia  quello   di  alleggerirla  dai   tributi , 
operazion  fempliciffima  ,  che  {là  in  man  del  fo- 
vrano  ;    e  pofcia  fi  cerchino  le  caufe    di  quefio 
male    fcoperto  ,    che    pofTono    derivare    e    «he 
derivano  bene  fpeflb   da  tutt'  altro  che  dai  tri- 
buti :  l'educazione,  la  fuperfiizione ,  leggi  nort 
più  adattate  alle  circofianze  ,   novità  nel  com- 
mercio ,    cangiamenti    nella  navigazione  ,    nei 
cofiumi   dei  popoli  conterminanti  i  tutto  fi  fiu- 
dii  dal  politico  illuminato  ,  a  tutto  fi  cerchino 

dei 


SOPRA    LE   Imposte.  tif 

dei  rimecJj  .  Le  nazioni  hanno  bifogno  d'  effe- 
re  rimontate  ,  come  tutte  le  macchine  compp- 
fte  :  il  richiamo  ai  primi  principi  non  è  fenì- 
pre  opportuno  ;  efTì  non  fono  né  eterni  ,  né  , 
invariabili  5  le  circoflanze  cambiano  tutto  ad 
ogni  momento .  Se  rimedj  adattati  richiameran- 
no nel  corpo  il  primiero  vigore  ,  fé  la  popo- 
lazione ritornerà  allo  flato  di  prima  ,  fé  V  oU 
trepafTerà  ancora ,  i  tributi  potranno  rimetterfi 
neir  antico  piede  ed  accrefcerfi  :  un  tributo 
eccedente  le  forze  è  tanto  dannofo  ,  quanto 
quello  che  vi  è  di  molto  inferiore  :  quando 
Aia  in  proporzione  con  le  forze  medefime  , 
egli  è  un  incitamento  all'  induftria  ,  perchè 
forma  il  bilancio  indifpenfabile  tra  la  rendita 
e  la  fpefa  del  fovrano  ,  che  tiene  in  vigor  la 
circolazione ,  mercè  la  diffufion  del  danaro  ,  il 
cui  commercio  a  lui  fpetta  efclufivamente  .  Se 
il  governo  raccoglie  danaro  eccedente  le  forze 
de'  proprii  fudditi  ,  eglino  privati  del  metallo 
animatore  ,  minorano  la  riproduzione  ,  e  le 
fpefe  di  flato  preflo  rifluiranno  nelf  eflero  , 
S'  egli  ne  raccoglie  una  troppo  picciola  quan- 
tità ,  dovrà  minorare  le  fpefe  ,  e  i  fudditi  trop- 
po ridondanti  di  foldi  trafcureranno  i  lavori ,  le 
manifatture  decederanno  ,  ed  alla  fine  il  da- 
naro paflerà  nelT  eflero  per  un  oziofo  cora- 
me r- 
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mercio    paffivo  ,    che    faranno    in    necefficà   di 

formare . 

Conchiuiliamo  :  la  nazione,  che  fi  popola, 
è  una  nazione  in  vigore  i    quella  che  fi  fpopo- 
la  ,  ha  un  male  che  la  confuma  :  il  fovrano ,  eh'  è 
grande  ,  quand'  è  vigorofa  la  Tua  nazione  ,  per 
proprio    intereffe    non   dee  giammai    trafcurare 
d'  elTere  informato  del  grado  di  vigore  del  fuo 
(lato  ,  come  V  attento  proprietario  dee  Tempre 
conofcere    lo  fiato   de'  fuoi  coloni  :    quefti  può 
conofcerlo  per  detagli  ,    perchè  una  famiglia  fi 
può  cenfiderare  in  tutti  i  rapporti  j  lo  fiato  ha 
troppi  rapporti  ,  il  detaglio  riufcirebbe  troppo 
lento     e    troppo    fallace    :    la    popolazione     è 
r  unico  indizio  del  filo  vigore  .  Egli  parta  da 
quefio    dato  immancabile    nel  fidar    i    tributi  ; 
ma  fcoprendo  una  decadenza  non  trafcuri  d' in- 
dagarne   le    caufe    e  di  predarvi  rimedj  ,    ficu- 
ro  di  poterne  dall'  effetto  ,   che  farà  il  ritorno 
della  popolazione  ,   conofcere  1'  efficacia  ,  e  di 
raccoglierne  fiabilmentc  il  vantaggio  accrefcen- 
do  allora  i  tributi  .    Quefia  regola  non  è  ella 
di  quella  femplicità  ,    di  quella  facilità ,  che  ci 
fiamo  prefiffi  ?  Abbiamo  analizzate  con  la  mag- 
gior chiarezza  poffibile  le  idee  generali  e  cora* 
poftc  di  focietà  ,  di  tributo  ,  di  commercio  ,  di 
danaro  ,    ed  abbiam  Ja  Infinga  d'  averle  ridotte 

a  por- 
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a  portata  d' ogni  lettore  dotato  di  fufficiente 
grado  di  buon  fenfo  ,  e  tutto  ci  ha  condotti  a. 
fentire  quefta  verità  ,  che  la  popolaiione  è 
r  indizio  delia  forza  d'  ogni  nazione  ,  e  che  i 
tributi  devon  eflere  cofla  mifura  della  popola- 
zione fempre  ragguagliati  .  Ci  refla  adeflTo 
r  additare  la  forma  di  ripartirli  con  giuda 
proporzione  tra  tutti  i  fingoli ,  che  compongo- 
no la  nazione. 

Nella  repubblica  da  Platone  immaginata  , 
dove  eguale  doveva  effere  la  divifion  dei  terre- 
ni e  la  ripartizione  delle  ricchezze  ,  ove  fi 
fuppone  circolante  il  danaro  ,  fiffata  la  prima 
proporzion  dei  tributi  con  la  popolazione  ,  una 
egual  divifione  della  fomma  totale  fra  tutti  i 
cittadini  farebbe  giuftifTima  ;  ma  queda  repub- 
blica non  ha  mai  efiflifo  ,  né  efirtefà  giammai . 
In  quel  non  lungo  periodo  di  tempo  ,  in  cui 
Sparta  feguì  a  rigore  la  legislazion  di  Licur- 
go, tutti  i  tributi  fi  riducevano  al  fervigio  mili- 
tare :  circolava  un  danaro  non  commerciabile 
fé  non  tra'  privati  :  lo  fiato  non  aveva  un  era- 
rio ,  perchè  non  v'  erano  fpefe  di  fiato  diverfc 
dalle  fpefe  de'  cittadini  ,  che  tutti  viveano  in 
comune  :  dal  fervigio  militare  ,  cioè  dal  tribu- 
to ,  non  erano  efenti  che  i  fanciulli  ,  i  vecchj 
e  gli  ammalati  ^   tutto    il  refi©  ,    cioè  tutto  il 
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popolo ,  appo  cui  rifiedeva  la  fovranità  ,  gui- 
dato da'  fuoi  re  ,  eh'  erano  maefìrati  in  pace  , 
condottieri  in  guerra  ,  componeva  1'  armata  ;  la 
uobuttezza  del  corpo,  ancoraggio  imperterrito, 
una  rifoluzione  infoperabile  coftituivano  V  uni- 
co patrimonio  d'  ogni  Spartano  :  ognuno  com- 
batteva con  tutta  la  propria  forza  ;  il  tributo 
dunque  fi  ripartiva  da  fé  medcfimo  con  la  mag- 
gior proporzione  .  Immaginiamoci  uno  de'  no- 
flri  ordini  militari  n^'  principii  dell'  eroica  fiia 
fondazione  :  frati  in  tempo  di  pace  ,  fra'  quali 
tutto  era  comune,  regolati  dal  loro  Gran  Ma- 
Aro ,  una  legion  formidabile  in  tempo  di  guer- 
ra fotto  lo  fteflb  lor  generale  :  ceco  in  picciolo 
Sparta  :  ella  durò  poco  :  gli  ordini  militari 
mantennero  per  poco  la  rifpettabile  lor  difci- 
plina  .  I  re  di  Sparta  s'  annodarono  d'  efler 
magiliratì ,  e  divenner  fovrani  :  i  Gran  Madri 
afpirarono  anch'  effi  alla  fovranità  ,  alle  con- 
quifte  :  quefti  fon  tutti  sforzi  di  corta  durata  ; 
efTì  non  poflbno  fervir  di  regola  per  conofcere 
le  nazioni  ;  convien  rivolgerfi  alla  feccia  di  Ro* 
molo  j  cioè  a  que'  popoli ,  che  fieguono  lo  fvi- 
luppo  ordinario  delle  umane  facoltà  ,  della  ra- 
gione e  delle  paffioni  ,  delle  virtù  e  dei  vizii , 
e  allora  potremo  fcoprir  qualche  cofa  circa  il 
riparto  dei  tributi . 

Roma 
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Roma  in  que'  tempi  ,  ne'  quali  le  ricchez- 
ze dello  fiato  eran  le  fpoglie  nimiche  j  ne'  qua- 
li il  tributo  confirteva  nel  militare  fervigio  , 
in  pubblici  fdhifofi  lavori  della  città  ,  tanto  di- 
fguftofi  alla  plebe  ,  quando  o  non  circolava  mo- 
neta ,  o  ne  circolava  sì  poca  ,  che  non  era  atta 
ancora  ad  animare  V  induftria  ,  ad  invaghir 
di  ricchezza,  a  fomentar*  un  lulTo  molle  e  pia- 
ceri raffinati  ,  il  cenfo  regolava  il  tributo  dei 
cittadini  ,  le  dure  condizioni  delle  vittorie  re; 
golavano  quelli  de'  fudditi  .  II  temuto  magi- 
fìrato  de'  Cenfori  dillribuiva  nelle  diverfe  clafTì 
i  cittadini  con  la  mifura  delle  lor  facoltà  ;  e 
quel!:'  ifcrizione  onorifica  o  mortificante  loro 
imponeva  il  dovere  di  prefcntarfì  al  Confole  al 
tempo  della  fcelta  de'  foldati  o  a  piedi  o  a  cavallo  , 
per  fervir  nelle  guerre  ,  che  avea  decretate  il 
Senato  :  le  infime  clafTì  ,  che  contenevano  la 
plebe  non  poflldente  e  i  ricchi  impoveriti  , 
erano  deflinate  ai  più  vili  fe.ivig;  :  ai  vinti 
s'  imponevano  dei  tributi  arbitrarli  ,  dettati 
piuttoflo  dalla  vendetta  che  dalla  gluflizia  .  Ci 
è  ignoto  con  quali  regole  fi  valutafTero  le  fa- 
coltà dei  cittadini  ;  ma  fupponcndole  giufle  in 
un  popolo  foltanto  agricoltore  e  guerriero  , 
che  trae  dai  terreni  tutta  la  fua  ricchezza  ,  e 
che  paga    i  tributi    con  quelle    medefìme    brac 
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eia  ,  colle  quali  lavora  il  fuo  campo  ,  il  ripar- 
to poteva  efiere  giuftamente  proporzionato  : 
quando  le  quantità  da  calcolarfì  fon  poche  e 
fono  omogenee  ,  i  ealcoli  fon  meno  foggetti  ad 
errore  .  Quello  popolo  divenuto  fovrano  ,  ar- 
ricchito dalle  conquide  ,  fi  efentò  dai  tributi  j 
volle  non  fole  un  militare  flipendio  ,  ma  an- 
cora delle  annue  didribuzioni  di  biada  a  fpefe 
dcir  erario  :  fi  mandaron  Queftori  per  le  Pro- 
vincie ,  e  rifiretto  F  ufficio  dei  non  più  tanto 
temuti  Cenfori  a  diflinguere  le  claffì  dei  eitta-r 
dini  piti  per  oggetto  politico  che  militare  , 
fenza  nefi'un  rapporto  ai  tributi  ,  quelli  e  in 
fervigio  e  in  prodotti  e  in  danaro  piombaro- 
no a  pefo  fol tanto  dei  fudditi  ,  fenza  che  li 
fappia  con  quali  milure  foffero  aggravati  ;  ben. 
che  la  repentina  fmifurata  grandezza  di  Roma , 
le  immenfe  ricchezze  de'  fuoi  cittadini  ,  le 
frequenti  doglianze  dei  popoli,  il  Proconfolato 
di  Verre  in  Sicilia  ,  il  fafio  e  1'  alterigia  de' lon- 
tani e  poco  obbedienti  magiilrati  ,  1'  infolenza 
delle  legioni  ,  ci  poffono  far  fofpettare  delle 
«oncuffioni  ecceffive  .  Non  convien  lufingarfi 
di  trovar  né  meglio  proporzionati  ,  né  pin 
giuftamente  ripartiti  i  tributi  fotto  gì'  Impera- 
tori j  e  farebbe  (lato  un  vero  beneficio  del  gè- 
i[iere     umano    che    non    fi    fofiero    difotterrate 
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giammai  le  loro  leggi  fifcali  ,  le  qnali  triafTi- 
mamente  dopo  il  violento  regno  di  Severo  ^ 
dopo  la  divifion  dell'  Impero  tra  quattro  prin- 
tipi  ideata  da  Diocle7Ìano  ,  che  aggravò  i  fud- 
diti  di  quattro Afiatiche  corti,  d'efcrciri  conti- 
nui e  di  guerre  ,  e  che  non  più  foftenuto  dal 
genio  fuperiore  del  fuo  inventore  j  precipitò  lo 
flato  nelle  maggiori  calamità,  ci  diventa  un  fu 
flema  feguito  d'  ogni  genere  d'  eflorfione  e  di 
depredazione  legale  ,  raffinato  tanto  più  ,  quan» 
tò  più  s'  accrefcevano  le  pubbliche  calamità  ,  e 
fpihto  all'  ultimo  ecceffo  dalla  Greca  avidità 
dominante  :  e  farebbe  egualmente  defìderabile 
che  le  ftorie  ed  i  codici  del  governo  feudale 
non  ci  aveffero  confervata  la  memoria  de'  tri- 
buti troppo  offenfìvi  dell'  umanità  e  della  de- 
cenza .  L'Europa  fi  dimentichi  per  fempre  tertì* 
pi  cotanto  infelici  ,  e  confideriamo  quali  mifu- 
re  abbiano  adoprate  gli  umanizzati  di  lei  go-=^ 
verni  per  ripartire  i  tributi  , 

Quando  gli  iìati  Europei  divennero  tribù- 
tarli  di  foldo  in  tre  fpezie  ,  fi  polTono  dirti n- 
§uere  i  tributi  efatti  fotto  nomi  diverfi  .  Altri 
fon  perfohali  ,  altri  cadono  fopra  frutti  della 
terra  ,  fopra  merci  e  manifatture  ,  altri  fopra 
fondi  fruttiferi  d'  ogni  forte  .  La  molti plicità 
de'   tributi    è    ella     più    dannofa    o    più   utile? 
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lì'  unica  importa  cadente  tutta  fui  fondi  ?  Que- 
rtione  difficilinima  ,  che  impegnò  le  riflenìoni 
dei  più  dotti  politici  ,  che  fu  con  vlrte  rapido 
ed  eftefe  maneggiata  dall'  autor  dei  principii 
d'  una  legislazione  univerfale ,  illuminata  con 
efempii  antichi  e  moderni  dal  Cavalier  Filan- 
gieri ,  feguace  fedele  delle  tracce 'di  lui,  trat- 
tata da  Voltaire  col  folito  fuo  tijono  fenfata- 
mente  ridicolo  ,  e  richiamata  a  brevi  ,  parziali 
ed  equivoci  efperimcnti  da  alcuni  gabinetti 
d'  Europa  :  la  qualità  del  governo  ,  la  divifio- 
ne  delle  proprietà  e  delle  ricchezze,  la  lifpet- 
tiva  convenienza  di  femplice  o  moltiplice  mi- 
nirtero  del  diretto  paffaggio  del  danaro  dalle 
mani  del  fuddito  agli  fcrigni  del  fovrano  ,  e 
d'  un'  abbondante  difperfione  ,  le  fteflfe  opinio- 
ni ed  i  lumi  dei  contribuenti  dovrebbero  elle- 
re  richiamate  ad  efame  :  non  è  opportuna  uh^ 
tal  digrefTjone  .  Seguendo  in  vece  la  porta  dirtin- 
zione  tra  i  tributi ,  egli  è  impoOTibile  di  ripar- 
tir giuftamente  i  perfonali  ,  quando  {\  paga- 
no in  foldo  .  Finché  un  fuddito  prerta  le  pro- 
prie braccia  ,  V  opera  propria  allo  flato ,  egli 
prerta  in  proporzione  della  propria  forza  :  la 
natura  dell'  effere  tributario  proporziona  il  tri- 
buto ,  e  r  inumano  padrone  ,  che  non  la  rifpet- 
ta ,  è  punito  vedendol  perire  .  Ma  come  valu- 
tare 
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tare  querta  forza  in  danaro  ?  La  divifione  in 
clafTì  de'  tributarli  farà  tanto  difettofa  ,  quan- 
to lo  fono  le  aerazioni  della  metafifìca  ,  che 
non  comprendon  giammai  né  idee  ,  né  efferi  del 
tutto  eguali  .  Ogni  fìngolo  d'  una  clafTc  è  un 
individuo  ,  che  ha  una  quantità  particolare  di 
talento,  di  attività  e  d'  induftria  per  procurarfi 
nel  comune  commercio  il  danaro  neceffario  al 
tributo  ;  ogni  fìngolo  n'  avrà  una  diverfa  quan- 
tità ,  quando  un  tributo  egualmente  importa 
su  ciafcun  fìngolo  d'  una  clafTe  ne  eCgerebbe  in 
tutti  una  quantità  eguale.  Quefta  valutazione, 
che  fi  abbandona  alla  negligente  non  curanza 
de'  magiflrati  ,  all'  odio  ,  al  favore  ,  alle  pre- 
venzioni ,  alla  corruzione  del  miniflero  ,  fu 
cui  influifce  1'  aduzia  ,  la  deflrezza  ,  la  mala 
fede  dei  tributarli  medefimi  ,  non  può  effere 
che  arbitraria  ed  opprefTiva  della  povertà  one- 
fla  e  fprezzata  ;  e  quando  quefla  fpecie  di  tri- 
buti non  fia  moderatiffima  ,  quando  non  fia 
blanda  la  forma  di  percepirli  ,  quando  non 
fìen  liberi  i  gemiti  degl'  infelici  ,  farà  una  li- 
ma nafcoda  ,  che  diftruggerà  la  forza  d'  una 
nazione  nella  fua  prima  forgente  ,  cioè  nelle 
originarie  picciole  forze  ,  che  operano  il  grand' 
effetto  della  pubblica  profperità  .  L'  Orientai 
difpotismo ,  in  cui  T  affoluta  volontà  d'  un  Sul- 
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tano  non  fofFre  né  riflefTioni  ,  né  inciampi ,  la 
capitazione  coflituifce  la  parte  maggior  del 
tributo  j  ma  la  popolaxione  fparifce  ad  ogni 
momento  da  quelle  felici  provincie  ,  e  que'  fo- 
vrani  un  tempo  il  terror  dell'  Europa  ,  fono 
fpeflb  cortretti  a  tremare  in  mezzo  de'  lor  fer- 
ragli ,  e  feppelliti  ne'  lor  tefori  y  delle  imprefe 
de'  nemici  e  delle  ribellioni  de'  fudditi  i  Qual 
nuovo  vigore  non  acquifterebbero  in  un  mo- 
mento le  illuminate  nazioni  d'  Europa  ,  fé 
foflero  profcritti  dei  tutto  i  perfonali  tributi  ? 
EflTi  non  formano  già  un  oggetto  importante . 
La  lieve  perdita  dell'  erario  farebbe  compen- 
fata  ben  torto  dalle  confumazioni  maggiori  , 
che  le  famiglie  rinvigorite  potrebbero  fare  dei 
prodotti  e  delle  merci ,  che  pur  fon  tributarie, 
L'  agricoltore  affaticato  ,  1'  indefeffo  artigiano  , 
r  uomo  di  talento  ed  induftre  ,  che  fpeffo  fi 
trovan  privi  di  danaro  per  le  ingrate  raccolte  , 
per  le  malattie  ,  per  le  fciagure  domeniche  , 
per  mille  critiche  combinazioni  ,  non  oppreffi 
ad  un  tempo  e  dalla  provvidenza  ,  che  gli 
efercita  ,  e  dai  crudeli  miniitri  del  fifco  ,  che 
li  perfeguono  ,  potrebbero  attendere  tempi  mi- 
gliori perriaverfi.  Il  pefo  fproporzionato  d'un 
tributo  certo  fopra  incerti  vantaggi  non  fini- 
rebbe   di  confumare  le  picciole  forze ,  che   lor 
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rimangono  ,  e  che  pcffono  eflere  riftorate  con 
un  po'  di  ripofo  .  La  famiglia  riforta  diventa 
un'  utile  confumatrice  ,  offre  al  fovrano  benefico 
nelle  proprie  confumazioni  un  tributo  maggiore  . 
Il  tributo  fulle  confumazioni  dei  prodotti 
e  dei  generi  commerciabili  ,  fi  chiama  propria- 
mente dazio  o  gabella  .  Se  il  fovrano  aflicu- 
ra  il  commercio  e  la  circolazione  dei  generi  ^ 
fé  la  facilita  colle  flrade  ,  coi  canali  ,  coi  por- 
ti ,  egli  è  ben  giudo  che  i  fudditi  riconofcano 
con  qualche  contribuzione  quelH  vantaggi  .  A 
prima  vifla  fembra  ,  che  quefta  fpecie  di  tribu- 
to fi  diftribuifca  proporzionatamente  da  se  , 
fenza  alcun  concorfo  d'  un  meditato  riparto , 
Se  fon  le  merci  che  pagano  ,  il  pagamento  ^ 
che  \iene  impoflo  o  al  compratore  o  al  vendi- 
tore  ,  accrefcendo  il  valor  della  merce  ,  rego^ 
la  le  offerte  o  le  ricerche  :  la  merce  accre- 
feiuta  di  valore  ,  circola  e  fi  confuma  ,  ed 
ognuno  paga  il  tributo  proporzionato  alla  pro- 
pria confumazione  .  Chi  più  confuma,  pi&  pa- 
ga ,  meno  chi  meno  ,  ed  è  affatto  efente  dal 
tributo  chi  o  può  o  vuol  far  fsn/a  la  merce 
medefima  .  Ma  quefto  calcolo  faciliffimo  non 
regge  adattandolo  alla  qualità  diverfa  dei  ge- 
neri che  fi  confumano  ,  ed  alla  differente  con- 
dizione de'  confumatori . 
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Il  commercio  rinvigorito  nelle  civili  fo- 
cietà  dalla  introduzion  del  danaro  ,  introduce 
neceflariamente  difuguaglianra  di  ricchezze  e 
di  condizioni  :  quefta  verità  provata  dall'  efpe- 
rienza  di  tutti  i  popoli  ,  e  nemmeno  fmentita 
dalle  più  vigorofe  iftituzioni  clauftrali  ,  non  ha 
bifogno  di  prove  .  Ogni  civil  condizione  dalla 
fomma  all'  infima  ha  bifogni ,  coftumi ,  manie- 
re ,  luffo  particolare  ,  che  forma  in  ognuna  un 
rifultato  di  confumazioni  diverfamente  compo- 
fìo  .  FifTando  tra  le  condizioni  o  le  claflì ,  che 
compongono  una  nazione  ,  l'  aritmetica  grada- 
zione ,  fi  può  flabilire  che  nelle  confumazioni 
della  prima  clalTe  entrano  per  la  mafTima  par- 
te generi  rari  ,  fcelti  e  di  valore  ,  per  la 
minima  generi  vili  e  comuni  ;  in  quella  che 
fuffiegue  ,  degrada  la  mafia  de'  rari ,  ed  aumenta 
quella  de'  comuni  ;  e  così  difcendendo  perfino 
air  infima  ,  la  maflìma  confumazione  in  que- 
fla  farà  dei  generi  vili  ,  la  minima  de'  rari  , 
cofìcchè  la  confumazione  dei  generi  flà  in  ra- 
gione inverfa  delle  claffi  ;  cioè  quanto  più  le 
claffi  fono  elevate ,  tanto  meno  confumano  ge- 
neri baffi  ,  quanto  fono  più  baffe  ,  tanto  meno 
confumano  generi  fublimi .  Efaminiamo  la  ta- 
vola del  ricco  indolente  ed  oziofo  :  egli  ha  bi- 
fogno ,  che  cibi  rari  e  piccanti  limolino  1'  ot- 
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tufo  palato  ,  che  vini  prelibati  lo  vellichino 
deliziofamente  ;  ed  il  pane  ,  le  femplici  carni 
ed  i  frutti  vi  fi  difpenlano  per  ufo  ,  e  fi  gu- 
fano per  difirazionc  .  Scorriamo  il  fuo  pala- 
gio .  Le  vernici ,  gli  fpecchj ,  i  criflalli  lo  ren- 
dono rilucente  ,  ed  occupano  fuperficialmen- 
te  lo  sfaccendato  ;  feggiole  fpiumacciate  ,  rico- 
perte di  riechi  e  vaghi  drappi  ,  invitano  la 
mollezza  ,  non  già  la  ftanchezza  ,  e  fon  necefla- 
rii  morbidi  letti  e  coltrici  delicate  per  conci- 
liare il  fuo  fonno  .  L'  attivo  negoziante  ,  il 
cittadino  occupato  ,  che  fentono  fuccedere  dei 
bifogni  piacevoli  a  delle  moderate  fatiche  ,  ri- 
cercano proprietà  ,  decenza  e  comodo  nell'  abi- 
tazione e  nella  menfa  ,  tanto  lontani  da  un 
luflb  ricercato  ,  cui  non  rella  loro  il  tempo 
d'  attendere  ,  quanto  dalla  fordida  non  curan- 
za  ,  a  cui  continuato  lavoro  non  cofiringe  , 
mentre  il  colono  infaticabile  ,  1'  artigiano  ìn- 
defeflb  fono  coflretti  a  fatollarfi  d'  un  rozzo 
pane  e  d'  un  cibo  facile  ad  apprefiarfi  ,  ri- 
copronfi  di  groffi  panni  atti  a  refiftere  all'  in- 
eeffante  agitazione  della  perfona  ,  ed  un  duro 
letto  raccoglie  per  poche  ore  le  (lanche  ior 
membra  ,  fu  cui  rapido  fpande  un  riftoro  il 
fonno  tranquillo  .  Le  gabelle  dunque  impone 
fui  prodotti  di  prima  neccffità  ,   falle  femplici 
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manifatture  neceffarie  alle  arti  comuni  ,  fui 
mobili  infervienti  alle  famiglie  agricole  ed  ar- 
tigiane ,  fi  pagano  direttamente ,  e  per  là  maf- 
fìma  parte  dalle  infime  claffi ,  e  per  la  minima 
dalle  fomme  ,  quando  all'  incontro  le  gabelle 
fui  generi  rari  e  preziofi  cadono  per  la  maffi- 
ma  parte  a  pefo  di  quefle  ,  e  quelle  ne  foffro- 
no  il  minimo  aggravio  .  Qiiel  fovrano  però  ,■ 
che  nel  fiflar  la  gabella  non  ha  riflenb  alla 
qualità  del  genere  ,  eh'  egli  aggrava ,  fi  mette 
in  pericolo  di  pefar  fu  quella  parte  dèlia  na- 
zione ,  che  ha  più  bifogno  d'  efiere  follevata . 
Ma  r  infehfibile  minifiero  forpafifa  pur  troppo 
quefii  rifleffi  ;  adulando  folo  il  vantaggio  del 
fifco  ,  egli  crede  di  afiTicurarlo  fulla  grandiofità 
della  confumazione  ,  e  fi  lufinga  di  giufiificarfi 
nella  necefTità  del  genere  a  tutti  comune  .  Ma 
caricando  il  pane  ,  che  fi  confuma  in  tutte  le 
claffi ,  nelle  prime  fi  carica  il  minimo  oggetto 
di  confumazione  ,  nelle  ultime  il  mafiTimo^l'in- 
difpenfabile.  Qiiefie  ultime  clafi^l,  che  nelle  in- 
civilite nazioni  formano  Tempre  il  groffo  delia 
popolazione ,  portano  la  maffima  parte  del  pe- 
fo :  la  gabella  benché  leggera  intacca  in  molte 
famiglie  il  necefi"ario  fofientamento  ,  rifpettan- 
do  in  molte  altre  perfino  i  più  pazzi  capricc;,' 
mentre    la  grandezza  appena  fi  fente  tocca  dai 
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tributi  ,  che  cadono  fui  generi  di  prima  necef- 
(ìtà  .  La  plebe  troppo  inclinata  a  modellarfi 
full'  efcmpio  dei  grandi  ,  ad  abbellirfi  con 
imitazioni  benché  lontane  de'  lor  dipintivi ,  of- 
fre volontaria  le  deboli  fpalle  fotto  que'  pefi , 
che  .a'  primi  desinano  le  (trane  lor  fantafie  . 
La  regola  dunque  del  giudo  daziale  riparto 
dovrà  fempre  appoggiarli  alla  rifpettiva  confu- 
mazionc  delle  clalTi  j  e  quando  la  forma  della 
collezione  di  quefta  feconda  fpecie  di  tributi 
non  arrefti  la  circolazione  de'  generi  ,  e  non 
aggiunga  ad  elfi  un  valore  per  la  perdita  del 
tempo  inutile  al  fifco  ,  dannofo  al  commercio  , 
che  impedifce  il  rapido  ritorno  dei  frutti  al 
fondo  della  riproduzione  ,  non  farà  mai  rovi- 
nofa  allo  ftato  .  Non  è  quefto  il  luogo  d'  efa- 
minare  fé  foffe  più  utile  caricar  i  fondi  frutti- 
feri anche  di  queflo  tributo  ,  onde  fciogiiere 
affatto  da  ogni  vincolo  immaginabile  la  circo- 
lazione dei  prodotti  del  danaro  ,  ne  di  dimo- 
fìrare  come  i  poffefTori  de'  fondi  medefimi  nclT 
aumento  del  prezzo  di  tutte  le  produzioni  , 
refterebbero  indennizati  di  quella  porzione  di 
tributo  ,  che  deve  cadere  fui  non  poffidenti 
confumatori  .  Se  vi  fofle  un  governo  tanto 
nlofofo  alla  tefta  d'  una  nazione  illuminati/li- 
ma ,   dove  tutto  fi  potefle   dirigere  colla  fcorta 
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della  pura  verità  ,  dove  foffe  sbandito  l'  impé- 
ro della  opinione  e  della  illufiore  ,  dove  una 
fede  candida  combinafTe  T  intereffe  del  fovrano 
con  quello  dei  fuddid  ,  non  fi  dovrebbe  efitar 
un  momento  a  gettar  tutti  i  tributi  fui  fondi , 
ed  a  fcioglierne  affatto  le  perfone  ,  le  arti  , 
r  indudria  ;  ma  in  ogni  fecolo  ,  quando  le  fu- 
fìe  d'  una  macchina  politica  fono  aflai  compli- 
cate 5  quando  una  nazione  cefsb  d'  efiere  una 
famiglia  ,  quando  1'  amminiftrazione  ha  dovuto 
affidarfi  a  più  efecutori  ,  quando  finalmente 
r  occhio  nudo  non  ha  più  potuto  fcoprire  i 
rapporti  tra  il  fuddito  e  il  trcpo  ,  un  grado 
di  prudente  deprezza  divenne  indifpenfabile  nei 
governi  *  Va  fempre  bene  il  ripetere  che  non 
convien  ragionare  neli'  ideale  repubblica  di 
Platone  ,  non  nei 'Cenobitico  governo  di  Spar- 
ta j  non  nei  felici  primordi!  di  Filadelfia ,  im- 
merfa  ben  prerto  nel  gran  vortice  politico  del- 
le potenze  d'  Europa  ,  ma  nella  feccia  di  Ro- 
molo f  e  con  tal  prevenzione  paffiamo  a  cercar 
del  riparto  dei  tributi  fui  fondi  ,  che  formerà 
V  ultima  parte  del  Saggio  prefente  . 

Il  tributo  dei  fondi  fruttiferi  forma  la 
rraggiore  e  la  più  ficura  rendita  di  tutti  i  go- 
verni ,  effendo  le  rendite  daziali  foggette  a 
mille   alterazioni    ed    a    continue   vicende  :    fi 
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cambiano  i  genj  ,  i  capricci  e  i  bifogni  delle 
nazioni  :  manifatture  di  nuova  foggia  ,  merei 
e  produzioni  di  recente  fcoperta ,  non  comprefe 
dalle  antiche  tariffe  ,  circolano  in  maggior  co- 
pia ,  gli  abboccatori  dei  dazii  van  foggetti  a  dei 
fallimenti  ,  fanno  al  fìfco  una  continua  artifì- 
ziofiflìma  guerra  per  decurtare  ,  per  differire 
i  pagamenti  promeffi  ;  ed  all'  incontro  i  fondi 
fruttano  fempre  ,  e  i  poffeiTori  feparati  non 
hanno  né  intere/Te  ,  né  forze  per  combatter  col 
filco  a  minorazion  del  tributo  .  La  ripartizio- 
ne dunque  dei  tributi  fui  fondi  diventa  1'  og- 
getto più  intereffante  della  politica  economia  , 
e  decide  della  prefervazione  della  porzion  prin- 
cipale delle  rendite  de'  fovrani . 

Quando  un  gabinetto  di  non  curanti  mi- 
nifirl  ha  gravemente  pronunziato  che  i  tributi 
debbono  efi'ere  ripartiti  in  proporzione  del  va- 
lore dei  fondi  ,  credendo  per  inerzia  e  per 
mancanza  di  cognizione  che  il  vocabolo  di  va- 
lore da  tutti  ufitato  dinoti  un'  idea  limile  in 
tutti  ,  crede  d'  aver  afferrata  pei  capelli  la  giu- 
flizia  diflributiva  ,  ed  abbandona  ad  uno  fluolo 
di  corrotti  ,  incapaci  ,  volgari  efecutori  V  ap- 
plicazione di  queflo  allratto  principio  ,  cioè  la 
determinazione  del  valor  particolare  d'  ogni 
fendo  .    Ecco  che  ad  ogni  pafTo  vi  fi  prefenta- 
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no  abufi  eccefTivi  ,  che  vengon  fatti  dei  termi- 
ni  dinotanti  delle  idee  generali  e  compone:  i 
ragionatori  in  qualunque  fenfo  di  cognizione 
prendono  il  termine  comune  francamente  da 
tutti  ufitato  per  un  fegno  d'  un'  idea  fimile  in 
tutti;  ma  chi  analizza  le  idee  d'  uomini  diver- 
fì ,  indicate  dallo  flelTo  termine  ,  vi  fcopre  una 
infinita  diverfìtà  ,  che  decide  afToIutamente  nel- 
la ferie  delle  loro  azioni  .  Tutti  pronunziano 
i  termini  di  oneftà  ,  d'  amicizia  ,  di  decoro, 
di  probità,  e  tutti  operando  diverfamente  ed  in 
maniere  perfino  oppofte  credono  internamente 
d'  aver  feguitati  quefti  modi  mirti  di  buona  mo- 
rale :  non  farà  mai  ripetuto  abbalìanza  maffi- 
mamente  ai  ragionatori  di  quelle  fcienze  ,  che 
fon  desinate  alla  pratica  ,  che  le  maffimc  ge- 
nerali efpreffe  con  termini  generali  egualmen- 
te faran  fempre  di  pochiffimo  ufo  ,  e  diverraa 
le  forgenti  d'  ecceffivi  difordini . 

Dietro  a  quefto  generale  principio  tutte  le 
moderne  nazioni  ,  dacché  i  fovrani  cominciaro- 
no a  rendere  i  fondi  tributarli  per  foftenere 
lo  flato ,  formarono  ertimi,  cenfimenti  e  catarti- 
ci, ne' quali  fi  manifertarono  torto  errori  gra- 
viffimi  e  sbagli  ccceflTivi  ,  e  che  richiamarono 
ad  ogni  momento  la  mano  correttrice  della 
giurtizia  e  della  politica,  incapaci  finora  di  to- 
gliere 
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gllere  il  male  nella  forgente  ,  di  far  ceflare  i 
clamori  de'  tributarli  e  di  bilanciare  fulla  na- 
2Ìone  gì'  importi  pefi  .  Tutto  io  fconcerto  de- 
riva dalle  regole  diverfe ,  arbitrarie  ed  incerte 
adottate  nel  determinare  il  valore  dei  fondi 
fruttiferi .  Alcune  volte  il  governo  volle  ripor- 
tarfi  ciecamente  alla  fede  dei  fuiditi  intorno  al 
valore  dei  loro  fondi  j  ma  quefto  tratto  di  no- 
bile confidenza  diventa  inutile ,  quand'  è  un  ri- 
piego della  politica  ,  che  prende  in  preftito  il 
linguaggio  della  primitiva  virtù  dei  regnan- 
ti ,  e  fé  alla  confidenza  dei  principi  corrifpofe 
alle  volte  un  patriotismo  difintereflato  e  lea- 
le ,  il  più  delle  volte  ogni  fuddito  fi  ftudia  di 
deludere  il  temuto  artifizio  con  delle  aftuzie 
più  favorevoli  al  ricco  e  al  potente  ,  che  al 
debole  e  al  povero  .  In  qualche  altro  incontro 
fi  fpedifcono  a  corfeggiar  le  provincie  alcuni 
vili  mercenari!,  che  vantano  la  fcienza  di  ana- 
lizzare con  occhio  chimico  le  particole  primige- 
nie fecondatrici  d'ogni  terreno,  eie  loro  ope- 
razioni incertifFime  perdono  bene  fpelTo  anche 
la  qualità  d'  edere  errori  innocenti  ,  elTendo 
combinate  a  procurare  T  interefìTe  del  fifco  col 
vantaggio  dei  grandi  e  dei  ricchi  ,  che  offrono 
e  che  minacciano  ,  e  col  difcapito  de'  poveri , 
che  {tendono  fupplichevoli  le  vote  lor  mani ,  ed 
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offrono  fpltanto  lagrime  fpremute  dalla  mife* 
ria  e  dalla  difperazione  .  Qualche  altra  volta 
i.capi  delle  villiche  popolazioni  fenza  lurùi-, 
fenza  probità  ,  fenza  onore  ,  infenfibili  pel 
pubblico  bene  ,  nemici  dei  proprietarii  e  dei 
grandi  ,  fi  veggono  all'  improvvifo  balzati  al 
grado  fublime  di  calcolatori  dello  flato  dei  tri- 
butarli i  ne  s'  ebbe  riguardo  di  affidare  un  car. 
rico  tanto  gclofo  ai  findici  delle  arti  ,  ai  de- 
cani delle  taglie  j  gente  volgare  ,  aikta  ,  in- 
vidiofa,  che  con  ifpirito  di  favor  ,  di  vendetta , 
di  monopolio  aggravano  le  arti  ,  opprimono 
r  induftria  ed  il  commercio  .  Quale  giutlizia 
nel  riparto  dei  tributi  pub  afpettaFC  il  fovrano 
^allo  duolo  moltiplicc  di  tali  fubalterni  mini- 
flri  fortuiti  e  corrotti  ?  Supponiarali  per  un 
momento  tutti  fedeli  ,  tutti  penetrati  d'  onore 
.e  di  probità  ;  le  norme  ,  che  polTon  féguire , 
fon'  elleno  femplici  ,  uniformi  e  fufficienti  , 
per  determinare  il  valore  dei  fondi  tributarli  ? 
Tutti  i  colti  terreni  ,  e  tutti  quelli ,  da'  quali 
traggonfi  rozze  materie  per  le  arti  ,  le  ca- 
fe  infervienti  all'  agricoltura  ,  alT  abitazione , 
alla  fede  delle  manifatture,  il  danaro  riunito, 
che  diventa  un  capital  cenfuario  ,  compongono 
la  malfa  intiera  dei  fondi  fruttiferi  d'  una  in- 
civilita e  tributaria  nazione .  Color  che  fi  van- 
tano 
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i-ano  ài  faper  eflimare  la  dlverfa  natura  dei 
terreni  ,  devono  fofìcnere  d'  avere  fcoperto  il 
gran  miftero  della  vegetazione  ,  che  la  natura 
ha  celato  gelofamente  ,  come  ha  celato  tutte  le 
altre  caufe  primiere  ,  manifertando  la  fua  gran- 
dezza nella  fola  varietà  e  nella  moltiplicità  de' 
fuoi  effetti  .  Vorranno  eglino  prender  per  re- 
gola della  fertilità  e  del  valore  dei  fondi  i 
frutti  e  le  rendite  ,  che  producono  ?  Come  ri- 
durre ad  un  calcolo  la  varietà  delle  llagioni  j 
la  diverfa  intelligenza  de'  coltivatori  ,  le  for- 
ze diverfe  de'  medefìmi  ,  il  continuo  alternare  , 
che  fanno  i  prezzi  d'  ogni  prodotto  ,  mercè  le 
volubililfime  circoHanze  dell'  interno  e  deli' 
eftemo  commercio  ?  Nelle  cafe  in  città  chi  fo- 
flienc  che  fi  debba  aver  riguardo  alle  ^;^^.fe 
della  coflruzione  ,  chi  alla  fìtuazione  dei  Tuo- 
lo  ,  chi  milura  foltanto  i  comodi  dell'  abita- 
zione, chi  la  nobiltà  ed  il  decoro  della  fabbri- 
ca j  in  villa  quanto  complicati  ed  incerti  non 
fono  i  vantaggi  ,  eh'  elfe  producono  all'  agri- 
coltura ,  di  quanti  difcapiti  non  poHono  elleno 
efler  cagioni  ,  e  in  un  fito  e  nell'  altro  , 
quanto  non  dev'  elfer  difficile  il  fepar.jr  nella 
tale  il  fervigio,  che  pofTono  preilare  alle  arti, 
alle  manifatture  ,  dagli  altri  ufi  ,  a  cui  in  un 
medelìmo    tempo    fi   fanno    fervi  re  >    Gli    fiefTì 
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cenfi  del  danaro  ,  che  pur  fembran  collanti , 
fono  in  una  continua  indeterminabile  flut- 
tuazione ,  mercè  1'  incorante  rapporto  ,  che  ha 
il  dani!ro  con  le  cofe  infervienti  alla  vita  ,  co- 
ficchè  colui  ,  che  ha  tutto  il  fuo  (lato  colloca- 
to fui  cenfi  ,  trova  in  un  decennio  cambiata 
la  fua  fortuna  ;  e  finalmente  non  v'  è  chi  fia 
capace  di  determinare  le  utilità  del  picciolo  e 
del  grande  commercio  ,  il  cui  rapido  agitatif- 
fimo  vortice  fabbrica  ,  diflrugge  e  ripara  in 
momenti  le  maggiori  fortune  .  Dopo  quefte 
facili  ed  ovvie  confiderazioni  ,  vorremo  ancora 
fìupirci  degli  errori  ,  degli  sbagli ,  dei  difetti  , 
che  pullulano  per  ogni  afpetto  negli  ertimi  e 
nei  catafti  ,  fé  a  produrli  concorrono  T  inca- 
pacità e  la  malizia  degli  efecutori ,  e  la  infuffi- 
cienza  delle  mifure  ,  che  fi  adottano  per  formar- 
li ?  Perchè  un  eflimo  ,  un  cenfimento  ,  un  ca- 
tafto  pofiano  efiere  adattati  alla  giuda  ripar- 
tizion  de'  tributi  ,  bifogna  formarli  con  una 
regola  ,  che  fia  comune  a  tutti  i  fondi  frutti- 
feri ,  che  dinoti  fenfibilmente  le  prefenti  e  le 
fuccelTive  differen7e  dei  medefimi  ,  che  fia  ga- 
rantita da  tutti  gli  arbitrii  degli  efecutori  in 
grazia  dell'  inalterabile  fua  fcmplicità  .  La  po- 
polazione j  che  prefa  in  mafia  fi  è  trovata  ef- 
fer?    r  indizio  della  totalità  delle  forze  fociali 
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d'  una  nazione  paftorale  ,  agricola  ,  manifattri- 
ce  e  commerciante  ad  un  tempo  ,  difperfa  fui 
fondi  fruttiferi ,  farà  1'  indizio  del  rifpettivo  lo- 
ro valore  ,  e  la  numerazione  femplice  dei  fud- 
diti  foflenuti  da  ogni  fondo  fruttifero  ,  farà 
la  più  certa  mifura  del  tributo  del  fondo  ,  co- 
me r  acqua  corrente  dillefa  fopra  una  vafta  pia- 
nura è  la  mifura  più  certa  di  tutte  le  diverfe 
elevazioni  d'  un  piano  j  e  livellerà  più  efatta- 
mente il  piano  medefimo  V  attento  olTervator 
del  fuo  corfo  ,  di  quello  che  poda  fare  il  più 
profondo  matematico  adoprando  degl'  iilrumen- 
ti  ,  ne'  quali  1'  occhio  pub  prendere  degli  sba- 
gli ,  r  aria  j  la  mano  ,  le  rcfiftenze  ,  poflTono 
produrre  delle  alterazioni  „ 

Non  arrifchierem  di  ailerir  che  i  Romani 
abbian  feguito  per  ripartire  i  tributi  quella 
numerazione  dei  fìngoli  ,  che  fi  mantengono 
fui  prodotti  dei  fondi  tributarli  ,  benché  fi 
fappia  che  le  ricchezze  dei  particolari  fi  calco- 
lavano fui  numero  degli  fchiavi  ,  eh'  erano  gli 
agricoltori  ,  gli  artefici  ed  i  commercianti  di 
quella  dominante  nazione  :  ciò  che  però  impor- 
ta mohifiTimo  di  oflervare  Ci  è  ,  che  nel  nolko 
governo  feudale  j  da  cui  origina  il  noftro  in- 
civilimento, e  che  fu  lo  flato  primiero  di  tut- 
te le  moderne  nodre  nazioni  ,  il  valor  d'  ogni 
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fondo  nei  particolari  contralti  fi  calcolava  fui 
numero  dei  fervi  della  gleba  ,  che  v'  erano 
attaccati  ,  e  che  i  coloni  Europei  fondatori 
delle  nazioni  in  America  calcolano  il  valor 
delle  piantagioni  d'  indaco  e  di  v.ucchcro  e  di 
caffè  col  numero  dei  Mori  ,  che  in  elFe  conten- 
gonfi  .  Quefia  mifura  del  valore  dei  fondi  co- 
nofciura  nei  primordii  della  focietà  ,  non  fa- 
rebb'  ella  forfè  una  di  quelle  prime  femplici 
verità,  che  i  fenfi  prcfentano  agli  uomini,  con- 
fufe  in  progrefib  tra  la  folla  di  que'  capricciofi 
fantasmi  ,  che  1'  immaginazione  compone  ,  e 
che  fchierati  in  un  certo  ordine  formano  quel- 
la ferie  d'  idee  aftrarte  e  compofie  ,  che  vien 
chiamata  ragione  in  oppofìzione  dei  fenfi  ,  e 
da  cui  sfigurati  vengono  i  naturali  principii  di 
tutte  le  cognizioni  umane  ?  Come  gli  uomini 
non  più  felvaggi  ,  ma  pallori  ed  agricoltori , 
pofibno  aver  attaccata  a  una  greggia  ,  ad  un 
fondo  r  idea  di  valore  ?  Vedendo  che  la  greg- 
gia fomminifira  alimento  e  vellito  ad  una  pa~ 
fiorale  tribìi  ,  e  che  un  fondo  richiamato  a 
produzioni  ordinate  ,  fofiiene  la  rufiica  fami- 
glia ,  il  folo  ufo  delle  cofe  ,  che  gli  uomini 
fentono  utile  per  loro  mcdefimi  ,  fa  ad  efie  at- 
tribuire un  valore  ,  fenza  immaginarfi  di  fcopri- 
re  r  intrinfeca  loro  natura  ,   in  cui  rifiede  na- 
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fcofla  la  ragione  ,  per  cui  atte  fieno  agli  ufi 
xnedefimi .  Nefiun  paftore  ,  per  fentire  T  utilità 
della  fua  greggia  ,  credette  neceflario  di  dovere 
fcoprire  come  1'  erba  divorata  dalle  fue  pecore 
fi  trasformi  in  carne  ,  in  latte  ,  in  lana ,  com' 
effe  concepifcano  ,  partorifcano  ,  e  come  crefca- 
no  i  piccioli  agnelli;  e  nelTun  agricoltore,  per 
cftimare  il  fuo  campo ,  fi  fiemperb  il  cervello 
neir  analizzare  le  particole  ,  che  compongon 
la  terra  ,  per  decidere  quali  più  e  quali  meno 
fieno  adattate  agli  abbondanti  raccolti  .  Rien- 
triamo nelle  vie  della  natura  abbandonate  da 
una  falfa  fcienza  e  fuperflua  :  l'  ufo  per  gli  uo- 
mini è  la  ragione  e  la  mifura  del  valore  di 
tutte  le  cofe  ;  quindi  una  greggia ,  che  alimen- 
ta una  tribìi  di  cento  perfone  ,  avrà  un  doppio: 
valore  di  quella  ,  che  rre  alimenta  folo  cinquan- 
ta j  benché  il  numero  de'  beftiami  nella  prima 
fofie  minore  che  nella  feconda  ;  ed  un  colto 
podere  ,  che  fofienefle  una  lavoratrice  famiglia 
di  venti  perfone  ,  fi  potrà  valutar  il  doppio  d!* 
un  altro  ,  che  ne  foliien  folo  dieci ,  fenza  ri- 
guardo alla  rifpettiva  loro  eftenfione ,  alla  qua- 
lità diverfa  del  fuolo  ,  alla  piaggia  .  S'  intr^o^ 
ducono  tra  i  colti  mortali  le  arti  ,  che  fanno 
fervire  i  prodotti  dei  fondi  per  materia  alle 
manifatture   e  per    foftentamento    agli  artefici  : 
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queft'  impiego  novello  accrefce  le  confumaziò- 
ni  ,  eftende  e  moltiplica  gli  utili  ufi  dei  pro- 
dotti ,  aumenta  e  diverfifica  il  valore  dei  fondi  : 
queir  arte  ,  che  fomenterà  mille  artefici  ,  po- 
trà valutarfi  il  doppio  di  quella  ,  che  ne  fo- 
flien  cinquecento  ,  poiché  la  prima  confuman- 
do il  doppio  ,  accrefce  del  doppio  il  valor  del 
prodotti  di  quel  che  lo  accrefca  la  fecortdà  . 
Ecco  le  idee  femplici  di  valore  ,  che  gli  uomi- 
ni fentono  ,  e  che  nafcono  dalle  olfervazioni 
fenfibili  e  dai  rapporti  primieri  delle  offerva- 
zioni  medefime . 

S' introduce  tra  le  nazioni  il  danaro  ,  quelli 
merce  univerfale  ,    che  non  altera ,  né  può  al- 
terar gli  ufi  utili  delle  cofe  ,  né  in  confeguen- 
za  il  loro  valore  fconvolfe  le  idee  degli  uomi- 
ni fui  valore  medefimo .   Il  danaro  ,  che  fi  po- 
ne  a  confronto    di  qualunque    cofa  ,    e    fi  può 
permutarlo  con  tutto  ,  quella  merce  che  circola 
divifa  in  parti  uguali  ed  ineguali  ,  ma  raggua- 
gliate a  certe  comuni  quantità  ,  come  ne'  con- 
tratti divenne  il  prezzo  ,  cioè  la  merce  collan- 
temente permutabile  ,    così  fi  credette  che  rap- 
prefentafiTe  ancora  il  valor  naturai    d'  ogni  co- 
fa  .  Trovandofi  che  una  mifura  di  biada  fi  per- 
muta con  una  data  moneta  ,    fi  credette  di  po- 
ter conchiudere    che  la  moneta  fia  il  fuo  vero 
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valore ,  e  in  vece  che  dire  che  il  valor  della 
biada  è  1'  alimento  d'  un  giorno  d'  una  fami- 
glia ,  fi  diffe  equivocamente  che  vale  fci  lire, 
una  mezza  piartra  ,  un  ducato  ;  e  forfè  quel- 
li ,  che  la  prima  volta  ufarono  tal  frafe  j  fot- 
tintefero  che  colla  moneta  permutata  fi  potea 
in  altro  modo  proccurare  alla  famiglia  1'  ali- 
mento del  giorno  .  Ma  in  progrefro  qucfle 
due  idee  fi  confufisro  ,  quantunque  provengano 
da  foggetti  afTolutamente  diverfi  .  Le  cofe  va- 
gliono  per  quel  che  fi  pofibno  ufare  ,  e  il  fen- 
timento  degli  ufi  produce  le  idee  dei  loro  va- 
lori :  efllie  fi  permutano  col  danaro  ,  e  queda 
permuta  fa  fentire  il  prezzo  delle  medefime  ^ 
cioè  la  quantità  di  danaro  ,  che  pub  eflfer  porta 
a  confronto  di  ciafcuna  ;  ma  quefta  cognizione 
è  tutt'  altro  che  1'  ufo  delle  cofe  .  L'  ufo  delle 
cofe  dipende  da  un  fifico  rapporto  di  effe  con 
r  uomo  ;  il  prezzo  delle  medefime  dipende  da 
un  rappporco  col  danaro  :  col  danaro  s'  acquirta 
i'  ufo  delle  cofe ,  ma  non  fi  crea .  Gli  ufi  d'  al- 
cune cofe  ,  dacché  furono  fcoperte  ,  rimangoa 
fettipre  gli  ftefili  ,  d'  alcune  1'  opinion  li  modi- 
fica,  ma  i  prezzi  di  effe  fieguono  l'impreffione 
di  mille  non  calcolabili  circortanze  j  e  però  gli 
ertimi  fatti  fui  prezzo  corrente  dei  fondi  non 
poffono    avere   una    giufiizia    durevole  :    crefce 
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il  danaro  circolante  ,  tutti  i  prezzi  fono  alte- 
rati ;  una  derrata  non  ha  più  fmercio  ,  perchè 
moltiplicata  tra  i  confinanti  ,  perchè  T  opinio- 
ne ne  ha  profcritto  1'  ufi,:»  ;  il  fondo  che  !a 
produce,  degrada  in  un  momento  di  prezzo.  Se 
i  tributi  fono  un  pefo  colante  ,  che  cade  fui 
fondi ,  fé  quefto  pefo  dev'  efTer  fempre  propor- 
zionato al  loro  valore  ,  non  convien  dunque 
ripartirlo  dietro  la  variante  mifura  del  prezzo  , 
che  nacque  dal  danaro  ,  né  devefi  in  grazia  del 
danaro  abbandonare  la  naturai  mifura  del  va- 
lore 5  che  e'  infegna  la  natura  ,  richiamandoci 
col  mezzo  dei  fcnfi  a  conofcere  gli  ufi  di  tutti 
ì  fondi  fruttiferi  ,  che  in  qualunque  modo  mo- 
dificati e  variati  tutti  fi  riducono  al  foftenta- 
mento  della  fpecie  umana  in  grazia  della  fo> 
ciale  introdotta  fertilità  .  Si  coltivano  i  terreni, 
fi  fabbricano  delle  cafe  ,  fi  coflruifcono  degli  edi- 
fizii  ,  in  efìTi  le  greggie  materie  fi  riducono  a 
nuove  ,  comode  ,  piacevoli  ,  fontuofe  forme  ;  ma 
tutto  fi  efeguifce  dagli  uomini  ,  tutto  fi  rivoN 
gè  air  ufo  degli  uomini  ,  tutto  o  mediatamen- 
te o  immediatamente  foftenta  la  popolazione  : 
qualunque  fia  il  prezzo  dei  fondi  e  delle  der- 
rate ,  fia  che  più  o  meno  vengano  appreziati  k 
prodotti  e  gli  ufi  delle  fabbriche,  fia  che  s'  in- 
nalzi   o  fi  abbaflTi  il  prezzo    delle  manifatture , 
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ogni  fondo  fruttifero  ,  ogni  arte  che  impiega 
rozze  materie  ,  ogni  qualità  di  fabbriche  ,  avrà 
un  valore  reale  corrifpondente  alia  quantità  di 
popolazion  ,  che  foftienc  ,  cfìTendo  il  foftenta- 
mento  della  popolazione  1'  ufo  utile  ,  la  vera 
mifura  di  fociale  fertilità  ,  che  fi  pub  attribui- 
re al  fondò  ,  all'  arte  ,  alla  fabbrica  :  fubito 
che  diflinguiamo  V  idea  di  valore  da  quella 
di  prezzo  ,  è  afifai  evidente  che  col  prezzo  non 
fi  può  determinare  in  una  forma  colhnte  il 
valore  dei  fondi ,  e  che  un  efìimo  formato  col 
prezzo  ha  fempre  bifogno  d'  una  mano  rego- 
latrice a  feconda  delle  alterazioni  e  afTolute  e 
relative  dei  prezzi  dei  fondi  ,  come  all'  incon- 
tro la  fola  enumerazione  del  fingoli ,  che  fono 
dai  fondi  fruttiferi  fofìenuti  ,  baderà  in  ogni 
tempo  per  diftribuire  con  aritmetica  proporzio- 
ne fu  di  effi  i  tributi  . 

Il  danaro  fi  raccoglie  in  maffe,  e  mediante 
i  contratti  cenfuarii  diventa  un  fondo  produt- 
tore d'  altro  danaro  :  queflo  fondo  pub  effer? 
caricato  di  tributi  ì  I  metalli  ridotti  in  mone- 
ta non  hanno  un  ufo  diretto,  e  però  non  han- 
no un  valore  ,  come  lo  hanno  ,  o  quando  fon 
convertiti  in  utenfili  ,  in  atrezzi ,  in  iftrumen- 
ti  ,  0  quando  la  moneta  con  efli  formata  è  per- 
mutata con  cofe  infervienti  all'  ufo  degli  uomi- 
ni, 
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ni  ,  e  che  hanno  un  valore  :  una  famiglia  di 
monetarii  zeppa  di  monete  fterili  perifce  ,  ella 
fuflìde ,  quando  le  può  cambiare  in  alimenti  , 
in  mobili ,  in  vedi  ,  in  beftiami  :  la  famiglia 
pofTeditrice  di  folo  danaro  arredato  negli  fcri- 
gni  non  pub  pagar  un  tributo  ,  perchè  manca 
alToIutamente  di  forza  per  tollerarlo  ,  ed  anzi 
ad  ogni  momento  feppellita  nell'oro  s'  incam- 
mina al  deperimento  :  ma  quando  impiega  il  da- 
naro nel  provvedere  i  prodotti  delle  terre  e 
delle  arti  ,  ella  alimenta  que'  fondi  fruttiferi , 
fu  quali  cade  il  tributo  ,  e  paga  il  tributo  me- 
defimo  nel  loro  prezzo  .  Supponiamo  una  nazio- 
ne giudamente  divifa  per  metà  in  paflTenbri 
dei  fondi  per  fé  dcffi  fruttiferi  e  in  pofTeflbri 
di  danaro  invedito  a  debiro  di  qu?lli  :  un  tri- 
buto impodo  ai  pofTedbri  dei  fondi  fi  paga  per 
metà  dai  proprietarii  del  danaro  :  quelli  paga- 
no il  cenfo  ,  eh'  è  il  prodotto  del  danaro  im- 
piegato nella  coltura  ,  nei  lavori  dei  fondi  j 
detratte  tutte  le  fpefe  del  lavoro  ,  e  detratto 
ancora  il  tributo  :  quedi  colla  rendita  del  da- 
naro acquidano  la  metà  dei  prodotti  dei  fondi  ^ 
il  prezzo  dei  quali  comprende  il  valore  ,  le 
fpefe  ,  il  cenfo  ,  il  tributo  :  caricando  dunque  i 
capicalidi  in  danaro  ,  foffrirebbero  un  doppio 
pefo  :   fé  quedo  pefo  cade  fui  capitale ,  egli  lo 
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ha  già  tollerato  ,  perchè  chi  lo  ha  ricevuto  a 
cenfo  ,  mifura  1'  annuo  cenfo  medefimo  fulle 
utilità  dei  fondi,  nei  quali  lo  impiega,  detrat- 
to il  tributo:  fé  cade  full'  annuo  cenfo,  quedo 
che  deve  impiegarfi  nel  provveder  quelle  cofe, 
che  provennero  dai  fondi  tributarli  ,  deve  ftar 
a  confronto  di  cofe  ,  il  prezzo  delle  quali  è 
dal  tributo  innalzato  .  Tutto  quefto  dipende  dal- 
la mancanza  di  valore  nel  danaro  :  egli  non 
fa  che  eccitar  il  valore  ,  la  fertilità  fociale  nei 
fondi ,  quella  qualità  che  foftiene  la  popolazio- 
ne :  il  proprietario  del  danaro  fomminirtra 
bensì  quefla  forza  vivificante ,  ma  ne  partecipa 
come  popolazione  foflenuta  agli  effetti,  permutan- 
do cogli  effetti  medefimi  il  prodotto  in  dana- 
ro del  fuo  danaro  .  Quella  verità  conofciuta  da 
alcune  fagge  nazioni  moderne  ha  fatto  che  fie- 
no efenti  da  ogni  tributo  i  cenfuarii  livelli  , 
fcoprendo  già  che  il  tributo  pagato  dal  pofTef- 
fori  dei  fondi  infenfibilmente  fi  porta  con  giu- 
fia  proporzione  dal  proprlctarii  del  foldo  .  II 
danaro  dunque  liberamente  per  mezzo  dei  cen- 
fi  giri  nelle  mani  di  tutti  ,  foflenga  efib  la 
forza  dell'  induftre  fabbricatore  ,  che  pagan- 
do il  corrente  fuo  cenfo  può  eftendere  le  fue 
manifatture  ,  pub  modificar  le  greggie  materie 
jer  ufi  nuovi  ,    pub  moltiplicare    il  loro  valo- 
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re  ;  il  laboriofo  agricoltore  trovi  nei  danaro 
a  cenfo  una  via  facile  di  diventar  proprieta- 
rio ,  di  cavar  dalla  terra  copia  maggiore  di 
frutti  ,  di  foftenere  una  famiglia  più  numero- 
fa  ,  un  numero  maggior  di  coloni  j  T  artigiano 
col  danaro  prefo  a  cenfo  migliori  V  arte  fua , 
in  fomma  il  danaro  ponga  in  moto  le  fufle 
tutte  fociali  ,  in  valor  tutti  i  fondi ,  in  vigo- 
re tutti  i  prodotti  ,  la  popolazione  andrà  Tem- 
pre crefcendo  ,  ed  efla  ,  eh'  è  1'  indizio  certo 
delle  forze  d'  un  intiera  nazione  ,  farà  ancora 
la  mifura  invariabile  del  valor  d'  ogni  fondo 
fruttifero  :  con  quella  femplice  mifura  fi  potrà 
valutar  ogni  fondo  ,  potranfi  rilevare  tutte  le 
alterazioni  del  fuo  valore,  e  il  tributo,  ripar- 
tito fui  fondi  con  aritmetica  proporzione  ,  pe- 
ferà  proporzionalmente  fopra  ogni  parte  del 
corpo  foci  al  e  . 

Eccoci  finalmente  al  cafo  di  flabilire  die- 
tro le  cofe  dette  alcune  regole  pratiche  intor- 
no alla  materia  dei  tributi  .  Se  abbiamo  fco» 
perto  che  la  popolazione  anche  dopo  la  inven- 
zion  del  danaro  continua  ad  indicare  imman- 
cabilmente tutto  r  aggregato  delle  forze  focia- 
li d'  una  nazione  ,  che  pagando  i  tributi  in  da- 
naro non  fa  che  dare  al  fovrano  una  porzio- 
ne  della  fua  forza   permutata   in  quella    merce 
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uni  vedale  ,  colla  enumerazione  del  popolo  po- 
tià  il  calcolatore  politico  afTicurarfi  ,  fé  la  na- 
zione fia  di  foverchio  o  tollerabilmente  ag- 
gravata ,  e  potrà  conofccrc  fé  fi  pofTano  im- 
porre nuovi  tributi  ,  o  fé  fi  debba  alleggerir- 
la d'  una  porzione  dei  vecchj. 

Ma  r  operazione  ancora  più  premurofa  è 
il  riparto  dei  tributi  medcfimi  :  il  prefervare 
ad  ogni  fuddito  la  funìftenza  faià  femprc  il 
maffimo  interclTe  ,  quand'  anche  non  fofTe  Ift 
prima  virtù  dei  fovrani  .  Egli  è  prima  neceffa- 
rio  riconofcer  le  forze  dei  gran  corpi  ,  che 
compongono  uno  flato  ,  e  i  pefi  che  fon  loro 
importi  :  enumerando  fepararamente  la  popo- 
lazione nelle  diverfe  provincie  ,  marcandone 
e  gli  aumenti  e  le  perdite  ,  fi  potrà  rilevare, 
fé  la  prima  ripartizione  dei  pefi  fia  o  no  pro- 
porzionata .  Tra  due  provincie  ,  in  una  dellef 
quali  la  popolazione  fparifca  vifibilmente,  nel!' 
altra  crefca  con  vigore  ,  il  tributo  non  è  ben 
ripartito ,  e  converrà  togliere  dalla  prima  una 
porzione  di  pefo  per  caricarlo  fulla  feconda  . 

Nelle  Provincie  la  popolazione  è  compo- 
Ik  di  pofFidenti  i  fondi  fruttiferi  ,  e  di  non 
pofTidenti ,  che  impiegano  I'  opera  loro  fui  fon- 
di medcfimi  .  Chi  rendefTe  tributaria  anche 
i'  opera    dei    non  pofTidenti   ,  imporrebbe  delle 
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tafTe  perfonali  ,  che  non  fi  pofTono  giammai 
ripartir  giuflamente  ,  e  cbe  opprimono  le  na- 
zioni :  ma  i  non  pofTidenti  che  lavorano  , 
traggono  il  loro  foftentamento  dai  fondi  frut- 
tiferi ,  e  queft' utilifTimo  fociale  effetto  è  la  ve- 
ra mifura  dei  fondi  medefimi  :  quella  villa , 
che  conterrà  una  popolazione  di  mille  ,  ha 
dei  terreni ,  che  vagliono  il  doppio  di  quella  , 
che  ne  foftien  cinquecento  ,  ed  il  quadruplo  di 
quella  ,  che  ne  contiene  foli  duecento  :  ecco  una 
regola  affai  facile  per  ripartire  la  quota  d'  un 
tributo  impoflo  fu  tutte  le  ville  ,  che  compon- 
gono una  provincia.  In  ciafcuna  villa  quei  pro- 
prietario ,  fui  cui  fondo  ,  o  come  affittuali  o 
come  lavoratori ,  o  come  mercenarii ,  fi  foften- 
gono  trenta  coloni  ,  ha  una  proprietà ,  che  vai 
due  terzi  di  più  dell'altro,  fui  cui  fondo  fé  ne 
foflengono  dieci  foltanto  :  ecco  la  regola  fem- 
pliciflìma  di  ripartire  la  quota  del  tributo  im- 
porto alla  villa  fu  tutti  i  poffidenti  terreni  nel- 
la medefima  .  Le  cafe  in  villa  non  poffono 
avere  un  valore  per  se  ,  deftinate  effendo  o  alla 
deliziofa  abitazione  de'  cittadini  ,  o  al  ricove- 
ro degli  agricoltori  ,  che  fan  nafcere  il  valore 
nei  fondi  ;  ma  in  città  ,  ove  l'  abitazione  ha 
un  valore  ,  ove  per  la  fola  abitazione  fi  paga 
un  affitto  ,    ov'  è    prcziofo   il    fondo  ,    fu   cui 
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r  fdifìzio  è  piantato  ,  perchè  pone  a  portata 
gli  abitatori  di  tanti  civili  vantaggi  ,  il  vero 
valor  della  cafa  dipenderà  Tempre  dal  numero 
degli  abitanti  che  racchiude  :  non  ha  un  va- 
lor che  di  pompa  ,  di  fafto  un  magnifico  pa- 
Ia7zo  j  in  cui  corra  ozìofo  e  annoiato  un  ricco 
celibatario  ;  vale  a(Tai  1'  altro  ,  che  alberga  de- 
corofamente  una  nobile  famiglia,  utile  alla  pa- 
tria colle  virtù  di  pace  e  di  guerra  ;  vaie  an- 
cor più  quella  fabbrica  ,  dove  flanno  comoda- 
mente raccolte  varie  famìglie  d'  induftri  artefi- 
ci e  laboriofi  :  per  divider  dunque  la  porzione 
del  provinciale  tributo  ,  che  deve  imponerfi  ai 
proprietarii  delle  cafe  in  città  o  nelle  fubal- 
terne  terre  e  cartelli  ,  ove  i'  abitazione  ha  un 
valore  per  se  ,  bafterà  enumerar  le  perfone  ^  che 
in  ogni  abitazione  attualmente  ricovranfi  .  Non 
folo  i  proprietarii  dei  terreni  nelle  campagne 
,e  delle  cafe  in  città  e  ne'  luoghi  borgati  fo- 
no poffidenti  fondi  fruttìferi  ,  ma  tutti  i  fab- 
bricatori ed  i  negozianti  ,  che  le  femplici  o 
greggìe  macerie  coi  lor  capitali  in  danaro  ra« 
dunano  ,  per  dare  ad  effe  una  forma  no- 
vella ^  che  atte  le  renda  ad  un  nuovo  ufo  ,  e 
clfe  introduca  in  effe  un  valore  ,  che  non  ave- 
vano ,  fermo  Tempre  che  le  arti  fempiicemente 
lavoratrici,  fenza  impiego   d'altro  capitale  che 
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della  lor  forzacd  indullria  ,  non  fieno  a  tribù* 
to*fogget£e  ,  per  evitare  le  tafTe  perionali  ,  per 
eflimare  i  fondi  fruttiferi  dei  fabbricatori  dei 
drappi  e  de'  panni  ,  non  s'  avranno  che  a  nu- 
merare gli  artefici  ,  che  da  lor  fi  foftengono  , 
fien  quelli  fituati  nelle  città  o  nei  terricorii  j  e 
facendo  pafTare  fo:to  quefta  indagine  fempliciffi- 
ma  facile  ad  irtituirfi  ,  facile  a  ripeterfi  ,  quando 
per  la  prima  volta  fia  pr£ciramente  ed  eiatta- 
mente  itlituita  ,  avremmo  eftimati  i  fondi  d'un' 
intiera  nazione  colla  mifura  dell'  intiera  popo- 
lazione .  Un  tributo  impoflo  in  quefta  forma 
cade  tutto  a  pefo  dei  proprietarii  poflidenti  , 
che  lo  pagano  per  intiero,  hanno  una  maggior 
facilità  di  pagarlo  ,  perchè  efiflono  appreffo 
di  efTì  le  forgenti  tutte  della  nazionale  ric- 
chezza ,  difpongono  di  tutte  le  merci  partico- 
lari ,  in  grazia  delle  quali  divengono  pofTeffo- 
ri  e  difpofitori  della  merce  univerfale  ,  eh'  è 
il  danaro  necefTario  per  fupplire  ai  tributi  ,  e 
1  non  pofTidenti  ,  che  fempre  fcarfeggiano  di 
danaro  ,  che  neceflìtati  a  procurarfelo  devono 
afToggettarfi  a  perdite  ccceffive  ,  che  fi  riduco- 
no quau  fempre  impotenti  ,  e  non  fanno  che 
empiere  i  pubblici  libri  di  crediti  inefigibili  , 
rimangon  liberi  da  ogni  pagamento  .  In  que- 
(l?i  forma  non  è  forfè  più  afTicurato  V  interefle 
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del  fìfco  ?  Non  è  per  queilo  che  tutta  la  gran 
rnafTa  dei  fudditi  ncn  pofTidenti  non  porti  pro- 
porzionatamente ii  pefo  d'  uri  tributo,  che  fi 
riparce  in  tal  forma  .  EiTi  che  fono  lavorato- 
ri e  confumatori  nel  tempo  fteffo  ,  dal  proprie- 
tario che  li  folciene  ritraggono  delle  mercedi 
tanto  minori  ,  quant'  importa  il  tributo  ,  che 
fui  valor  rifultante  dal  loro  numero  gli  tocca 
pagare  ,  e  procurandofi  da  altri  proprietarii  eia 
che  confumano  ,  pagano  un  prezzo  che  aumen- 
ta in  proporzion  del  tributo  ,  che  al  fondo  del 
venditore  fu  impollo  ,  mcotre  i  proprietarii 
dei  fendi  confuma^ori  e  venditori  ad  un  tem- 
po dei  lor  prodotti  pagano  la  maggior  por- 
zione ,  che  loro  incombe  ,  perchè  ritraggono 
da'  fondi  medefimi  la  maggiore  urilità  ,  e  co' 
reciproci  frequenti  contratti  ,  regolati  da  prez- 
zi ,  che  fempre  contengono  anche  la  porzion 
del  tributo  ,  ripartono  tra  lor  medcdmi  con 
mifure  giuftilTimc  il  pefo  .  Quelb  porzioni  di 
tributo  ,  che  fenza  accorgerfens  pagano  i  non 
poffidenti  e  tutti  i  confumatori  ,  dipendano  per 
altro  dair  aggravio  primiero  ,  che  fu  irrpoflo 
ai  fondi  a  motivo  del  valor  loro  reale  ,  e  dall' 
utile  ufo,  che  ne  vien  fatto  ,  ufo  fempre  prò.» 
porzionato  alla  quantità  di  popolazione  ,  eh'  è 
fu  di  lor  foftenura  :  la  quantità  di  popolazione , 
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fé  porta  un  pefo.  d'  un  tributo  più  forte ,  pro- 
duce ancora  i  maggiori  vantaggi  d'  una  più 
grandiofa  ,  più  rapida  ,  più  utile  confumazio- 
ne  ,  eh'  è  la  caufa  della  benefica  riproduzione, 
e  i  polììdenti  e  i  non  poffidenti ,  mercè  la  mol- 
tiplicazione dei  lavori  e  dei  prodotti  ,  ed  il 
confeguente  equilibrio  dei  prezzi  di  tutte  le 
cofe  ,  che  farà  fcnipre  proporzionato  all'  utile 
ufo  corrente  delle  medefime .  Ma  fé  all'  incon- 
tro r  equilibrio  dei  prezzi  deriva  dagl'  inciam- 
pi e  dalle  eflorfìoni  della  gabella  ,  dalle  fpe- 
culazioni  de'  monopolidi  ,  che  lor  facilmen- 
te riefcono  dove  fono  mal  ripartiti  e  facili 
ad  cfler  fraudati  i  tributi  ,  1'  intiera  economia 
del  corpo  fociale  fi  fconcerta  irreparabilmente  . 
Le  ruote  commercianti  ,  che  pofan  fui  fuolo ,  fi 
arredano,  e  forfè  vengono  fchiacciate  dal  moto 
troppo  rapido  ,  dai  pefi  troppo  enormi  delle 
maggiori  :  la  nazione  ben  predo  è  divifa  tra 
pochi  ricchiffimi  ed  infiniti  miferabili  ,  ed  un^ 
abufiva  politica  fchiavitù  nafcente  dai  bifogni  , 
che  avvilifcono  ,  che  incatenano  tanti  mifera- 
bili a  pochi  grandi  ,  riconduce  una  nafcofla 
feudalità  ,  che  fcoppia  alla  fine  in  una  rivolu- 
zione totale  .  Querti  cenni  un  po'  più  appro- 
fondati impegnerebbero  ad  indagare  ,  fé  conve. 
aide    ai    fovrani  caricar    fopra    i    fondi    anche 

tutts^ 


SOPRA    LE   Imposte.  t6$ 

tutta  la  porzion  dei  tributi ,  che  traggono  dal- 
la gabella  ;  e  quantunque  fembraflTc  a  prima  vi- 
fla  che  reftaffero    ecceflivamente  caricati    i  pro- 
dotti   di  prima    necefTità    infervìenti    alla  gran 
mafla  dei  fudditi  non  poffidente  ,    locchè  fu  ri- 
guardato come  un  difordine,  quando  dall'  altra 
fi  rifletta  al  maggior  interefFe  ,   che  avrebbero 
i    proprietarii    nel    mettere    in   valore    i    loro 
fondi  caricati  di  tutto  il  pefo  ,    e   al  neceflario 
livello    tra    i  prezzi    di  tutte    le  cofe    di  fopra 
accennato  ,  vedrafTì  che  la  necefTità  gli  aftringe- 
rebbe  a  filTare    alle    mercedi    ed  alle    eonfuma- 
2Ìoni    prezzi  talmente    ragguagliati  ,    che   ani- 
mafTero  ad  un  tempo    e  i  lavoratori    e    i   con- 
fumatori .  Lo  flelTo  interelTe  introdurrebbe  una 
differenza  inalterabile   tra  le  arti  infervien-i  ai 
bifogni  del  popolo  ,   e  quelle  desinate  al  faflo 
dei  ricchi,  e  i  proprietarii  de'primi  fondi  cer- 
cherebbero i  loro  profitti  nella  raaffima  quanti- 
tà delle  confumazioni    e  non    nell'  altezza  dai 
prezzi  ,    come  quei   de'  fecondi   s'  ingegnereb- 
bero di  trar  vantaggi   non  dalla  quantità  delle 
contribuzioni  ,    ma    dal  prezzo    formato    delle 
medefime .   Seguendo  quefti  cenni  noi  ci  trove- 
remmo impegnati   a  trattare    dell'  unica  impo- 
fla  ,    e    forfè  ci  riufcirebbe    di  far  vedere   che 
regolata  fempre  dietro  al  numero    della  popo- 
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lazione  ,  ma  cadente  Iblo  lui  fondi ,  farebbe  li 
più  utile  per  li  fovranì  e  la  più  giuria  pei 
fudditi  .  Ma  egli  è  tempo  di  terminar  queftò 
Saggio  ,  in  cui  la  necelTità  di  analizzare  tutte 
quelle  idee  ,  che  mi  parvero  compolle  di  trop- 
po ,  benché  enunziate  da  termini  ulìtatiffimi  , 
e  che  per  quello  dà  molti  fi  prendono  per  pre- 
cife  ,  per  chiare  ed  a  tutti  comuni  ,  mi  ha  fat- 
to eflere  alTai  più  proliflo  di  quello  eh'  io  mi 
fcfTì  determinato . 

Rileggendolo  pero  dopo  fatto  debbo  coii- 
fefTare  di  non  elTerne  del  tutto  contento  ,  e  colti- 
verei r  idea  di  rifonderlo  ,  fé  me  ne  lafciafTc  il 
tempo  r  incontro  ,  per  cui  deve  efcire  al  publi- 
co  fotto  aufpicii  per  me  troppo  rifpettabili , 
Deggiò  dunque  raccomandarmi  al  compatimento 
di  quel  pubblico  ,  che  dev'  effere  il  mio  giudi- 
ce ,  difpofto  fempre  a  ricevere  volentieri  ogni 
critica  civile  ,  fìncera  e  retta,  che  m' illumi- 
naffe  de'  miei  errori  .  Ma  fé  qualche  fcrittpre' 
invido  o  mercenario  aggiangeiTc  ad  una  critica 
maligna  e  infultante  la  fatira  ,  ho  quanto  baì- 
fla  franchezza  per  fargli  riflettere  che  contro 
Voltaire  lì  fcatenarono  tutti  i  giornalifti  jch'  egli 
non  li  curò  ,  e  eh'  anzi  fi  prelc  il  penfiere  d' i- 
firuirli  ,  perchè  potefiero  divenir  utili  e  cefTar 
d'  effer  odiofi  ai  buoni  e  temuti  dai  deboli  . 
IL      FINE. 
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femi  di  frutti 
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offervare 
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